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La Isedutla è a!p'Br~aane ,ore 16.

BISORI, segretario, dà Lettura del pro,cesso
verbial,e dena seduta precedente, che è appro~
vato.

Congedi.

PRESIDENTE. Ha ehii~sto congedo il SA~
natore Rh;ci Mosè per gi,arni 2.'

Se non si .fiwnno,oss.ervazioni, il cangedo .si
intNlIc1JeaC1oardato.

Presentazi~ne di disegno di legge
di iniziativa parlamentare.

PRESIDENTE. Camuni,co al Senat.a che ì
senatori Pallastrelli, Ta!rtufoli, Medici, Il i
ROIC:OO,Pielmonte, Swlo'monle >8 Ca~oielli hanno

preselllt'ato un di,segno dÌ' l'~ggje riguardant,e la
fil'lnadei hp! di fraziùnainento càt:a,s'tale (713).

Il dise,g;lla dilBg~e s!~guirà il corso stabilito
dal Regolamento.

Deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comlmieo liLI s'eilllata che,
y,[tll:endami clJella fae,oiltà clonf,eritami d'all'artiocola,
26 de] R<:;@ola:mel1lt1o, h a de.ferilt<o aH ',esame e :1:1~

l'approvaziane delJa 7a Cammis,sione perma~
neniìe (L:avori pubblici, trasporti, paste e tJele~
corrrm1Ì>eazioni e marina mercantile), previo
p,M'ere della 5a Cammils,sione permanente (.Fi~
nanze e telSiora) il di'segna di l,egg,e: «E]eva~
mento. a 400 miliani delLe dispanibilità della

" gestione mutui al perSal1laJle delle l~e1'l"ov~\eI
dello Stata")> (712); e all':esame e all'appl'ova~
ziane della s,tessa Cammissiane, previo pa,rere
della 5a Commissiane permanente (Finanze :e
tesaro)e c1eUa Giunta per il Mezzogiarna, il
chs.egnò, dileg~e: «Autarizzaziane di un'uJtc~

1'i0.118spesa di 600 miliani per la costruziane
del troneo Camigliatella Sil:ana~San Giavanni
in Fiore delle ferravie Calabra~ Lucanl8» (711).

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Comuni,ca al SenatO' che il
S:EIJ1Iat'oreB-08lriha pr,elsentato, a n.ome deUa 2a
Commissione permwne'l1ite (Giustizia ,e \auto~

rizzaziani ti. prae8lclere), la l'ielaziane sul dis!c'~
gna di leg'~e, d'iniziativa dei sena.to,ri Berlin~
glU8<l',ed altri: «Sappr'essial1ie dell'alDticala 16
del Codice di pI'ioloodura penale» (531).

Camunico al,tresì al Senato che ì senaton
Zotta e Ruggeri, risp~ttivamente per la mag~
gioranza ,e la minoranza delLa 5a Cammissione
permanente (Finlwnze e tesaro) haima p'r'esen~
t:J.ltole telaziloni sul chsegna d'i legge: «Esten~
siane, nei oOlnfranti 'dei salariati starbah, della
dispasizione di (mi all'articolo 10 del decreta
Jelgislativa luagotenenziale 21 novembre 1945,
Il.722>> (570).

Le I1e,lazianÌ' Sla1ramlO stamp:rut:e e distribuilte.
I r'8llrutlvi disegni di l,egge verrannO' pasti al~
l'm'dino df.'] giorno. eLi una. ckl1e I]H'o,s3ime se~
d 11te.

Svolgimento di intJerrogazion5.

PRESIDENTE.' L'ordine del gi0'l'na r'eca lo.
.

.s,volgimenta di interrogazioni'. Prima è quella
del senata:re Ramano Antania !al. MinistrO' di
gl'azia ,e giustizi,a,: «per C'onoseere se int,enc!a

adat1t8Jr'ecIei prlQvV'edimenti a favore dei cambat~
t,enti r'educj, i qua,li,allllmessi al eoncoTiSiO no~

i:arHe bandita 'nel 1939, nan poterana pa,rteci~
pare ,aUe pro.ve s.critte del cancarsa peI1chè so'tta
le aa'mi. Le prò\~eI scritte di dett,a canc.orsa do~

. Vrevana aver luaga nel 1940 ma a loaus,a, deglI

eventi belli ci furana in un pI1imo tempO' rin~
viate senza fisiSaziOlne di data; ,sUlclcessi'VIamente
però, in callitrlalsta alle preoedel1lt:i disposizioni,
le praVle s.c:ritte si svolserO' durante la guerr'1,
periodo incu1 icomo.att'~nti l6Ira,H')in ,s'eTvizio
sui diversi franti le l1an po'ter'ania prendervi
parte.

Ultima,tele p1'Olv,edel co.ncor,sa il numera dei

po'st'i fu !aumentata e di ciò sii avvalserai
noneombatt.el1lti.

SU!ceessivamenlte con decrleto del 1942 si
Sltabilì che un ;t/e'rza dei po.sti per JlIota,ia resisi
di.spanibili dopO' la guerra daV'BIVa essere ri~
sel'vata ai r,educi, ma a11lchequesta agevola~
zione ha ricevuta parziale ,esiecuziane» (850),

Pokhè anohe un 'interragazione iClel s'ena~
to.re. FI1anza rigua,r'Cla la steRsa materia., ne do
lettura:

Al Mi.nistrol eli grazia e giuS1tiziia:«per cano~
s,e,ere' se, in r,elaziane al decreto n;tinist'eriale
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1~J:a.gosto 1946, pubblicato nella Gazzetta Ur-
ti cinle del 30 settmllbl'e 1946, Il. 297, ed a,l fin,:)
di ginu@8IH\ alla ,coplC"l'tm',adei 150 positi di no..
taio riservat'i ai r,ecluci, ritenga o.pportuno por~
I,H,e al ":-o,ei" la media illJ!Cll,Spell1lslabikpc:!' l'am~
missione dei reduci agli esami or/ali ~ (911).

Ha fa<:o,ltà di parlare 1'01101'8vol]:eCassiaui,
Nottos'21gl',eltal'io di Stato per la grazia e giusti-
zia,ch~ potrà el!i:),recontempOraJl'eamente ri~
sposta aUe due interroga,zioni.

(; ASSI ANI, Sottosegretario di Stato per la
{jmzirl e giustizia. AJl'onor>EJvo.le ROmaJIO deb~
ho ()ISSI~'I'Vareche non è possibilte l'accOiglimen~
to della sua a,spirazione, che ha determÌ'llato
l'inlterrogazione presentata, al Governo. L'O'no~
1'evole: Romano sa che, per consfJguire 1130nomi.
lla a notaro, è nec'8ssaria la partecipazione ad
un concorso nazion:alle per esami. Però pOSiSO
al riguardo pl'ec.isare che ,l'aumento di 200 postj
messi a ,concors.o ,col bando al quale egli si
riiieris<:,e lliella sua in;terro.~azione v'enne con-
cesso con Le:g,ge 21 gennaio 1943, la qua1,e al.
l'a,[.ticolo 7 tra !'laUro dffilta le nOrme per il
C'OJ1ferimento dei lJOSÌÌ' ai ,candidati diehiara.ti
idon1e,i, c.on pro0edemza a,slsoluta dei ,comba.t.

t'0nti della guerra! 1940~43 e dei richiamati 301.10
anni. Ora desidero £a,r presente che la pos'.
z i.o;ue Icl.;2if'ociuc i è sta kt i'O'emp.r,pt'E'Il!11ta nenJ.

massi'llla consieùerazione; a favOtle di e!slSisono
strati infaltti banditi i due conc.orsi, per titoli,

]Jet' notaio nel 1946 pe'r 150 e 347 posti, e 1,'al~
1,1'0nel 194c8 pler 53 po,sti.

All'onorevole Franza, poi, debbo far pres'en..
t{J che il MiIÙsfjero si trova nella impossibitità

di a.derirle [wlla lH"oposta contenuta neJla fiua
intelTogazione, per i oandidati che a Ellatemo
])0 sost.enIL8Il'0 le prove scritte ,del concorso a
.1OOposti al quale il s'enator,e Franza evide.n.
temente si rifl8lrilsce. Vennero ammessi agli
mali, come egli Sia, s,olo <::>0101'0che l'iporta-
)'()ljO 30 punti alm,eno in cilas.cuna delle prove
:-:crltte e non meno di 105 n1el complesso delle
]U'OViE:'medesime. Ciò in bas,e al ta,s,s.ativo con..
tenubo l1el (1<111)0I\TIe'1"3IOddl'a,l't"k-olo 2.1 della l,egge

1-1 novli~1lTIbre1926 che è sta,to iutegralmente
tenuto plieS[ente nel bando dlel eonCOrSO. Com~

j)I',t'nolloperfettamente l'idea (1:811,::;ellator-e FraH~
za, ma Bel easo in ,esame, se pure in via teo:ri<~',!]
pot;eisse ammett,ersi una di,sposizione l,egisla..
jiva, mai potrebbe essere pr'eso un provvedi~

mento ministeirate. evilLeultemelle iutoB,l) a lllO'
difÌlc1ane, Ilel slenso voluto dal sellatuJ'e Fl'anzn,
lal JWr'1ll.fìsoprwcilta1ta. E ciò ::;>opl~a,tt1Lt,toper due
l'ollsiderazioni; l'una riguarda per (;Qsì dil'12
il j,empo, poichè l,e prov;e orali l~el concorso
sono già avanti 'e, salvo imprevisti, Isaranno u].
timaJte .enttro 130filIlie-dell'anno in corso, l'altra
~ e ques.ta, può essere gradi,taal sena,tore
Frla11Zia ~~ è che è iJnmil1iente la pubbheazioJle

lli altro bamto eH concorso per 500 posti di
notaio.

PRESInEN'l'E. Ha facoltà di pa.rlal'le 1'0110.
l'evo1'8 RO'mruno Anltoniò per dichiara,1'18 se i:;.
s,ochhSifatt.o.

ROMANO ANTONIO. I rilievi elle 1'01101"~~
vole Sot..tosegr'etario ha faf,t.o sonÙ' gilLsti. Quella,
ì'entina di Deduci che si sono a me rivol:t.i ri€ln.
trarono dalla prigionia parecchio tempo dopo
la cessazi'one deUeostilità; speravano di nSll.
huire di qUJalche belnl8ficio, inveele non fnflo.no
messi in ,condizionle di sostenere gli es,am i
orali del cloncO'r8,Obandito nel 1939; ma, come
ho sentlt,o, alt:r,o C.o<11Cor",0'IW'l' f,edniCÌ fu baiJl~
dit,o nel 1948. Perc:iò, onol'1€vole Sottosegreta~

l'iO', ha ragiollle ,1eli,i 1'ecl.amanti poterva11o pa l'-
teiCÌpalre a fJUl8St'ultillllO r;'Ol1,c;O'r:"o.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
fievole Franza per dilchÌ'arar,e 8e è s.oddisfatto.

FRANZA. L'onoreV101e Sottosleg'l'etario ha.
dimostrruto di r;8Illdersi conto die>Uaparticolaro
eondiziol1le in cui vengono ahovarisi i redu~i
} quali partecipano, insieme ag'l,i altric.andj..
dàti, ai c011lcorsi normah ])811'notaio. M:a io
cJ121c1oche quei reduci, ,che 11011si sono potuti
ben preparar'8 per note ragio11i, ma clle SOllO

]'iusciti a r,aggiung,eQ'e ne.]'],e prove scri,tte la
media del 6 sarebbe giusto alllmeHlerli ugua].
mente tagli orali.

Si fa oonno ad un cOoucorso per 500 posti,
ma è un conC011S'0 ordinario: e se anc:he vero
l'anno riservruti poslt,i' per i r,educ,i questi do~
vranno anCOra una volta. l~aggiungeY',e la medi'1
di 7 agli scritti, indi'spensa1bile per 81131"1811'81am.
messi agli oral,i, di gu~sla [che i reduci dovrarUlo
allla pa,l'i con gli ordinari superare le prove lli
concorso per uOltaio.

P,ereiò io mi lusingo che eHa, onol'ieivo,le
Sottosegretario, pr1elnda in eonside'l'azione la
p:ropos~a che i r,educi ipa,rtecipmo li oOllloO'r:3ì
a paI'te, sia pure per elsami, in modo chle: la
Commi.ssioll1ie giudicatri.oe possa sentirsi ispi-
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J'a,ta da cl'iteri di piÙ larga valutazione verso
l~ocle~ti bE'Illemerilti. ]'vIi auguro che vlengll mia
IH'oPcl.3Ita ,concreta per schiuder-e a questi gii)~
va,ni, che hal1l1O b2111meritruto, piÙ fare.ilmente
una via .per n 101\'0 alvv>enire.

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione cki
senalto1'i' Bisol'i, Angelini Cesare e Mal'tini al
;v[jnÌstro (h~j tra,3por,ti: « piE,rsapere: 1° se l'il.lll~

ministrazionl2 fenoyiaria si mnde cOlnto dl2l1a
neccslsità di rendere piLl ce}.ori,appena Ullamag~
gim'b dii:qwnibilità di mezzi hèlggel'i lo COn8errl~
ta, 10 comm1Ìica-zioni sulJa lil1lela ViaY"eggio~
Luclcla~ FiTenze, oggi JenJtissime; tanto piÙ che
con' ciò sarà risoluto il problema dii un più
celm'e coHegameiI1;to fra il Tirrle:no slett2ntrio~
nale, Luclca e Monvecla,tini con la valle Pada,~
na,' collegamento che do,vrà logieamente far
capo alla diri2ltti,slsima Bologna~ Fir1enzle:; 2° se
sarà possibile attlU!a.re un miglio~'ameiI1to del]e
connmic.azioni anzi.d,ette al piÙ pr.eslto, come
sarebbe vivamente auspilCiabile anche in con~
sicùe:razionle dello speciale movimento turistieo
e:he sì' prev,edJeI plel 1950» (930).

Ha facoltà di parlliare l'onol'evole Ma;ttareUIì.
SO'ttols.egr1eta,rio di Stato- per i trasporti, pi"r
l'isponde:re al questa interrogazione.

MA TT ARELLA, Sottosegretario di Stato
pel' i trasporti. ÈJ partic)olal'\e cUl'a dieill'ammj~
nis,trazione f'eirroviari:a quella di rendere sem~
pre più .cleleY'Ì',in relazione a,ue possibilità, le
comu11lilCiazioni. fJerroviarile.. L'impiego dene
automotri'ci, che cos,tituils,ee il mezzo piÙ ladatt~
su linee a tra,zlIOIJ€ a vapure per ,e:on,slelguire.
lo scopo, non Siempre è però compatibile con j l
quantita.tiYo di viaggiator'i da trasportare pf~r
la limitata capì1enza dei mezzi in parob,; QUL'~
;;;to è appunto il caso della linea Viareggio~

Luc:ca~FÌI'enz'e, il CUl tO-J'tBmoviment,o di viag~
gl:Ettori durante la stagione estiva nOn è pos~
sibive fronteggiar,e c,on Itreni effettuati da aut()~
~11otrici, Inentl"edura,llIte la st~gio<1le ill:ie:~"nab,

I

nfvece, Jll a1cunle ore della gl'ornata VJ e tale
possibilità. Infiatti è prevista la sos~.ituzion(;.
eh due coppie di treni ordinari e:OJlautomotriei
in det,ta stagione, e:on o0I1S'eguE1n1tea,ee:,eler:i1~
miento di mar'c,i,a. Occ.o l're poi tener presente
che la disponibilità di autonwtrie:i è tuttora 1;'~
mìtata; n1.all'ea quindi la. possibilità di istiituire

nuovi' servizi cel,el'ie:Olì detti mezzi ol,tre Il'
sostituzioJlÌ pl'eamnmciate.

Comunque si assicura ehe la questione pro.
spettata. ,elagjli onor1evoli inte.rroganti sarà te~

uut.a presente per essere riesaminata allor~
qura.udo le miglior'ate condizioni di eSel'eizlO
con'SlEmltiraILlJodi aumell'tarie le cioilllUllÌ<C'azioni.

PRESIDENTE. Ha fwcottà di parla,re l'01JO~
revole int,errogant'8 pel1' dichiara;re se è soddi~
sfa.tito.

. BISORI. Fm Vilareggio, e Firlellze vi SOllO
99 chilornet.ri. A per{:orl'erli i trle/ni impiegano
oggi, in media, due 0112'8 tr,e quarti. EPP1U'fj
:su q mella -linea, :oLtre a Via'reglgio, stazione
balneare di fanI,a i1uterHaziol)!aJe, e'è Lucca,
centro eommer:ciale importa:nti.ssimo; 'e'è Mon~
teeadini, stazi,on,e cli'1llwtie:8.,di fa.ma mOlncu,a,l.e:

e'è Pistoi1a; c.è Prato, ce11ltro industriale fervi'~
dissimo: c'è infine Firlelllze.

Io da quasi un anno ho IsoUeÒtat.o sia il
Mini,stI'o diei tra;spOTt.i', si'a il Capo diel Compa['~
timonto di Fir,enze, a, migliorare le CiÙ'mU!mca~
zio.])i su qUletlla linela, dalta la sua obi6!t~ìva im~

portanza. Mi' è Sltato rislpolSoto.che le automù~
, tri>Cisearsleggiano. E sta berie: di front;e a qll.1>

sta rla,gione, è naturale che il pubblieo aspetti
che le Ferrovie abbiano un maggior nUmero (li
automotri<ci.

Ad un C2Iljtopunto, pe-rò, ho s.entito parlare,
8ui giornali, di una possibi'lo aelozione di a.ut.)~
motriei s.uHa linea Livorno~Rav,e:nna: proprio
su queHa Livolrno~Rave11:I1Ja per l,a quale ha
presi21ntalto una, Interrogazione il mio egr'egin

.e e.Rro amico, senatoJ'1e Ottarii. '
Allora mi sono detto: fa.ccìano pur,e i sosft;.

Hitotri della 'l,ineà Livol'llo~Rav,mma quel ch,'
<Credono, ma dopo ,che sia,no state soddisfatte
aUre e:sigleil1z:2!eli' importa1nza evi,dentemente 8n ~

.

perio-rle: e il collegar'e Via1'eggio e Lucea con
Firenze mi pare a.bbia, dal punto eli vi,sta gene~
l'aIe, impOt'tanza ben ma.ggioreche nOn il col~
legare Livorno con RaV1e'llna. E perciò ho pre~
s.enta,ta la mi,a interrogazione.

Mi p2rmeltto a.ggiung'ere che il voler COHf"
gare Livorno con Ra,venna mi parle: quasilln
!loj],-:"em"o: i porti vanno. ('olle:gwtic'Oll il l,o:i"o
retro terra, non 'C011:altri porti che stanno Sll
8ponde oppo-s:te. La J'1ea.ltà è che, quando si
parla. eli eonegamento. Livorno~Rav,enna, si af~
fronltauo con fi<ttiz;ia uni tlarilertà tre TJI'loblemi
svaceati: quello dellieeomunilcazioni fra Li~
vol'1~o, Lue:lca e Pistoia; quello della, Porr;eltta~
na; quello delLe eomunieazioni fra Bologna e
Raì~enna.

A:ggiungo anche che un punto essenziale
da tellwr presente, quando si palrla eli tutte qu:e~
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".tI::"Icolllunileaziuni, è la neees8i'tà eli' far gÌll1l~
geL'e comodamente per tenovia i viaggiatori
prov,e,uienti dalla vallie padallla a Monteclatilli.
Luc.c.a; Vi arieggi o. I viaggiwtol'Ì' ehe vlengono
clal No!"'] IJ:1'6vaO 'i Prat.o .~~ c!c!'Ve,,,,hocea la di~
j',elttissima, che è il naturale c.oUelgamento della
vaUe patelaIJj3,Ic,on l'ItalÌia o8ntrale ~ debbono
oggi, addirilt!tura., tra:sborda,Y18 su dei'pUlmallll

I

:',:.f:)vogliono an:ival'e In'estto a MOJlltl2lCiaitlini,Lu('~'
ca, Vilau'eggio, perlchè 1:e. comunicazioni fer~
rovil3!rie in qnella dÌl"ezi'one, ,e viceversa, ,sono

pes'sime.

Ora io ,dico.: a.t,tencliamo che il mwteri,ale sia'
auml2lutato, che le alltomotrici ci Si'],110; ma
])8]' caàtà: non vi' venga in mente di destinar8
automotrici o treni a oo1ll2,gar'e il Tirreno con
Ra\~enn,a prima di" aver .cJes.tinnto automotl'ir'i
o treni a coUega11el il '1'irr:8Ino COJl la (Iil'etti,ò-
shna e con Firienze.

PRESIDENTE. Segue all'ordine cli2,1 gi01'lì0

l'intel'l'ogazi one dei slelllla,tori Otltani, Braè,ce's l,
Fortunati, . ZalJardi, Piec.hioHi e Ma.neilJl2Jllial
Minis,h'o cI,ei'Ìrasp01'ti: «per conoscere se J'am~
minish'aziollle fie:LToviaria ha 'tenuto in C.QonR~'
clel"azione lle proltest0 'avanzate claUe l'appl'e~
sentwnze degli Enti 'amnÌin.Ìsh'Rtivi ed econo-
mici< cleUe provinlCi.e eh Ra,y,(:mna, Bologna, Pl~
stoia, Pisa ei Livorno per il deplorevoll8i sp,'~
vizio ferl'ovia,nio da Ravenna a Livorno. (per
c.oprire la intera line:a di '270 ehilometriche
'congiUllgel l'Adriati'co ed il Til'1'e'11'o,co.n la vii),
piÙ bl',elve bi impi'oga,llla ,da ]l,Olv.ea dodici m'le

e'an trasbordi e lunghe soste, usando ma~tlerÌaltj
rOltabile Viecdlio e s.c.adente, cosiechè sono
JienUee scomade le comunic:azioni fra stazÌ'o,ni
climatiche di fama Nuopi21a quali MOlliteea,tini,
~Ioll'SUmmallo e POlTet,tla, Terme, .e ,con città
d'imp0l'taJlza a,l"tisti,ca e turisti<c.a i,nlterm1ziiQna~
]0 qnali HalVelll1a, Bologna, Lucca e Pistoia);

:-jeabbia deic;isa di laJccogliere Le prolpos,te appro~
yate recentemente in un importante c:onvegno
regiollale da1l:e r1a,ppr,eSlentanze .degli' Enti iJl~
Ìt::'re,ssati e da ogni c.a1tegoria di cittadini, can
l'intervellito 'anche eli al:ti funzi'onari clell'Am~
ninilstl'azione rerroviaria e, pert3.nto, se pat1':'1
]'Iealizzarsi fra breve un servizio f,e.rroviario
diretto Ra,v:enna~Livorno sull'itinlerario già esj~

"tente, usando automÙ'tl'Ì'c.i che potriebbel'o Ciom~
pi'ere 1'int;ero peI'éol'.so unifiea,to in meno di
cinque orle, ,a,l1lche per prlepararsi a soddisfa),è
le ,esigenzle dell'intensO' movÌ'lne1l'to tUl'isltici)
che si prevede per' l'anno proHsimo» (924-),

Ha faco]ltà di pa,rJare l'onor,evokJ Ma.ttare1~
la, Sottoslt'igL'etlal'io di Stalto pt~r i tra::>lJorti, 1)('1'
ri8pondene ,a ques.ta Ìllte1'l'o~azione.

MA'l'TARELLA, Soi'tosegTetario di Stato
per i tTasp07'fi. Le, :::;'8Ignalazi'Ol1Ìe l'ichilesite pro~
c:edelJtementle ric.evute dai vari 811'li e autorità
delle provincie intel"tlssate per ]'i-:,tituzione (li
un servizio ,cellere eH1'otltott':a HaVelJJlIR e Livor~
no, ChciSO'n,O 8tat,e eSa!millat,e e vagliate atten~
tamelJUe dall'amminÌ",trazi Olle fel'l'ov jaria, n011

Itauno potuto :J.'l'81'1e:esilto positivo ]J8'r .i s.:>
guemti motivi': la dispouibilità di autonwtri e:i,
con i quali mle,zzi appunto 'si i'Ì{'hiecl'e vengano
effeutuatle le pliedeltte eomunioazinni, è attllal~
menlte ancora assai limitata, e q ueHe re:sesi
rli.:"II)OoJJibi l i fin,o ad ,ol'a I:--Ull[) ~ta t,e cli no l''ma

impj,egabe I!J -:o:--LitIIZioll':; di i !',eniull"dil]laTi IjJl'J'

/'i c.-';JV<l.l'I:' iJ maggior IlllJlN'I'(J Jio""ibiil(~ di vel~
IUI',e: con euÌ :-::o:-::tillli/'u j UI,I','j <t1'J'ed,ìti ill c-(}H~

posizione ai tl"8ni viaggiat<JI'i. IlIoltl'C, J'im~
pieglo eli dett.i mezzi acolllbu:"lti'oJlle' interna non

sal'ebbl2: comunque economi'Ciamelllte vantaggio-

so' l)er lln servizio che per buona va,l'te si do~

Yr'ebbe svolg;e!l':esu linl8lo.e1e:titrificatle,8enza con~
tarl8 che il servizio sitesso ",i ritiene possa ,a,ver('
piÙ valorl8 'pe1' il traffico ha l,e l,oc:.alità intel'me~

dle che per quelle Ite:l'lllill1!ali,tmmto conto che
neppur'e nel periodo ,prebetl1ico, <juallclo le
F'enovie dello Stalto aVE:'Yauo l'a'ggiullto la
maggior lerfficienza, era stata se11ltita la nece::;~
sità di attUla,re lUI. simil.e,servizio.

Sè ÌllOl,tre è esatto che la dumkt del viak
gio fra, le due ,città eH 'cui si tratta ",i a,ggira
fra l,e nove e le dodi'ci ar'e C:iO'llsoste talora In n~
gIte pa 1'81coincid,enze, considel'mlrdo la vi Cl

Bo,1ogna~PJ'f\IC'c.hia~Pistoia, tùle d1li'ùta è pel"~1
sE:nsibilmente lllinol'lE" per la via Bolog!l-n~
Prato~ F'il"e.Jlz,e~Empo1i, devilazione a:mmei.~12,a(è

con malggior pielr'corso di soli n dliJolll8Ìri ri~
8])et1to a queUa ,aiVantii dta'ta.

Lnfaltti, ad 'cs,empin, pal'tenrlo {[,a,Hav'ellna aiHe
14/H con il trlenÙ' A 'T. 409, e cÙ'iJJcidi811ti1780
rla Ca:::>tEJJ,Bolognesl2: ET., 545 da BoJogna "il
E'f. 826 da Firenze, si, può aniwJ.lre {"Livorno
alle 19,50 in sol.o 5 ore e 46 minuti, se lmr'2
col (lisa.gio de,i tra.shordi 'e con s!E'l'vizio di sola
prima e i':',econda nel tl'wtto Bologn:a~ Firenze~
Livorno.

.

AnaJ'agamenl~c in altri 'ca~i (:1)1112i s.e<g!nenti:

pal"benZlal da Havenna or,e 8,.10 treno A ~'.
406/ AT,482 coincidenti 21 i(b Bologna, ET.g18
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da FirlE'llZe, aniva a Livorlla 14,57 (percar~

l"enza 6 0'1'8 e 37 minuti);
pal"tl8nza da Livol'lla ore 8,38 Ì/.t'Ie':!WE'I'. 813

Willc,ieleBlti 22 da FirenzlE', 1971 da Balogna,
A T. 412 da Cast.el Balognese, arriva a Raven~
na 15,16 (percalTenza 6 ar,e 33');

partenzlJ, da Livorna '0'1'8 10,51 trr8IlO ET.
825 caÌ'l1cidellti R. 522 da FÌl1e!Ilze, A T. 483/
)..T. +16 el!J"Bologna, arriva a Rav,enua 17,1-!)

(pf:r<C.ol'1'enzla6 Ore 54').
Data la ancora permanente interruziane

delta linea faell1.tina ,e la. atltllale impos.tazione
(l'orario, un ultlp'riore migli011am1oota nei t.empi
eli preroOl'r1011Zae nelle coincir1enze nan appare
per il mamenta possibile. Il prablema 'potrà
eSlser/i: al casa riesaminata n!ella studia del
nuava ara:ria del ma,ggia 1950. V ol'enda con8i~
del'lare il problema dal llalta turis:tico, neHa,
praslsima estate sì .e'saminelrà la possibilità (li

a,ttual't'I delle camunÌiC~azionli, però can trasbOl'~
da a Pistoia plm' i servizi Ivermali re di vil1eg~
giia,t;ur:a dalle s,tazionli di Monltecatini,Pmcchia
e Porr0Ua, Sla v'er20 il 'ma,e T irrrffilO, ,sia v,el'Sla
1'Aidriatic.o ,e viceVle'rsa. Per quanta dgnarda
le c.ondizim1i del materiale rOltabile da viagg~'a~

tOl"i esslo vimlle c.astJalnltemente migliorat.o neÌ'(

limiti dell'a. disponibilità, in relaziollie' alle nUO~
vie 'c.a!l"razze Iarnilte dall'industria privata a ri'~
parate dalle afficine dell'lamminisTIrazione. Per
quanta sapra, ',anche i desideraitaerspressi nd
convegno l'ergianale, citato dagli onarevoli' in~
te:rroganti, nOI11pOltranno per ora travame a,c~
coglimenlto, ma 'sal'lanno tenuti nella mas'sima
cansideraziane, came già detto, nella s-tudi;)
(1811181future variazioni generali di ,oraria.

PRESIDENTE. Ha fac.oltà eli pa,rla1re il s,e~
lI!wtare Ottall1i per diochiarare se è soddisfatto.

, OTT ANI. La ri's~olsta dell'o.norevolle Sotto~
segJ:1eltarÌia pei' i trasporti 00sti.tuiscle per me
una certa delusliane, in quanto sulla s1ampa
811a stata pubblic.alto chle il Minist(o, ricev.endo
una commissiane farIYllaltlada espanenti delle
Camerie ,di cammercia, Sle'mbrava ,ehe avesse
data assicuraziani per una prossima alttU!azÌf).~
ne dÌ' un servizio rla,pid{) di:rleltta tra Ravennla, (~
Livarno. Mi rendo 00nio peraltI10 che le abie~
zioni -espa'Slte dall'onorle:vale SOltto,segretaria
hanno il 10'1'0pesa, nel senso chle]a mancanza
del mrutmialte rotabi1.e eastituisCle direi quasi
un 'caso di forza maggior,e, perchè non si può
impl'ovvi-sla-r1e da un mese' all'altro, la dispanl~

bilità di aUJtamortri.ci. la confido per1altro che
Il:ell'alluo prassimo le necessità affalcciate da
tutti gli lorganismi ,regianali interessati, llle,ces~
sità arlle quali' non si era ,oppos,ta nessuna
obiezionle da pra,11tedi quegli alti funzionari
delle ferr.o'vie 'Chle intervle:nnera al canvegno in ~

te!rr,egionale al quale mi riferivo, vengano te~
nUJte pr,eoonlti. Non impar:ta 8e invec1e di auto~
mOltrici veil1lga Us.atlo un altra siSltema di tra,~
zione: quello che a nai prleme è crhe' si sta!bi~
lis'ca Illll tS16,!;.emadi ,rapide clomuniCi.t;zÌ0l1i trE\,
il ma,r08 Ach'iaJtiea ,e il mare rrhreu,ò,

Su questo punta, nan po.ssa es.sere d;a"ecol'~
do del tlltta co,l miol il1lustre e. benemerito col~
lega senato'I"8 Bisori, secando il ,quale nOn C'i
sa,r'clbbe neslsuI). int.eresse ecanomico nell'arga~
nizzazianr81 di questo se'rvizio. Io ritengo in-
VEIc.eche l,e 'Comunicazioni tra un porto del~
,]'Adriaticoe un POtlto, del Tineno abbiano an-
che una notevole hnpo'rtanza, econamica, 01t1'(~
che una impartanz!a turistica.' È per que,sto
che io ri'prsltodi aver fiducia llella attività di.'ll
Ministero d,eitrasporti 'pel"chè le neceslsità delln
nostr,e regialni, riconasciute con una COJ1rCOI'~
dia. che Ielra quasi leommovente, dai rappres'e11~
tanti della Ramagna, dell'Emilia, della Tasca~
na e sp<elc.irulmente delle provinc~e di Pisto~a
e di Livarno, vengaÙo tenute pl;esenti e so;ddi~
sfatte con :lla, maggior:e sollecitudine po,ssibil, .
Stia sicuro l'onorevole. Sottosegretario per i.
trasporti che i v,antaggi ,che no,i' ci siama ri~
promessi ci saranno e avranno una notevol,('
importanza, specialmente p.er quell mavimento
turistic.o ,che oggi è gravemente ostacalato
Poca rileva che i.l viaggio passa essere ridotto
alla. dUri\ita. di 801,e 5 o' 6 or~ come' ha aC'c.eIJ~
nato 1'anoeevo18 Sattos'c.gretario: l1ueUo cil,?
spaventa, ed allontana il mavimento tUl'is.tic;o
è la difficoltà d,ed trasbordi. Ognuno di noÌ'
che viaggi sa quale 'e.quanto sia il di's,agio che
può essere rkhiesta da un tra,sbordo, con l'[1I~
fanno di perdere lacaincidenzas'olltaulto se
c'è un piccolo ritarda del treno. Quellla che sa~

l'ebbe veramente impartante è di poter stabi~
lire una c.amunilcazionie diretta, ciaè ,can ;.lelle
vetture che, partenda dai' due capolinea pos~
sano proseguire senza obbliga,re il vl!'tggia~
t0.1'e a naiosi e s('omodi trasbor,di.

È p.er queste ragioni che io mi di,chiaro sad~
disfatto siOla in pa.rte perchè la soluzione r1P~
sliderrut,a viene dHferita, 1[\la, (l'altela. parll'~
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esprimo fiducia nella buona volontà e nella
eomprensionle d1e;1Ministro dei traspo'rti.

PRESIDENTE. S'egne l'iubel:l'ogazione del
2,enatorle 'f,omè ,al MinÌistr,o (lei trasporti, «pe2'

slapielre: a) s,e non ritenga in contriaiSto cÙ'l ch~

Sp0'sto dell'articolo 113 del COì('Lice,del1a stra-
da (che ,pl'2I\',ede k~, ",facoltà" 'l'e]'

j Comuni
'lli approvare un regohlmento per il se~'vizio

pubblioo di autol1oleggio da rimessa) lla prassi
lllvalsa pressO! l'Ispettora'to mot,orizzazi'one ci-
vi,le trasporti in coneessione di negare il null(!
asta per il ril3Jscio a privwti di lÌicenze per selj~
\'izio pubblico di autovetturG da rime/s'sa (çlebi-
tamente deliberate dai Comuni) tutte le volt'.\
che questi 11011 a;bbiano approva,to il regola-
mel1Jto pe2' tale sel'vizi,o; ,b) se non ritenga (;13-
sere eceessivamente complesso e per akune pai"
ti l~lìeonasti,co ledantigiul'dico lo schema di l'e.
gohunento mini'sti81'iale dle i Comuni dovreb-
bero adottare in appliCiazione den'articolo 113
de,l Codice stradale; c) se non ritrenga addil'Ìt.~
tura superfluo per i piecoli Comuni l'eman.a-
zione di un regolamento del genere potendosi
rLlem're snffidentl le deliber3 ,::h€ di volta in

. voLta devono essler:e prese dai Comuni sul-
]'ist:anza de,i privati che aspiranD ana lioellza
di 'esercizio di autonol,eggio dal rimessa; d) se
non ri'teng'a, comunque; che le approvazioJl1
ammini:;tra,tive deHa motorizzazione civile
poslsano essere utilmente deeentra1t,e agIi Ispe,t-
torati 'compia,l"Ìlime11ltlali(892).

Ha f,a,coltà di parlare l'ononevole Mattarella,
Sottosegr'etario di Staltol pier i Itra;spol'ti, per l' i-
spondel"8 a quelsta interrogazione.

MA T'l'ARELLA, 8ottosegl'etlorio di 8tatoper
i tJ'(tsp07'li. Il Ministero dei ,trasporti ritie11le che
in ba'se all'rurtiiColo 113 delle norme sulla tuteh
delle: strade e per la circol,aziolle, ,approvato COn
yegi,o dJele1'e:to8 di'eembm 1933, n. 1740, i' Co-

muni hanno faeo1Jtà di ammettere o meno 11
servizio di no.l!eggio .(La rimessa, ma che essi
hanno nel primo, c.aso l'obbligo di dls'ci~
plinarlo. Infa,tti l'interpN~taziol1ledJeill'iThdicata

1l01'ma non può desumersi semplicemente dal-
la dizione letterale, ma daUo spirito che l'in~
forma che n~n può non raveI1e prepoJlde'ranb~
rilievo. È da rimem'ersi che H ùaratter1e fa,colta-
tivo della deliberazione ,eomunale in nmteria
non eons,enta l'Ùbitrio assolUlto dellle ammini-
strazioni comunali, ma impegni queste alla va-
lnta,zicme della neeessi'tà, di disciplinar:8 i ser-

vizi di eUlitra,ttasi e le imp8lgni' altresì 1:1prov-
vedere in conSieguenza. I Comuni non sono ob-
bli~altli a fam proprio lOSlchema di regolam:ellto
approvato dia,!Ministero dei trasporti, lspetto-
r1a:to generale: della motorizzazione civile 16
dei trrusporti in cOl1lCJeslsione,ma nOln possono
Elsimersi dallo sltabilil'e, in queHo che adotte-
ranno, i princìpi essenziali disciplinanti !'isti-
tuendo slervizio, particol,armenlte quelli a tu-
t,e1a deg;li interes,sati,r'el1Jativi aUe domande per
il rÌ'lruscio della licenza loomu[llale. Non è Po.s-
sibHe cons<enltireche i Comuni, su istanz:a di:'Ì
privati, delltberilno eli volta in voHa. ns(ir,uz~inu.e
del servizio di cui traM,alsi f~ l'al1,J1l'ellto del ll'U~

l11'cro deg1i ,ruutoVlelicoli ad ess,o de:slbnatÌ.
Infatti, poichè gli ,autoveicoli adibit,i 01 sel'-

vizio di noleggio da ri'lllessa possono cin::o-
la]1e non soltanto nel]'ambito, del tenitOl'io pl'O-
vinda,te, ma in tutto il te'l'l'Ìito,rio nazioJ1Jale, è
intGl18sse di qUelsto Minilstero a che il numero
rlegli autoveic,o,li corrisponda a.Ile esigenze di'l
traffico dei singoli Comuni, onde evitarc dle
gli aUJtoveicoh medesimi' -~ S'e in numero ec-
cedente alI fa.bbis1ogno locale ~ yeng;a11o im-

piegati lwcv,alentemenite n1ell1e:ffettuazione eli
corSl8 fuorli dGll territorio d,ella provinci,i, con
pregiudizi'O dei e.oesistentli s,ervizi di trasporto
di per'sone, il ,che sfocierlelbbe in una ina:mmissi-
bUe concorrenza.

Stmldo all'articolo 113, uLtimo Icomma, del
r'egio decl'ielto 8 dileembre 1933, n. 1740, non è
poss.ibile demandare aigli lspettorati'c.omparti-
ml21nltali della motorizzazione .civillel ,e dei tra-
spoI1ti in conc,essiol1'e le la<})provazioni deUe d13-
liberazioni 00munaH istituenti i servizi di no-
leggio da rimessa.

Tale pos,sibilità, ché l'ispondrerebhe eerta-
mCl1Itlead un siano criterio di decelntrmnento
amministraltivo,sarà tenuta in considerazi'one
in sede eli modifica clieUa,legge.

PRESIDENTE. Ha fweoltà: di parlare il SI?:-
natore Tomè per diehiarar'e ~e è soddisfaittoé

TOMÈ. Pr,endo atto ète:lle dichiarazioni t,estè
lette daU'oil1!o~>eV'OIl;eSoltJt0'812IgretariI0. Mentre per

la prima parte della risposta penso che ei sa-
rebbe mol,ta materia da discutere, e non è forse
questo il moml~llIto per entl'lal'e in una clis,eus-
sione Iteooico-giuridka qual<e comporterebbe Ja
qU€ls'tione, ,dichiaro illV'eciCldi' ess,e,re soddisfatto
per l'ultima parte rlela,tiv,a. alla dilchia,l~azione
ehesarà presa in considerazione l'opportuni t.\
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da me sU1gge6ta, di deoel1Jtrare agli Ispettorati
campartimenilali La passibilità di l'ilasÒa c~elle
wpp~ovazioIJ!i . amministratiVie, aggi ril:a,seiat:e
daH'I'slpettara1ta c,enltrale.

PRESIDENTE. L'interr,agaziane dei s,ella~
tari Langani e Spallina al MinistrO' dei' tra~
sparti sulla trrailllvia elettrica Manz,a~Meda~
Canltù, si intern!CÌieritir,alta nan ~slenda presenti
gli anorevoli inilerrogantÌ'. L'inrtIerI1OgaziQne del
senaltare Ca.rrara ai Minisltri dell'agricaltura.
e foreste ,e del Lavaro' e' della pr1evidenza so~
dale, carne pur,8' l'interrogazione del s,enatar'e
8amek Ladavici al Ministm dell'agri1calrtura,
sona 1'Ì1wi'alte nan elsslendo pr'8senti i rappre~
seirtanti d'EJiMinisteri interesslati.

L'aJlarevo]i8 Meda, .8ottosegI'e!ttU'lio di Stata
per la ;([if,e~'a"ha fatto inv,er;,o2rupm'e aHa Pire~
sidenzla che sar@bbe disposto a rispanderl8 su~
bita alla in:terr'agazionre pr'€ISentalta i'eri ,s,elradlal
senratore GrisOIlia. Se il s6lliaJtalì8 Grisalia nan
hai nulla in cantraI'iio, 'essa verrà svaHa o,ra.
Ne do lettura:

.
. « Al Pr'esid'ente del Cans1glia de~ Ministri e

al MinistrO' della dUesla, plelr sapere:

a) se ri<spanlda a Vierità la naltizila pubbh~
cata da alcuni quatidiani di Rama, ,c,irca la
venditla a11'tlorizzata de! materia1e beHirco sco~
perto dai oa,rabinieri sul piroscafO' pa,namense

" Libera PrabCla", in pracinJto di levare lle an~
care dal pO'rta di Civit:avere:chi a;

b) in casa lafferm,wtiva, quali crit,eri sano
,;;;tati s,e.guìti nella y.enrdita in ag'g8lHo e Ise nan.

si l"i'benga di daver faI"e pI1elcise, m'genti, eli~
ehiar:azioni ufficiali, alLo S00pa di trallquilliz~
z:are l'opinione pubblioa internaeel inte"ll:lzio~
n:aJe» (962).

H.t h:cal:tà eli parlare l'onaI"evole Merh, ~~ot-
to,,('[p';~tar~a di Stata p',l' la di£eo,a

MEDA, Sottosegretario di Stato per la di~
fesa. Nel mese di agolstlo uLtimo s,ear8a, i rlap~
presentlanlii di Ulla Sta:ta 'estero hannO' iniziato
cal MillistiPra degli esteri tr,attative pier H riLt~
,";Ic:iaeli un p2:rme,ssa di 'espartaziane di cal'casse
(li c.a,lTi arina:l1i demihta,rizzruti.

I detti' l'apprese.ntallltri avevanO' acquistata.
llna partita eli queSiti ,carri ~ e precisamente
11 ,carri ~el,alla Sa'cietà « Fim.,sidcPJr»ohe ne è
:a proprieta.rìa ,e <che si troV'avano nel cnmpo
tli Busseechia (Farlì). Detta sodetà, li aveva
n,equistati da.l1'A.RA.R da moHo t,empo.

È nato ehe il materilale be!llica fu lasciata
dagli Anelati all'A.R.A.R ed è noto altresì che
il Ministera dJella di'fesa aveva il ,diritta eli cam-
perare clall'A.RA.R queSitrO materiale fina a
cailllcorrenza ,dtel1e sue necJeslsiltà (e n:atural~
memte dane sue chsrpanibilità) nei limiti derl
Tratt,a:ta di pace che pnevede limitazioni qu . .1-

tita,tiV1e ,e qualita:tive, in specie per i carri ar-
mati.

Illielsta del materia1e:, debitamelnte demilita-
f'izza,ta, paltlev;al essere Vienduta a ditte private
per usri non mihtMi.

Ciò spÌ'8Igia come 11m l1Jatevalle numera di
carri nelsi inlsel'vibili si trav3lsse pressa sacietà
prÌ\ì1atl8.

La 'domanda di lioenza eli esportazione si
riferiva a «l~elitti di can"i larma,ti clÌ'sa,rmati e1
inefficilell1Jti perchè sabo,tati ne ne. parti meCClr:t~
niehe ».

La trattalt!Ìva 00'1 MinisterO' degli' estleri fu
fatta senza ill1termedi.alri.

Paichè i servizi oompetenJti del Ministero
dena difesa aw~vanaclirchi:al'ato che ques~a l1la~
terÌ'a.1e era in8ervibi1e per le Forze a,rmate ita-
liane, la liclen~a di espartazionl8 fu ooncessa
dal Ministell"a del commel'cio estera im data 13
oti,abre 1949, mel1Jtrl8 il Ministro della difesa
h'o\ì1avrusi a, Washingtan pe:r la rinni'ane del
camiltato di diflelsa del Piatto Atlacri,tilca.

Il 18 ottiOblìe il MiniSli;lra, rientrata in Ram,a,
fu infarmata dai suai uffici di questa, espa]'ta~
ziolle eli eaJ'lcasse di carri armati le volle persa-
l1Ialmente as,sieur,arsi' che si ,trattasse di ma~e~
rial18 ineffi<cilente; cùeltte perciò ardine telle!foni,co
al Oamiliter, di Bolagna, di ferma~e la spedi~
ziaue per 18 verifiche tecniche.

Pai,chè 17 dei 41 carri eralla nel frattrm po
giunti a Civitavecchia per l'imbarca (6 erano
già imbarclt,ti su una nave mereantile pana~
mens'f:) furana anr:he questi fermati per le op~
pO'dune v,e:rifiche tElcniche che sono in carso.

Se ri'sulterà che que:SrÌ<i,carri a,rma,ti demili~
tarizzatisana susClelttibili, mediante riparazio~
ne, di '8SS€lre impil81giati a soopi ibellici, il fermo
della spedi1ziane sarà definitiva.

Il MinistrO' delladifes,al, nenà Sua autarità
e respOJ18abilità, ha' il dirirtta ed il dOViere di
impedire Oh2: mate.riale ,eventualmente idaneo
aUa riorgalli'zzlaziaive drell'eSlerlcita italiano vada
11Il '.e:8tlero.

Questa e nan aN1ra è la ragiane del fermI)
p,oiehl'\, ripetiamo, nan ess'0ndoci s:tati int,ermn~
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diari in qUiesta opielra,zione che è stata svolta
Ilffi.eialmenlte 'tira 8t,ato Ej Struto, non ci SOllO
lJ1audolenze di alcuna specie.

PHESIDENTE. H;a, f3!Cloltà di' parlare l'ono~

l'ovoLe Gr:isolila per dichiarare se è sor1disfatto.

GRISOLIA. Signo'r PrlesidentJe, onorlevoli
coHelghi, non ho oggi intenzione di illitratt8~
nenni a IUl1:gìosu un così delicato argomento,
e potrei' quindli Hmitarmi a ringraziare il Go~
verno della solllleeitudine CIOIncui ha risposto
alLa mi,a iIlivèrrogazione, aJl1iche se 'tale soHec1~
tudine, più che un doveroso riguardo ad un
parlameDJtJare, rapprlesenti una prleo'clcnpazione
r~eJIGoverno per i ~iflessi di' cara,tìte,rle interna~
ZiOl1Ja1eche pOltranno' aver,e i faltti di cui alla
mia interrogazione. Senol1chè .l'onorevole Sot~
tos,egretario Meda ha riEeri'to che è in eorso
Uina inchÌJesta; ,od io, mi lauguro ,che l'inchiesta
stessa si'a dovuta ad iniziativa ~del nostro. Go~
verno e non ad int8!r'vento s,traniero. Dico que~
sto perlChè mi risullterebbe che l'aJddetto mi~
litare di una gl'andie Nazione avmbbe fatto
p,',esente :alle AutoTii,tà italiane la gravi,tà df~l
fu,tto ,che ~ mentre in Italia vi è una missione

miUtare per esaminare !]e esi~em.zle eh arma~
mento del nOisltro esercito oppure mentre noi
ahbjamo bisogno, anche ai fini d:e:Ua ricostrll~
z ione: eivile, di gran copita di rottami di ferro
~il Gov'crno italitano vlende a terze potenze
materiale hellico o, ,nel cas,a, che effettivamente
si tt'aHi di CaJ'lealSse o altri rottami di ferro
eOllle djchia!t"ato d!all'oiJ1orevole Meda, 'l.o stesso
Governo eonsent,8' per la s'elcond:a volta in un
a1l1l0 la ,l'ibel'a vemhta a terze potenze di rot~
tami che, perailtro, n:el caso in esame, cheCich,~
ne di,ea l'onore,vole Meda, sono 'rappr1elsientati
(la ben 41 oa,1'ri armati. Per incidens aggiungo
(:1le esist,e una pseudo s!olCÌ<età,alla quale sem~
hra che non sia,no ,estranei alcuni par!llamen~
1ari della coalizione govermativa e pare anche
(fllalche membro dello stesso Governo, che ha
il mo:nopolio, delle vendite di armi e rottami
('he il Gow3!rno italiano, invo8'ee di fare suoi
per le 'esliglenz,e na,zionali, fa vendere in morlo
tntt'a:lltro ehe chia,ro.

Io attendo i risult.ati dell'inchiesta prelal1~
!l1l11(:iata, con relativa pazienza e, poichè n8~
ccssita che luae compl~ta ,sia fatta sull'arrgo~
meurto, rhchilaro di voler tr8!sforma,re la mia in~
tenoga.zi'one in il1ìterpeUan~a, trattandosi di un
awgomento ,che non può essere ,esaurito in una

brevle rirspotslta, comel quella l.etta dal SorttOS()~
gretario di Stato per la dÌ'felsa; risposta piena
di contraddizioni e signifi,caltiva plerr una certa
ehiamruta eli eO'l'reo, qU~lIll,dosi aelr:(:ladi pl'elci~
sare ,che, aJUa odat,a del 13 ,olttolbr:e, il Ministro
(lella difesa stava a "\Vashington, e, quimli, al~

1'08C11)"0del mercato dei cla,rri armati in parola.

Per questi motivi, mentre rilllWVO il )'ing1'!;l~
ziamento perI' la slolleci:tudill1le con eui oSi è J'i~

"posto alLa mia interrogazion:EJ, condudo eo l
(hchiaralJ'e che non posso ritenermi sodclisfwtto
e pertanto tr,asformo la mi'a interrogazione in
iJ1ltlerpellal1Z!a. (Vive hpp1'ovazioni e mo'ti a p~
pla.usi ).

Rinvio della discussione deUe mozioni dei sen.a.
tori Benedetti Tullio, Grisolia ed altri, sulla
questione telefonica.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno r'e,<3a,la
(hs'cussione di Chli8mozioni sulla qll'esti'one t,~~
1efonic3.; una del .senatore Benèclelttl Tullio,

l'altra dei s,enatori Grisolia ,Fabbri, La.nzetta,
Voclc,oli, JYI.enotlti,Cermi gn:alni , Tignino e R.ug~
gierri.

JERVOLINO, Ministro delle poste e te!eco~
municazioni. Domando di parlare.

p IU';SIDENTE. Ne ha facoltà.
JERVOLINO, Ministro delle poste e teleco~

mvnicazioni. VOl'r,ei pregare sia l'onot'evoh~
JJe,nedetti e;hre l'onorevo}e Grisolia di rillv ial'o
la di,scussiorue d,eUe moziollÌ' di una quindicina
(li giorni. Ho rivollto partiool:al'eggiato q1l8<siio

. al Consiglio nazionale deUe ria21'che per a,vere
un pa,rl2re tecnico deVtJa!gliato gita sul prog,e,tto
de,ll'I.T.T., che sul proget'to present.:a,to dalla
mia amministrlaziol1le. Mentre il Co.nslÌglio l1Ja~
zional!e dieHe ricerche ha risposto alla prima
rioC.hiec;ltanon haa)ll.cora daJto risrposrta all1a.se~
eonda.. Ho, mo.ti'Vo di ritene:re che le due rispo~
ste mi ,offriranno elementi ,che quasi ceTta~
mente J:1enlderanlno superflua la discus,sionG
clene due mozioll1i; ragione per cui preghierloi
l'onorevole Benedetti e 1'0nor,ewOi~e Grisoliia (li
consenrtir'e al rÌJnvio diella discussione.

PRESIDENTE. La discussione di queste
due mozioni 'm'a, stalta sitabilita dlal Senato per
i primi di ll1Jovembr,e. Occorrerebbe quindi un

V'oto del Senato per rinviar,la. Ad ogni' modo
hanno faJooltà. di Plarlare l'onor:evole Be'I1edeW
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TuNio e l'onorl€lv-ole Grisolia, pres,enltlatori deU.c
due moziollli.

BENEDETTI TULLIO. OertameiJlite, come
diceVla il ll1101St:rOPl~elsi,den:te, La messa all'ordine
del giOlrno delle mozionil, mi,3J e dell Sl8nat01'0
Grisolia, è aVVleinuta per VOlto del Srena-t1oed il
Seulato è sovrano ill1eldecidelre se il rinvio può
I6:SSlet~eo nOln può esslere aClcorcLa,to.

Per par~e mia debbOl faredJelle brevi, vera.~
me11lte br1evi oSlserVlazioni, SlenZJaOIpponni, an?: i
venendo Ìlnlcontroailla richielsta <1el Ministro.

La prima osse;rvaziOllle, che se,l've la chia,rire
la élulestione e a disil1ltoslsicare, direi, la 'discus~
8ione, è questa: lchequando io 'ed laltri colleghi
si1amostati' mOlssi a sollev,rure 1,aquestione deH'l
riorganizzazione dei telefoni in base ad un
progetto 1.'1'.'1'., 110 abbiamo falUo esdusiva..
mente mOlssi dal 'desiderio di alllruar;e alla ri~
cerca della migliore soluzÌ'one nell'interesse
dell pàes,e. Poichè il Mini,stro dioo che ha pro~
vocruto eLementi di ma~gior giudizio da parte
di un ol"gaJlÌo di aLta .c.ompetenzla (del quale
nOln 0011108COLa 'composizi'OIlee e sulla quale mi
dlservo di inlterloquire) chie esprime1rà in rela~
zioni 'esaurienti la propÒa opiniollle, il nostro
desiderio di chiarezza. Vlerrà ad essere larg'a~
mente suffraga,to da queste nuove rela,zi on i Ji
un organo eompetente; 'e perjtanto lavrelnmo
t01~tO Sle ci J'ifiutassimo di dtscutere la que~
stioillie nel momento in cui lie relazioni saramno
u,nte al Senato. È una prima osservazione.

S'e mi si' permette, vorrei farne aiÌ1iche una
s2lconrua, ,che è qUlelsta: nell'ultima dilS.eussio110
a.1 Senato, per fisisare la da,ta dell'iseriziQllie al~
l'ordine del g'i,orno, l'o!l1ore~ole Sottosegr'2ltal'io
Uberti,chiudendo 'la di,scussiol!1!i6, disse giusta~
mente,: « Qui<si fa11lll0m01te chiaechiere» ~ le
parole prlelcisemi pOlssono essere ,s,fùggite, però
in SiostrunzaquesltOlegli cUssle~ «ma i telefoni

nes1Janoal punto di prima ». Cioè, in sostanza,
bisogna Ear qualco,sa che! Slerva a risolvere il
problema, ad ruecEll,erarnlela s'oluzi011le. L'os~
serv,azilone è perfettame11ite giusta, ma vGrr'ei
purte osserVlal'le che i ritardi proprio 1110npro~
Vlengj0ll110nè da me, nè da noi, perehè le chiac:~
chil~e, pietrpaI1te nostra, si ,sono aper!te un anno
fa e se ,non hannoruvUito una conclusi'one e3e
questa cone1usionle riltlarda alllCOMdi qualche
giorno, dò non è per colpa nostra. Perciò io,
proprio aderendo al desiderio dellli'onorevole
Ministro, mi di.chiaro ,d'alccorclo niel rinviar,e 1:1

{juesti,OIn,e, a pa,t'to che si rinvii per il t,emp.i

sltrettamenlte 11eJcesslario. .

Un'altr;a osslervazione che ,s'elrvirà anche: lì

1\eludJel1e: piÙ spedita la discussione di merito,
quando lal faremo, è queHta: mi sembra,. cla
qualche intervista ed anche dagli intlervémi
dell'onol1evole Minilslt:ro, Iche la questione il Mi~
nis~ero delHe postle ,e tel:ecomul]i.eazioni la CiOlj1~
sidied' limitata al :lJatto 1:.1'.'1'. Ora debbo dtre
che il fatto LT.T. è un fatto slerio, di grwude
àhevo, quasi fondamenta:1e, ma non investe
tutto il. problema t,elefouico. Il nostro intento
è diesaminarte il pr'ob.lema nel suo comp.l'eiSs\J.
In sostan,zw 111,questione 1.'1'.'1'. è una que~
stione, vorrei' dir1e, a.Clceslsoria, di grande im~
porlt.anz'a, ma incidental:e, aJttl"aVierSOla qThale
siamo portati a 'chi!edere il r~eSlame di t.utto Il
problema. DiGO qUles:t.o, onorevole Ministro,
pel'chè, quando d<iseuteremo, si di,slc'uterà, sem~
pre in pedettia amicizi,a, di tUitta la qruest.ione;
e ene discuteremo tanto più volentteri in quanto
anche ques,(ja disc.uSlsi,ol!1!enon avrà nessun va,..
ra~tt'ere polltioo, nbssun C:lal'att,er!2ieli a,vveJ'.sil(m,r~
al Ministro 01alle direrttive della sua ammini~
sb-8Jziolne, ma sarà, UJ1JaeliSlc.uSlsion€ puramente
tecnicla nell'inte.l1ess,EJ d<el Paese.

Io, per pa.r:t:e mia, non sono animato da spi.~
rito di opposizi'one verso chiccJlIels:si,a, m,a per~
slegno l'esame obiettivo ,dlella questione'. Se
questo esame ohi'ettivo porterà !ad una. s,o]u~
,,;ione anzichè ad ull'albl1a nlleno gradita o piÙ
gr8Jdita., io non ho prefenenze.P'er me tutte le
80Tuzioni' possono essere egualmente g"raclite,
quella veramente gradita è :la .buona. Ora, aUa
ricer,ca dellila soluzionle buona, 'C.redo che po::;~
siamo anc~are insieme d"8Jecordo :anche eOn gli
altri ,colleghi che hanno pl'eJsell1tato. analoga
mozione, perchè ritengo 'che Itutti siamo mossi
dal proposlito di ,cereare la sOlluzi'one miglior0.

PRESIDENTE. Ha facoltà di pa,rla,re il
senatore Gris,olia.

GB.lSOLIA.' Onorevol,e Pr'esidente, non tan~
to per Ja,(Lerirl8:alle olsservazioni del collega Bt~~
nedetti che solo in pa,rte eo:ndivido, ma, sQopra;t~
tut,to per rieambialìe un atto di ,cortesia -del Go~
verno che proprio oggi ha rispost.o con enc.o~
mi:abile soHeiCitucline ,ad una mia inteTroga~
zione pr8Isle:ntata, appena 24 ,ore fa, io dichiaro
di non oppormi al rinvio, pur1chè bre~e, tenendo
presente .che ela olltre un anno si parla di qu:e~
sto !ar~omento ,senza possÌ'bili1!à di raggiun~
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gere nn (':O'Jltt',reto,risultato, dalto l'a,ttoggiam8u ~

Io del Ministro Jel'voJino, Se ne è pa;d(1,toill
slml,e di interrogazione e illl sede di illlterpel~
hnz.a, nei due l'ami del Parlament.o nonchè,
dmall'De la 'dislcussi'one (rei due billallC:Ì 19J8~
1949 e 1949~50 ~c1elMinistero de1l11e post,e t~

telelCollluni1cazioni, e cl Sii aCiCorgc s,01liJant1oora,
malglrlalcLo la. ded,siOlllie prl8isa. dal 8enato ne llit,
:-<cdlutadello ottobl'leI u. :8., di doV'er in~el'rogal'e
il maslsimo 011'Igal1locompetente in matel'Ìia, e
eioè il Consiglio Nazionale (leHe Ril'erehe. Sol~
tanto òggi, a 1m mese di dist~nza dal pred'etto
yotocLel Senalto, l'onorevole J ervoliilw ci pl'()~
spetta lla necleslsltà (li' un uHeriol!'18 rinvio P,CI'
chil8iderlE'lun più dettagliato parcrB 'all!:ominato
Consigliar Naziona.lle. Comunque, ripeto di nOll'

oppormi a questo ultimo l'lnvio ,e ~ falc,endo
'

mia la pl'ledl8alZione del scnatore Benedetti ~

d i.dlia,l'o ehe la tr1attaZi'Ollie non dovrà limitarsi
al solo piano della LT.T., ma lelstendJeirsi a
tutto il ln'oblemadrella riorganizzazione e mo-
lÙe:rllizzazione dei' Iservizi di te~8Icomunic.azione:,
dll\:\ specie nel nostro Paese rivle:sI~OIl1iOp:arti~
('()lal"e impOl't.allza 'e che attualmente lasdano
molto a desiderare.

PRESIDENTE. I senatori })l'O])onenti a'd0~
riscono aUa richi'8sta di rinvio fa!ttla dal G()~

YE'l'IDiO.P'Ollig)Opertalllto questa lH'opo,sta ai voti.

Chi l'approvai è l}L'egato di alZa,t'IHi.

(È Hpprovata).

Lli], dism~8:,;iollle di lfuCist'e lI10zinni si' 'iItt'PlJlde

pel'tallito 'rinvi:ata" se il Goverll:o ,e i proponenti
lJOrll s,i op}Jong:oJlo, ,aHa. seduta del 2 (lircem-
bre prossimo vellotm'o.

'Rinvio della' discussione del disegno di legge ~
« Abrogazione dell'articolo 7 del decreto legi-
slativo luogotenenziale 31 luglio 1945, n. 425,
e modalità di pagamento delle spese già di

~ pertinenza del cessato Ministero dell'assistenza
post-bellica devolute ad altri Ministeri» (436).

PRESIDENTB~ l/ordine del gi'omo reca la
discussione del dJs!egno eli ~egge:: «Abroga~
zione deIl',awtic.olo 7 del decreto le1gisla,tivo
luogotenenziale 3] lugliu 1945, n. 425, e mo~
dallità. di pagamento delle spese già. di pel't i~

llenza d'el Ci8lssato Ministero dell'assistenza
pos.t~bellica devolute ad altri Mini,s:beri Ì/.

ZOTTA, 1'elato1'e. Domando, di pa:da,re.
p HESIDENTE. Ne ha faeolrtà.
ZOTTA, 1'elato1'e. A nome deUa Commi.,;-

8io11e Finanz,e e te:soro chiedo che la disc.u s-
sione d'i questo ,di'Segno di legge sia l'Ì11vi:ata
alla seduta di domani, affin.chè la Commi:':,dio-
ne possa esamina:J'e l'emendamento, pr1es'eiutato
dal sena,tol'8' Ca,rr:al'a.

PEESIDEN'l'E. Domando al Govel1l1o di

oi'3pl'imel'e il suo pai!'IEwe.
G A V A, Sottoseg1'et(wio di St((/ o per il i eBoro.

Il Govemo è d'alclco,ecllo.

PHEISIDEN'l'E. L:a discllssione (leI cli:,;egno
di' ]'f'ggP è l'invialt'[I a domani.

Approvazione del dise'gno di legge: l( Franchigia

doganale per tahme importazioni di prodoUi
agricoli effettuate negli anni 1942-1945})
( 444).

PRESIDENTI<.;, L'ordine del gio1'llo rel'a la
l1il:icussione del di::;ICg]110eli l.egge: « Fl'aillchigia
clogana;le per ,talune importazioni di prodot.ti
agrieoli e:ffeAttU!~tenegli anni: 1942~1945 ».

D01 lelt.,t,'ura deLI'ariilcolo unico del disegno
di 112gge:

Articolo 1l,nico.

Sono conValidate le esenzioni dal pagamento
dei diritti doganali, esclusa]a imposta generale
sull 'entrata, disposte sulla base di norme ema-
nate dal sedicente governo della repubblica
sociale italiana per i sottoeleneati prodotti,
comunque importati per il consumo della
popolazione civile fino al 25 aprile 1945:

V OCll 64 della tariffa ~ frumento

» 65» » ~ segata
66/b» » ~ orzo altro

67» » ~ grantm'co
69» » ~ gnmaglie non nomi-

na te
- farine
~ ìegumi secchi

~ semi oleosi

»

»

» 70
74

117
918
924 »

» »'

» » »

» » »

» ~ avena
~ semi non oleosi.

»
»

»
»

È 'aplerta la c1ils,cu8sione su (fue.s>to a,l'tÌ>colo
ulli,co. N eSSUiIl!O,èhi'e\deinrdodi pa,rla.~e, la dichia-
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]'0 chimJla e pongo in votazione l'articolo del
di'segno di legge. Chi l'approva è pl'egat,o ,li
aJzar,si.

(È clpprovato).

Approvazione del disegno di legge d'iniziativa del
deputato Martino Gaetano: « Concessione di
una pensione straordinaria al padre di P,iero
Gobetti» (462) (Approvclto dalla Oamera

dei deputa t'i).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
ht cliseuslsione dell dis'egllo di llegge: «Couce"~
sioHP di llna pen"ione straordinaria al padre
di Piero Gobeìti », d'inizia,ti'va del deputatI)
MartiuiO Galestano

Do lettura dell'a,dkol,o unico del dis'eigno di
legg'e:

ArticOlo unico.

Al signor Giusep,pe Gobetti, paidre c1el de~
funto perseguHato pobtico. Pietro Go:heW, è
a8s~gnalta, al decorrere dal l" gennaio 1949 e
pler :tutta l'a dUl'Iaita della sua viltla, una pèn~
SiOllllBstl"aoJ.1dinaria di lire dU'ec6lntoqua,ran~.a~
mila annue.

È aperila la diseussione su queSito articolo
uni,co. Nessuno chiedendo di parlare la dichi'a~

t'o ehiusa e pongo ]n votaziOlne l',rurtieolo del
disegn10 di h~gge. Chi l'approva è prl8ga~o di
alza,rsi.

(È approvato).

Approvazi,one del disegno di legge: « Autorizza~
zionedi una seconda spesa di lire 900.000.000
occorrerntiper l'applicazione dell'articolo 57
del Trattato di pace fra l'Italia e le Potenze
alleate ed associate» (616).

PR.ESIDENTE. L'ordine del gi'orno reca la
disc.uSISiiollle del disle~no di legge: « Autol'iz-
ZIa.ZiOlli8di una seeonda spesa di lire 900 mi..
lioni olclcorrenti pelI' l'appliloaziol1ie deU'artil'!o:1c
57 did Trattato di paee fra l'Italia 'e le Po..
tenz'8 alleate ed assooilate ». Prego il slenatore
i->8ig~2,tario di darne lettura..

BISOR.I, segretario, legg1e.l,o -stampato lJ1l'-
mero 616.

PRESIDENTE. Dichilal'o aperta la disc;us--
sione ~eIl!e11allesu questio dilsegno di legg!.".
N8Is,suno chiedendo di parlare, la dichiaro
chiusa.

Pa!sSiiamo aU8JdiscuSlsioilliedegli artiwii che
rHeg!go:

.Art. 1.

Per i lavori, le forniture e le prestazioni da
eseguirsi in 3/pplicazione dell'articolo 57 del
Trattato di pace fra l'Italia e le Potenze
alleate ed associate, firmato a Parigi il 10 feb..
braio 1947, e ratificato con decreto legislativo
28 novembre 1947:, n. 1430, nonchè in applica..
zione dell'articolo 2 -Cb) del Pr"Otocollo delle
quattro Potenze, firmato a Parigi contempo..
raneamente ~l Trattato, .è autorizzata una
seconda spesa di lire 900.000.000 da stanziare
nello stato di previsione della spesa del Mini..
stero della difesa.

(È approvato).

.Art. 2.

Per gli effetti di cui all'articolo 81 ~ quarto

comma ~ della Costituzione della Repubblica,
alla copertura dell'onere risultante dalla pre..
sente legge viene destinata una corrispondente
aliquota delle maggiori entrate comprese nel
120 provvediment,o legislativo di variazioni
allo stato di previsione dell'entrata per l'eser..
cizio finanziario 1948~49.

n Ministero per il tesoro è autotizzato ad
apportare con propri (leereti le occorrenti
variazioni di bila,ncio.

(È approvato).

Pongo in votla.zÌ'one il disegno di legge IJf:\l
suo c'ompleslso. Chi 10 'approva è pregato di
alz,a,rlsi.

(È approvato).

c:ieguito della discussione del dise'gno di legge
«( Abolizione della regolamentazione della pro-

stituzione, lotta contro lo sfruttamento della
prostituzione altrui e protezione della salute
pubblic.a» (63).

PRESIDENTE. L'ordÌ1:te del giorno rleca 11
seguito della dilS!CussrÌorrl,edicI dis81gno di legge
d'inizi,a,tiva della OiThorevo,le Merhn Angrelina:
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«Abolizione della regolame:lltaziolle dieiUa pro~
stiiuz ione, lutta. COlJtJ'O lo sfrutltamento delh
proHtMuzione altrui, e prOltezione della salute
pubblirea ».

È iSlcritto a pa,r'l,a,re H seurutore De Pietro;
He ha faeolltà...

DE PIETRO. Onorevole Pm;isirlente, Olloro~

\'oh (',01leghi,1a partioola:rità del tema ehe al.
t,'i hanno definito estremamente delic.ato e ch,~
io '11(011osito aruefinÌlle eClcezÌ'onalmente S('it1.~
b,'oso., ma soprattutto gli argomenti chein!ten~
do espoi',"e, mi obbligano ad una elÌ<c:hiarazion8
[\reliminaJ'e. Io sono qui per esprimerE' Ulla

opini'one alSislolutamentil?1personale; però 110' 11
va,go sospetto che non pochi di coloro che mi
fa.ranno l'ollOl'le di aS1col1!tarmi,in cnor loro :all('~

J'il'anno ana manifesìta,zione eùei miei concetti
e selntiralllllO il mio stesso travaglio, il qual,')
si risolve nlel Itormento elena ooscienza .eli chi
cLesi'Clerembbe lardel1ltemelnlte che una ignominia
eeslsa,sls1e,ma contemporaneamentel ha Ì'l timor,~

l'he i mezzi ai quali si vuole ri,correr,8, nel
modo onde S011<O'apprestati, non solo nOn sia,~
no sufficienti, ma possano creare altre i'gno..
minie, le quali, aggiungendosiaUe prime, non
fara,nno che peggiorare la situazione. Spero
di non essere frainteso.

Dieo qUJe:slto anche per un'altra considera~
zione: sono cOll'Vinto ehe moJti' i quali vo~
teranno a favore delma soppressione di questie

t'aslO: lo fa,l'anno con l'intenzione di esprimere
un anelito di speranza, piuttosto che una ft,E~
fennazion.e di sicura fiducia 11!egli leffetti con~
('q'eti' e salutari dell"a,ttuazione di questo pro~
get:to. Ho eletto co~creti e salutari a l'agio)}
ye,duta; poic:hè è molto probabile che effetti
eOlJlcreti ti abbia, ma non è alitl'lettan~o proha~
bile, o mo1to meno probabile, che es,si sa,rannl)
salutar'i. Dilco slahtJtari, signora Mlcdin, non
sanitari, perchè 'io penso ehe quello della sa.
Jut,e fisic,a, o per meglio dire dJe:l1asanità,non

sia .che uno degli' a,sp:e,tti, magari l'essenzialI'
c il più importante, ma c,erltamente non il solI)
del:l,a .sa:Ilute.

l,eri quesito grande problema sanitario è
stato b~att,alj;,o.,con una insupelrabile competen~
za ed io ho aseol'tato colui il quale parlav>\'
con la deferenza d'olvuta. :Molte delle cos.e che
egli c1ie8va ri'Spondevano esatta<mente ~al mio
pensiero o per megl]io dir'e a'ua mia 'Concezione'
del probLema; però lliella conversazione priva..

ta ,che ebbi suc.e:essivamente ,col coHega Boe~
cassi mi permisi di dirgli che probabilmente
sal1121bbesta:tQ piÙ clesiclerabile 'c,he i medici llOll

avelSISI8'l'Oparlato nell'Aula; 'ed egcJi, avendo,
compreso che questa non era una manifesta~
zione pa;rOd08S!1'lle, ma quasi un ossequio al-
l'.altiss,imo Icompi,to eli coloro che sono sden~
ziati, non mi contradehsse o perlomeno nOll

mi contrastò; e, ci salutammo c.on queste sue
p31'ole t,estuali "<}Jrobabilmeinte hai rag1i10ilJe">.
Invlece ad un alitl'o co:Ilega, eol quale ebbi ot'~
casione di sl(',ambiare alcune idee o impl'ed~
sioni, 'che mi chies.e s,e; io, fossi av\'oca.:to, e mi
obiettò che gli a,vvoc.alJi vedevano la CiOSIH,da U1I
altro punto eli vista, io risposi: 1:.Non da lUl
ai1ltl'opnnto di vi,sta, ma da, tutti i punti di vi~
sta >I.Non so se quersto sia lUl vantaggio o 11
to l't.o eli noi avvocati, ehè a furia di vedere le
cose da. tutti' i punti di vista, r'Ìsehiamo- tf\l~
voìta di non vlcelerci più nuHa (Ilal'ità). Ma
c:erto è questo: che i meehei, di solito, os!serva~
no le cose unicamenibe dal loro, pU~lltO di vi~
sta: e i'n piò io fui ciomplet,amelnte d'aocol'c1o
con la si gn!ora JYl'erlin aJlorqua,ndo eSlsa, in:tel'''
rompendo l'onorevole Pieraccini, gli diss!e ch~'
non, si doveva prlCiOlC<C11parlesoltanto di quanto

si ri£e1'i8c:21'alla Sianità, ma eli un più alto prD~
b1eiJ.mlche Ì'IlVeste un più largo ordine eli idee
di laspetto morale. Signora Medin, die:iamo
11l01'aJ,eper intenderGi, perchè potrebbe trattar:::i
anche di una questione di là da:lla morale.

Ora io sono sicuro ,che non vi sarà, a que!sto
mondo, nessun medioo il quale intendeil'à so~

stenl21'e un':aforisma ell!ime rilrevato neil di'sc01'~
so clell'onorevole .s.ignol'<a Merlin, e che non
ebbi il piaclet'le di alslcoltm1e perchè altri impe-
gni mi avevano chiamato fu0'ri di Roma. Ma
ho le,tto quel di'S'Corso più di una volta 'e con
grande attenzione, appunto, perchè intendevo
Itrarre degli argom'elnti che potessero soccor~

l'ere la convinzione mia. Non iliego che molti
punti del suo d!isc.orso rispondessero eHa~ta~

mente al mio pensiero. Soùtanto e'm'a questo
cÙÌvario: che pur rispond;ea1do alI mio co,ncetV),
difficÌ'lmente riuscivano alla soluziouedel pro..
blema secondo l'impostazione che io ritengo
tì8'gollare, o direi meglio ,esatta. Quando Teti si~
gnora" ha ricordato alel parol'6 di un grande
(non <sipuò n1ega'rgli la grandezza ) che rispon~
de alI nome di Wladimir 013ianof, aItrime:lti
detto Lenin, del quale raceoghe.va molti mo~
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niti,ù tm Palho l'invocazione di llna giuvcntÙ
forte le: vigorosa che: non foc;se nè ascetica o
monac.alc, nè sensuale, ma ehe si chSltillgues,se
anlche nena vil"ilità,e, IH'iCnCcupandosi mo1to
di questa ,a,spirazione di Cial'attere sanita,rio,
J'amme.mOll'ava la no.ta espl';~ssione: «rnens S(l~
na in corpore sano -"', mi permetta, signora, (li'
diriJIe che, ~almellO dial" punto di vist,a in cui
1,::i si è posta, non t'Ìsponde al vero. Nessll;l
medico oserà ri1(',orrer0 a questa lespressione
per affct'mare ehe sia stàtapl'ommciata in sen.
so po's.itivo. Se il S:clna.to ini permette una di.
gJ1el8,s,ione dic:aratteiI1E'i erudito, Òc.onlerò c'.he
e88a è slta,ta t.ratta da akuni ve l'si di (ì-iovcna.
le, se la memoria i'H que::oto momento non mi
trach::oce. Giov'E'll1ale però l'avov:" posta in UHf\,
condizione nettamE'nte'negativa: >egli non in.
te(l,e affatto affermall'e: mens sana in torpore

sano < dice testu:a.Imente:. «8erv(/.'ndum est
u.t siI mens 13ft/Win corpore sano .>.>, il che si.
gnifiea non E'18Slereaffattto si1c.ul'O che in corpo
sa,HO s,i trovi sempre sana la mente, ma che
rlobbiamo aver {"um elle in corpo sano, sita
p,alla, an.c.he e soprattutto la mente.

QueSito è il grande problema, signora, suJ
qua'le mi permetto richiamarle la sua atten.
ZiOlllel,'8'mi ,SlCUSOse parlo quasi esdusivameillt8
a lei' pe14chè è a lei che desidero indirizzare
quesitle mite oSlservazioni. E aHma perchè P!i1l'.
lo? G.lielo dico subito. Io iItt,cndo elsprime:'e
akune mie ~ non vorrei usare neanche 1ft
parolla ris,erve ~ osservazioni su c.odesto pl'o~

geUOi; queste ri-siCll'Ve,signora, non si rifel'Ì~
scono affatto e non ~eris'cono la nobHissima
sua, aspirazione, ma, come ho già èLt:ltto, si
riferiscono al1a attuazione clena. legge: nel
SCJJHO'l',he ra,gion:evolmente noi possiamo rj~

mal~E'LI'iE'1perplessi (li fronte a quelIa che rit(~~
niamo Ia ìnsllffkienza del disegJJo che ::oi'amo
pel' esamiJJ!'1l'e.

Le gl'11,ndi a,spirazioni sono quelle elle piÙ
eedtanlo la, IlJOstra fanta,s,ia.. Di,~o la pa.rola fa.n.
j;asia. anche que81ta voUa a ragion v,ednta; per.
chè noi immagini'amo molto spesso di poV~r
raggiungere illète: chic ,ei s,educo no : ma, alte-un0
,noi1te w:mii3mo a t.rovoa,rleilati fl'onte ad lo,gtal(~o'll
che "i nwst.l'ano insoTmontaJòillli pro1bahilmente

IplE'l1'ma Sl0iJIt'sa 'calPaJeità ,d.el nOls,tr.o int.el,l,et:to
nlIa SOhlziollle di Cletl'ti problemi, che durante
il~ corso deIÌ seco'li hanno affattilcato lo- spirito

uma.no.

Nla abballidonirumo per un 1ffi00me(J.lttotut'te
(lUeste preOocc:upaziolni che mi rendono pel'~
plesso, ,sp,ecia.lmcnte dopo il CJi,SlCOl'I80che ieri
sera il SetJJiJ.ltOha a,scoltato e che 83mbr,ava,
yol,e8se mettere a nudo tante piaghe, proprio

~omesul tavo,lO' anatomico.']l: che. mi auto:l'i'z~
za a. pensare ,che -la prima. riserva che intendo
pl'OpOrlre, 'eon tutt'o il rispetto dnvuto, al S;~~
nato, non sia nè ingiu,stificata uè fuori luogo.
ÌD questa matel'ila\ dlil 'dilba'ttA,O(Ipa,l'ilrumellt,rurè?
V'Giglio ;dil're: è proprio Ii'a:ula dellìla pnbbhcla,
s'€lcl1utaehe si lJl"e!sta aJl djibatttit~Oidil una que.
stionc che si riferisce aHa prostitnzione?
Ognuno ha il diritto di esprimere lle proprle
opinioni come vCf'amente .lle c;ente.. Come ho
f,;IB,tto :che a,vr;ei ,pr~lf'8'riboche i, lffiiC'cUc.isi £olslg.e~o

'asbèlliuti da'l pa;r1ar,e ,nell'Alùa 'pal'la;mentare,

ma che a,V'ClS,se.rooUerlto una, l'islO'luziolltE"COll~
eorda;ta tl'ra 101'0, n elI a. quale' poi ave~c;illW noi
pOtUlto rl'lltralCÒall'e tutti i dalti da utilizzare
neHa di.sc1ùss.ione per la deci8ion:e defini,tiv:a,;

cO'sÌ 'di,co -che se i,o f08si strutOo richieslto di
esprimel'ela mia opinione, avrei pr,eferito 'una
eommi21sione pa,rl]lamentaI're, magari dei due ra~
mi del Pa.rlamento, la quaLe, dopo una disc"Us.
silO'ne ,in queiUa Siede', alvC!se-efatto deUe pr'o>po.
slt.e c'01l'er:ete che 11 Senato e l,a, Camera, dei

d't'iPUt,.èltisal'lelbbel'o Istati Clhiamati ad a,ocettal''8
o rospingere. M!a basterà che sÌ'esamini la JlUI'~
pr'eglevlole relazione deH'onOrlewo,1'2, BoggimlO
Pico, p!eil' C'0111pl'eIllder:e che la infinità d!egJi
all'goment,i, le dlE'lipl'olblmni tTatt1atti, tra i quali
!alnche alcuni di al!taJilosofi,a 111m'aIe , e,sulano

per ill 1:01'0 Ic.ara.tbel1'8lJOn ipoil!itr:leoiIclia[,liaICIOIm.
petenzacli un'Asslemb1rea pohtica. Ed: tè quest,o
U il aISlsUillit,(j, ISUil qua.le: i,Ol'>1l'('!'ò nel eOoI.'8Ù'del11a

d i.:-,;clLssi one.

1'0, dunque, non s'ono drelropini,olllel ehe
i Pa.damenti ~ ,siano chiama,ti a,d influire sul
,eo,stume. Tuttavia indovino €lsatt'ament-e la l're.
plka. Mi si può 6Spolld,er,e: ma daI momem t'O

che ci troviamo di fl''Ùnlbc a,(l un fatt,o 0h'8

si puÒ defifl1iÌ:r,e-eli.,earI3Jtter:E'1giuridieo, nloln si
~:1rébibe pOltuto mo\difieatre se nOI11a:ttraverls:o
11:na -el"ispo-silziòne di -legge. BenislsimO\; i,o wc.
cetfber,ei ql1'E\Sta. 0'2Is'8l"Valz.ilones!elmi :uolsse Ip'T'O~
p,o:sta; ma al1:lora, :

,Ej(]e,cco ,1131!piÙ 'S€lV8II.'a.

rlslEirva ehe illUJOIVOc:ontro questa IdiilseuSlsiiolllle
~ \'iOnel}, prolporre .aJJ',a t,tell'ZiIOlll'8 'dJE'll8enat,0 u/n

rurg'pmel1Jto hen più gJ."avemen:t1e oiSltaltivo della
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(1i"euslsj,o'ne che st,iamo falc'enldo. Dunque, qne~

sltra è un:a llelgg1etl,a quale deve modifilcare UllO
stato di l'8Igge;sler s.i tt',attalslse di nn p1'ovv,ed i-
mento di caratteJ'é fisleale, giudiziario l) di quaJ~

slilal8'ialtro provvedimento, di nflJtiUl'astrettamente
poli:tica o ammi'lÙstrativa, io aVlìeri(~ompl'elso (:111'
questo po,t,essIGrelSSiBre'sor,t,oi :i\l1:t'esita anchel ,ad
IUl Is,oloindrilvi:duOl e si c,h1ed,e'ss,e una rilforma.
Ma proiÌlerhiè que3tiO Ipl"olv'v:eldimeJ1lto!si riferislce
al OOlstume, io riteÙ,go ehe l'invocazilone di un8
leìgge non poteva 'eRs,er,e detl8rminata che da
un movimento delli1'opinione pubblica. Ora, si
può veramente dire che vi sia stato un movÌ..

menlto deJll'olpinione, la quallet si fosse fattf\
appunto ad invO'care qttiell movimento che noi
oggi stiamo dis'cutendo? Vale a dire: si era
pronunciata la denuH0iaaUarmata di questo
gravlo ,stato di perieolo e di danno che derivò},

dall'attuale leg:islazione, onde fORse stDta an~
("he moss,a,imperi08a, la richi1elsta ehe la 80p~
preStsione di questa che noi stessi chiamian[.)
un 'ignom inia ,non 8i pOltesse l'it:wnlar:8 nell'in~
terlesse genera;lre della morale 'el della salute

pubbHea'? Questo non si potrà affermare.
E se 1 i(:,o,ueghi d.el Senra!to vol1essle,t'o. alltreAì
J'Hlleti1ell'le,ru11erlea,ziClni ed alle rip,ereusIsion1i elle
:"18ne sano avute, bisoglnewebhe ,eonvenil'c ~

:eldi~1) ,per il :prilJllo 8,011110 'lH'{)111IVO la, d1c::hiar.a,1'1l\0

~ ,ohe nlon !s,e ne Isa,y'.ehbe IPo(Lut,j rim31fl'E'Jl''8 dlG

s:c10i1'a;@giaLi.E ques'to dico ,senza'pm'jta,n8siI1TI10,
ma anche S'8n'zla !ilpOlcrisi,w:scorruglgiati. M'a J\o

ha ViISt'Oill ,sell1!at,oc,orme di .questo argolll'81nL'o

",i è .jIIlllpiHlr'oni,ta l!a 'sbrum,pa '8 rehe strazio nle

ha f'art,L,o!?..E ha Ifatto stralzio nÙil1 s'8lmplice~
ment,e ,di quel ,che potte,v,a a.pparke argomentlo
marginale, ma rudldi'rittura 'diqueHo che è il
noh'illi8simo fine al qua:le tende un Ipr~o\getto
,(li questo g,eIJ1,er,e.Ep.pure bisogna. con:sid~r'alr:el
,eihe', pelt' '8IS:f~lllipiIO"una'H,rlo lll'OIviÌment,o di opi~
nÌ,one vi era ,stato', manellio S't:esBo SGiIlS<o,IPur
troppo: quanto illa stampa ,satiriea non aV1e'va
hel£f:eggiI2.,toLut-tii 'Pl'<OIvv€1hmell'tirema:nrutli'per
,oLtonl8ire che finallment,e fÙ'ss'E1r;eprèlssa la srfaic~
eiatalggine. di un costume into,]lel"aJbi,le! S<C'olr~

I}"etetu! t,i i gi'Ù'l'llali 0he si intel'leIS!S!alllol,(];err1a
vlita sul1lie slpiaggie. No,n Vii plaa:"Ej'che, 'eccet~
,tuate l<erivllste ehe !si preoceupano della l'ip e,l".

cus.sionle moraile (11Ion .premre S~OlltMl'tOa,a 'sa~
nità fi,s1.ca, ma, wnche la ISla,lut:e ment,rule dGll
Paese) tutt<e 16 aU"re80no intes,e a. bef,fe:ggi'a~
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re quei provvediment,i? .E)ppurI8l, si,gnro'I'ii, ihi~
slo.gnaN'a cOInsiderar,e 'che è ipr:Glcis.aanente dia
eota;l.e 'J:"i'laslsa;t'ezzadel pudore, ld'ilslg'razila~aiIOOn~

t'e aHa ihuc.e .del 81011181,,che 1p'0:sso,nJodeJ' i'Val'e gli

in 0ernt,ivi alla degenerazione del IcÙ'stum8\. In~
vece 'che ne,l!le <caSte.buie, (eccol iill pU1lIt1o:Siul
quallìe ,sentii ,piÙ for.t'emon:t,e QOlncent'rlalta la mia
att,enzi,0l1'ed'Ulia,nte il disCIOl"SO'llelll'onOlrev'Qlle
Pi'er'ì:tecini, a]/llorchè l'01'a;toll'e riconlava un
fatto, e,he ,si può dir,e ra.plp]:"es,entrus:s'e311Vi'VIOI

l'i 11iR0PP l'ii:m:<bi1e feln:omernlo) p!oit,elva ,}'im,pulslo
spingere chi non 'Sia 1'Iesistervi (si può anche
insegn1alre eOlll1lesi 'res,jlste, ma questJOI ,sa,rebhe
argomento d i altro dis.c.ol'so) privo di altro,

ver'SO ma;gigi,orrj ,pericoli. A,SSiUmffiTa(e ,può dar~
s,i 'che 'ciò. l'i!spolnè1es,sea\l!la sua ,c:oilllpetlell1ìZa,)

:eSIS,el'£'011'808preferiibille ,che 'COSIt.Ol'Oalv'eS'Sl8ll'Oa

1'0'1"0,dispfJisiziolne il luog,o olve Ror1di,s.far'e gli
il81tilJltinon altrime:nlti reprimibili, piuttosto dw
IlaiScila,r.liiesplosti laU ruvventur.e ,che pOlt:e'vatnl,O
.e8,,8"C all.eOt'a. piLl per'ieolosB.

Ma l'onorevole niel'aceinj nOI] aveva l'i,,o~
luto niente con qnesto: per'chè ]10<11solo l'i ~

maneva insoluto i l problema, ant,hei per qllan~
to si ,'ilierÙ,;rc,esolo aW:a.spetto spec.iale dte t'i~
guarda la ,sani,tà, ma 11,011atf'I'Ontava, il pro~
blema .essenziale che è 41H.~lloj)ropOHlt(J,('011 iì.
diRlegno {l,i ]'Plgge; (,he non penso :tenda sOlltanto
all:a. soppressione eli nna parte ,(.he po:tl'ebhe
a.nche ehiamarsi la più ,spettf1!colare, 8ebbene
redusa, (leI fenomeno, ma suppolngo s,i rivolga
anc1w ai motivi onde si mani£estano co,vali 1';:,
!1o:meni ehe costitui'scono genel'aleignominia,

E .ru]llolra ma ,di. :es.trellll:8.I evi1denlz'a, la,lill1~mO

a l111i,oaJvvi!S'oI,élhe hilSiolgrnruvavlerra;metn.t,esup~~
l'a!r,e, ,per clolsì ,diilre,Is,e,stessi, in quest,a '0h~ a\p~
:pla1ri'Va:l!a\pr<e0!Cicupazi1on,e'piÙ urlg;ente 'e ,che

SielmbrtwtI, afV1vl,a8'sl~in qualrche modo a.l~la'Sloilu~
ziùnc '(pr,o. IOIcontJ'\o. impoll'L.a 'p.O'GO:p!er ill' mOI~
mento poi,ehè siamo ancora nel campo (lia~
lettieo), e riflett,et'e quali veramielllte fos,slelJ'o le
ragioni profonde che pOlteVlano i:nduf(~i a me~
diJtare sul problema propo.sto dal:l'ono.t'evole
Merlin con la peeslentazion:8 del suo progetto
di legge.

Vi ho ì'l;eLto ;alllprilnlcipi,o che I(],esidelr,erei 1110111

€ISSlere .fr'3,i,nteso; le non it11,bendo.affa;Lto, con
queeiloche ho deM:o fiuora, rlalGCIOlmand3JI1mia
unprilwilpi,ol che 'pure 'p:oltI"elbb:ees,s,er'el H~gn,a,~

("0'1.0 1(1i IsalggPZ'7.R, ('IOI11In.ensat,o in h>ip rpa:l'o h:, hl~
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tilnte: quieta non movere. Trulune voHe è 's'ag~
glezza osservare que1l\precetto, anche 11I211e qu.>
stiomi di IGa,rattm:e piÙ ,s,h',ett3Jmente poHtilc,o;
spesso è di gflt\lllJCl'e,s'3Jgg'ezza n.eUe questioni
che :s,Ì!ri£er>i'slc:oU1iOal costume" perchè i.1'c.o'stu~

'me ll'Oln ècolsa. che impr,0Ivv18'ament'e si matn,i~
1'e,sti: il 'c,ostume lentament:é' si fo.rma 'c.on [Io

all'da're del tempo. Tuttruvia n,Oln intemljio, eol
mOltto 1a,tÌtn,o, ar£farc.ciilalreun.a 'a:f1fermazi,one c.osì
cruda e ,così per'eJl1toria, che potr'ebbe, ancora
una volta, prestarsi a farmÌ' fraintende're. Io
soino d'opinione che l'2! acque malsane, le al;
que stagnanti debbano eSSlere rimosSle; ma chi
08011e:bbe romper'e gli argini di una palude
primf'~ di ,eRsersi as,sicurata una cama.Jizzazione
8uffidellt,e ad impedire ,che le acque sÌ' diffon.~
dleB8ero nei terreni vicini ,e non so,lo contillUa3~
sero a ['istagna,re, ma non 8iè1rviss8j1"oad altro
che a estlelIlCLerela. zona miasmatica?

MERLIN ANGErLINA. Le I!)aludi nOln han~
11>0 'aJl'lgini.

DE, PIETRO. Onorevoll'eJ Msrlin, evi.c1em,t:e~

mente 'lei 'CLeve 'eI8lSlerle: di una zo!na ildfli,ca, 1,ad~
dove io sono CLeHa siltiboDida Puglia. In Pu~
~liia, \olgrri v,ollta 'eihe ci imbaÌ>t,;'rumo in una pa~
luCLe, q-ua,si quals'i 'ritnlgr3Jz,ilarITloDio d1e iOe l'ha.
da,t a, pel'1chè tè ,l'unico mezz,o 'peJr anda,l'e a,d af~
f,onda,re ,l,e:mani 3JJeIJIl'a;cqua!Ma v'ed:a, om'olre~
VOlleMedin, le pla.ludi non :3Jvra.nnol aflgil[[i, ma
~ome 'chiama h~i le z,ol}]Je.di tlefTlaIGon-lequruH
una Ipahlde si oom.fina? A un 'certo 'pullJhù Ja
'pa.lutJe ,dev,e fjl[[,ir.e,a;lt.rimenb1 nloln è ,palhl!die,
ma è i.\ 'ffi\3JrIe!E pri'ill/a di ip1olr'ta,rovie queste
acq ne bisogna a,s,sicurare una canalizzaziolle
Ruf!1eiente perchè H teneno resti bonific.aito:
non 8010 non sia messo in perieolo i!llten'ellO
ÒrlcostatrÙ,e, ma, resti honificatoanche il ter~
reniOi da,l qua,le 'S'olll!oS'tatlel rilmosse le rucque.

Elceol il graill!d~ prohl'elma di :caJ'taittere !so~

'ciale s,ull' qua:l.e i,o richi!arITllo1'IattenziOlne degh
olliolrev'oli co1'lieghi ,che m1 13J8'COI~tallio',Oolme ho
,detJto innanzi, nOI[[ mi pr:OlpOlDigoa,ffatiloi,' ,con
quest,o disc,orls>o, ll'è di de>tI2fY1mi:narre una 'Olpinio~ ,

11Ie,nè di Spoistare un vot,o. Ncm 'p,enso id:i,avelr~

:ne la eaipa:ci>tà, ma, ,si,clcolme 'SIOlnoabitua,ta la
,di,re le ~ols'e ,come veramente le :pens'o e pOli!cihè

vi ho. dkhi!alI'a to ch:e:piÙ che l''iserv~, intenldo
elhel€ mi:e iS'Lam.'o del!le oS8lefIVazi,oni,io le e8ipOI[[~
go pe'r1chè intendo poi arriva/r:e ia,1Ila w}ra 'CiOln~

chl.lsi!Olned,ell!mio dis!c,OI"SO,,la qualle Iplolt,rà'Pi:a~

081re Ic'ome nOlli 'piia,clelre,ma dil£fictllment,e ,si p'0l~
trà rit€nerle in:alde'guata o iln oonbiald!dizi,otne
con le mie pr'em8lsse.

V i è però un punto S11'cui io devo iinp8gnare
il giudizio ,del Sen:atol. Vi dichiaro francamente
che la relazione, pelI' quanto preglevole, del Be~
natore Bogg;ia:no Pico ha ferito. laconlcezion,;
che io avevo dello St,a>toe dei suoi pOlterì. Si~
guori, vÌ' è qui una, eSlagerazione di principio
sulla qua:le bisognerà pld pronunziarsi. Na.
turall,mente io non penso di' av,er'er l'autorità di
erigermi a difensore dello Stato, il quale non
ha bisogno della mia paroJa per es,sere 'r'esti~
tuito a quel d~coro che tutti do8bbono l'icollo~
seergli; ma non pare agli onor1eivoh 8enatolri
,che allorquando si intende di rutta.ceare lo Stato
~(m la c'l'iltica deWla l'egisl,a,zione vigente si esa,'
geri, S'crl\"endo qU81L10che si legge nella reli1.~
zione? Si legge che «Ira regolameIlItazione dej~
la prostituzione non avr,ebbe potuto nas.cere
che in una fapoca di perturbamento socia,le,
ne11ia quale i diritti della digni'tà umana e deUì1
libertà individuale erano dimentiea;ti e discono~

S'cilIti. La sltoria na:r'lrando i sa!turnali CLelvi~
zÌ'o nella antichità, in Asia, in Gr'ecia e so~
prattutto n8lla Roma imperiale, ci p:arla di
orrori ,che ci fanno frlemere. .M,a da nessuna
parte, llè a Roma1 nè ad A ten8 le l1'em1lChe a
Gorintosi è veduto lo Stato :aprire dei lupa~
J1>3Jri».

Ora, ,0l1iolrevo']e BOlggial1JO'P,jICO,'8'e1ei inten~
,we eon leiÒ estpri!ll1'€'r1e un cOl11lcetÌiOi eo sì peIien ~

toriamente s,evero" ,che ,lo Struto si sia p1"eooel.l~
pa.tlo di a,pÒr-e dei ,lupana,r1i perI'met.tedi la di~
8Ipos.izi,one del vizio, ilOI,l1eIdi'C!Oroh:e veralmoo:te
noi ,llJon possi'amo es.81811'18d'ruceoIido, perchè que~
sto significa lliOfJ.1'sloIUant!O,dÙslorledilbareila £11'll-
ziol1eJ deillio Stato, ma addirittura 'affacciare
concetti aJberranti per quan\to ,si ri:fJerri8'ce a
quella' che volle eSlsere ,e ,che fu Ira, funzione
dellO! Stato. Io vi spiego rapidamente quello
che intendo dire.

«1' cOlnJceltti iln£Oirmatofli dèl1!a ,colsidtdet,ta, ,re~
golamenlt'azionte »; elC!coun:a frase che ho se]1~
ti'Ìlol ripet,erre mollt.o, !SIPlesso.Si chiama rel~o,la~
menta,ziolne per'Cll1Jèbi,s'olgna 'p:ur d3Jr'8 un termi~
ne Itecni>eo a tutto quello che promana da:llo
St,a,t,o; ,-e,plOlilCihlènon ,s,i poheva leihialilla,re :alltri~

ffi'ènti, sii è ,dBltbo ehiei vi è 'Urn l'e:golllamemt,o,,
'alnzi una 'r-egoI113.lilll8nta.zion'8\. ISi rieol11Jo1Slce iOi !1110

che .quel8'ta IIDilsura, (:Jhe ,dopo ,lh.1:ngihi'stud'i
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come ;101stessa l'eILa,t,are ri'colrldia ~ £1.1fin:aJmenr
te adattata da,l GOVle:rno Cri'spr ne/li 1891, fu
iillll}Olst,a . da UnO ,statlOi Idi aOlse 'c:hi810018ti t'Uilva

veramEll1lt.e um Ipetrioo10',dJil cui i.l@o!verno ,aìVe~
va il dovere eLiprleoecupa,r.si, per la salute mo~

l'aIe 'olItre che per l:a, .sanità dei cilttadini... e
deHe eittaldlinel? Su questo PUD!to, .signori, i0
cl1edo che non sia è1ss01utame,nte possibile al~
cuna divergienza: e veda Iche, anche Icon i gestÌ'
perplessi che ora mi fa, l' onorevo,l,e rell,a.tore
riconolg,08 che non ,si £e!ceciò ,col proposito di o£~
frli,~e lupa,nalri ail ViiZio, ma uni,oam:eln.te n:8ll1'in~
t,ent,o di IColst,rl:irug:8II'eil viziia ruei lupanall'i, onde

questa 'pros,tituzi,onedel}(le'.ca.se ~Mus:e, leffe'Mi~
vamente è una proshtuziol1ll8 r,eclus:a,. Ora, 8i~
gnari, questa eSa,giElrla1zione,di pril1leipio non si
può tollera,re pelrchè ordÌ'nar,iamente ac{;ade
Iche Iper ~eff'8tt,o'\1Ii,sii'ffa,tte 'es,agera.z~0In1 :si IPe:r~
venga a dE::HeoolnlC.lusionti slbRlgliaitle, che in de~
'fillll,t:~lyapossml10 anche influiTe ISU ::tlOtev,ali
ma:s:sle deJl':olpinilcrllle pubbLi.ca; n0'n è imprlOha,.
bile che celrveu'i molto meno formati dei no~
atri, o melno 80llidamente organizzati del cler~
vello di .comune pOlrtata poslsano, Gl'edere che
.si trattò di un plr:ovvedimento di ea,ra.tteI'e am~
ministrativo, mediante il] quale lo 8tato si pi['O~
posle Id~ metter'si all servizio del cittadino per
favOiri:rn~ il vizio. Ma c'è de\:ll'ailtrio. In una pa~
rentesi deHa relazioUle su quesito punto, del
resto cosl brilla::t1ltemleute tr,attalto, si arriva p'2l'~
sino a deplarare che lo Stato ri'Cavi .mei pro~
venti facendosi pagarl2 le tas'se di esercizio.
Ora, signori', non so se questa si!a ingenuità o
pUJerilllità; ma centamlElnte sembrl2!rebbe espressa,
cosa. leosÌ poco cOlllvincl2nte e 'cosÌ poeo ade~

l'enlte al tenia, da cOrstituire un concetto da re~
spingere perchè ahe:rrant,e. All'che il gioco è
un disordine, e quale disordine! Vi è qualcuno
che a821rebbe sClandJalizzarsi ,che lo Stato per~
clepi'scra un Pirovent01d'a.lle case da, gioco, come
si ,seam,dali'zza che 1.0 .sltato ne tragga da que~
~C~~

.
Senta, onorevoli€: Boggiano, l'onolrevole Lll~

r,i£ero mi suggerì1va, sapendo che alvrei dovuto.
mru1aug'ma.tanJ,ente :p.a"rlarredi clÌò, Ali rH'olrda,l'e
che 1ei, re].atorle di qu:els1ta leg'glé, è 11 pl'Opo~
,nent,edeUa lJDozi,one oOln b, quall,e si v,o'ghono

ahohl'i8 ,LeIcase dia g':IOICO.Ora nonnten,lu af~

fa.tto 'COlnt.rrustare nè :l'una nè .l'aH l'a ,;:oppr.e3~

si,o'ill8: v'edrà trai hrev:e dJOlV1emi prli}pongo tE
arrivare. Dieo solo questo: ,che oggi, limitan~

dOI(:;,iaJ~ tema, non si può aSSiolutaJllientl8 fa!I'e

ar'g1oment,0 di quelLo 'che l'(:;i in llna pa.r,elllte'3i
~nSI81t!SCie;le eOlIlle non ,cr(jdlOc,he 1e,i a.bbia >la
idea, ,di ISlcr€1ditarl8 '10 Stato ehirrumandol]o bi~
.scazzier,e, allo. stesso modo non lo offenda
chi,a;mallldoiro t,elll!utario di, lu:pa::t1la,ri,Iper Ù[ £at~
to ,che l:bl Sta.t,OI 'pt!I'cepi;SICi€!le trusse di esoercli~
zio. Anche ,ve CIaSteda gi:01Coosono un Idilslolridi'l1e,.

e£orlsle Ipeggilore, p€l:Ì"c:hiè 1801110anlclhe '88Slef.01Il ti
di c0'rT'uziiolne, :perch<è da queH!epOHSOlliO deri~
var,e Mlche gli impulsi eor:ruttori del costume;

da rqUJel1~ I~a d!ilSperiaziÌollllee i suÌiCiidii.

Lo 8t,at,0 ricava i Iprlolv08nti, è ,]a Siua ifun~
zione; ,esso Ili rislcuobe da tutti t8 r£amefbbre moll~
to meglio a riscuou2;rne di meno, chè ,ci tar~
tassa, d1 t.a:slse. (Ilarità). La t'asrsa di {'isI0rciZiio
è qùa.lClh:eciolsa ,che nm1 'rigruamdJa a8'slollu;ta~
melnt'e .la mo'rrulità: 'e pIoli ,si sa ih8ll1i,g,simoohe
la s'CÌienza ec.on,omilca non riflette ]3" moralità
neWesazione dei tributi.

BOGGIANO PICO, relatore. Ma è detto per
incidlens.

DE PIETRO, Lo '8.0; ma loort!e v,orIte Bono

'PJ1o'pdo Ig1i intC.Ìsi che 100lnt'8rlllgolI1!O:\Illag,gi,ormen ~

t"e il,si,g11l:lficabo. Oan ciò, IdeI 'rt8sto, nlOIIlint!en~
do spezzar'e una Ilm11ciain falvore di InleBS'l\JllO,
lei dev'e ,a.verlo OOlIllipI1eISIOfin .ma,l primo mo~
mento. Le ho già d8lbt,o: hO! ,aillJIm~rato lla sua
:r8l1azil0lIle'ed hO! qui dJclgli appunt,i 'che ne co~
stituiscono quasi il suntO'.

.Ora mi .si c,Qn:;~tÌÌta d;i andar,e rapidamente
innanzi, poichè intendo esprime'rle U11 altro
cOll!cetto, cbreisarà piuttosto brusco. Senta, ono~

l'evole Boggi'ano PkO!, non è ,che 801vogll1ia Siem~
phcemente: attaccar'e lo Stato come t,alle; qui
si vuole fa,re di più, €I mag:ari que'sto si po..
trebbe anche consell1'tire da un punto di vista
s,tlr>ettamente filos.ofico, sebbene io non sappia
quanto un'A,s,slemblIEI::\-éome il Senato sia adat~
ta a dis'cutel"e di filosofia. Qui si tende ad at~
tarccare ,la composizi'011l2 attuale della slociet;\.
Non è possibile 'che sianO' sfuggite nè a .lei nè
a llI8iSSUnOdi cOllo:l"o,che mi asclo.Jtano, le pa~
role contenute nel mi:ra:bilre discors,o della si~
gnora Mel'lin: ({il fenomeno dipende dall'or~
ganizZlazione s oiCÌaIe aHuale, il flenomenO'
dipende dalcapi1ta.lismo imperversante, da.lla
mi,seria e da tant,E' altre ,cose belle e hrutte che
siano. Alle quali 11Ioipossiamo attribuirle an~
che unta parte d~llla responsabilità di quanta
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ac,cade »; ma il temdenzioso è precÌ'samf:mte in
queSito: che si voglia far risalire la responsa~
bilità allo Stato e che non si oss.ervi il f:atto',
nei termini ,che i.ecr-il'onorevole Pierrucclni' espo~
n1eva al Senato, .come connaturalto alla specie
umana. Su questo punto io vorrei permettermi
di muorvEI}"leun pieco:lo appunto, onOlrev~lJeBo~~
giano Pico. Lei ,nella rle~azione, scri'Ve che sol~
tanto nell'uomo 8i è sviluppruto questo altissimo
seIliSO della funzrolll'e, 'come diretta a null'aHro
che altla procf.eazlOne. Non è così: è preci8a~'
mente il contr.ario, purtroppo. È nelle eategorie
lanimali in£erÌ'ori che ,si verifica, cOme del resto
la,ecenn'ruVla Ì'8ri J',olnorev,oJe Piera'cd:m.i, '~'lilmp'l1l~
,s;0','uni eam€tll te a qu>est.o Si~Opio..Purtrlo'pp.o no.i
uOllni!Ili Sli.amOiLmoSlsi c1a ,ben ,altri 'Propolsi'ti.
(Segni d,i approvaz~one del~relatore).

Bene, v'eeLo che lei a,ppr,ova; s[ialmO ,animati
,dia.hen altlri rmpul'Sii e difncÌ:1mente sruppi.a:mo
resiSitere.

BOGGIANO PICO, retatore. Devi,amlio..

DE p lETRO. Ne I)a,rlJeremo in fine, stia bEtI1
trlanqU!illi1o.Le ripet'D' eheio non tendo aill£a.tt1o

a ISlpolshar'eull 1800110vo't,o oomtro il prrogtettJo1;
ten,wOl selIIl1pbcem.ente ai pervenJ:'re ,ad wn mia
wrrclrusiiom.'6,ed è Iperfet t,aJ.llJ8nt,e .jìn.'ut i,le .che wa,
an tiÒpi pemchè ho.ancma quwl'Gosla da diI1e
Iprima di a,rrÌ'var,oi.

Quand0' si aJtta0ca la società e si affra.cCÌiauna,
que'stJ.:,o,ne di .c.a,ra.ttere ,c,o'sì Isever,o eOIlit<r'OI]a

'oolmpOl.sizione slolci,al,e at tu:a:le, .ciÌLesarr'elbib!eJre~
S>pi0lllSlahih3,di tah inc,o'IliveJni1enti, i,o SOIliO'im~
m8ldiatlaiIIl'etIl.t'etraitilol ,a ,dire che non 'Sii vuoll
ved:ere che anche llIel perman.ere die<11',a,ttualesi~
stema di ~elgolamentazio'l}ie vi è 'chi si ardope~

l'a a,m.o 'S00p,01 di pe:r'V€m.rÌI'e ;aLliw noibiJle 'esigiffil~
ZIa.l'iiFevat,a nel'pr'olg'eltlta delila ,0rno'rev'Ole Me£rh:n.

In:~atrtia1cune i,stit'uzliiO"11Ii,I1IOln preOI0C1U!pM1~

\~olsi d€l] fa,t,tlol 'Clh81S'uslsilsta La 'l'egoQ'aillletIlt,a,z,iIO~

ne dej)jle 'Cia,se ,chicU!se, t'entrulllo ~ e oi riesconlOI
~ di sottra,rre non 81011'0Iper rÌ!edu('.art'ie ma la,
a,did!i,rittura per red!imerle qU81s.tre'Creat'l1ffl. Io

strumaine dia lrn;a ruut'OIl"Ervo,l'ilssima,pers,mll'rul!ità
del movimento eattolico italirano ho ricevuto
una \1Jet.tlera CihEi. c.oanp.letarva 1181Ilioti,zi'Ej 10081 fIDo

a ieri aVlevo: .s'ono sei gli istituti, a Roma, V e,r~
eearri, Crugjhari, No,V)al\a, Bergamo 'e GoololV'a. È
dia nioltare 'che 'per noUzie iesattiss1:tmei per'V€inu~
te.nii, a BeJ1gamo l'i,stituto è ,di;~tto, isp,iLra,to
ed 181llimmtl01da 'Un l8IcrCIles'r:astieo,DOIn Crirp'p.a;

a V 811'0011i dalle donne di Aziollìe eattohca, a
Cagliari ruddif'i:ttur:a da Suo.re, 'a NO'VIaI'81IdJa
DOll Piana, capp6'l~ano militare cJ.ell'ospedale
malgg!Ì'Ù'r!ee 'vi,a Idi ,segu:i.t,o. Siolllo 'persone che
mer: t>ano di esse're cl"edu te 's1.lJllliap.ar'o1<ae lItoti
ab:biwrI1!ol'loibbhgo :di cons1rdJera'l"e ,ciÌLei ris"U!]~
tati, come llei st.e.ss.o rileva nella relazione, S'OTlO
acldirittur1a Iso,r:prrEmdtlTI,b;!a; crederrOi, lill 90 per
cento. (]rfi:ilepersone SiOlno'alVVi.at'e n'Orn' soll'Ù a
una rieducazione Iche patirebbe :eiSS1e['!eunic.a~
mente di cal1atten:J socia;te, ma ad una piÙ alta
reaJizz1aziloll'eJ, vale a dire rec1enzione del,lo. Spl~
rito.

Eid 'ora, si'~nlolrl:',leCC'OI'il p'UJ1to ,su ,cui rio()hi,a~
ma Il':a,tbenzi'on:e di tutti e pr-ec;ipuamente del~
l'onorevo-le relatore: non è solo una questione
di 16'bic,J.,s:olcila,le, !Illo-n è 8'01110'una 'quest10lne di.

digll'iltà s'olcial,e. Nloli ~ IcLio0' ]110'1:'per non per~
<sona,~lizzare ,tl"UPP0' questo dilsCiOI~Sto~

er-eìdi.a~

mo rnella forza di un principio .superiore, l'unj~

'co c;he v'8r,amerrte 'plolssla trattiEfnlere 'lla ,cr'ea,trur.a
umam'a,ldaJi!';illlc,amminwrls[1 Is~!lila 'VlilaIdel vizio,
l'Uini,0o cihre possa) verrullJ.lent,e rit,rada. Tu t,t.o
quel ehe 'Siir:1ferisle81:aJll>apre101ccup1a,zi'ollledi ca,~

l'atterl€; sOCÌ'aJ~epuò lelsseIie 'effettivamente su~
per,ato, le :pur:tl"OP'Po è iil 'più delll'8Jvolte IS1Upe:ra'-
tlO. Oee,Or1'6 che vi '8i,a un 'pI1inc[lpio' mora/Le

di IcaraJttere supeÒorre, 'il qU1lJlo8ver,rum8lnte 'alb~
bila 'la f.orza d'i t'ratltoe.noer;e.la ,c,reaituT'aUllIaIIlia
daUal perdizione. È la forza ,dello spirito, si~
~noòfÌ! NOln crdJ:ia,teche ba's'!:.i unl:icI8ment'8t .aV18'~
re, 'per ,c;otsì dire, s.alV'aiguarr'd'a,to daOlgni c.o!Il~
t~aJmill'azione il 'propr1i,o co[';p.o, po81rclhièsi 'plolssa

~

aspir1are la rque,g.jJOlICialratter>e di dignità umana,

del qua:le ,nloi Ici 'oll'ori,amo. ,e ,che 'eslaJl'tiwmo.
Io nOn vo,rrei essle~e sospetta.to di eSÌibizio~

ne erudita, ma v.olrreifi.aolrdar<e 'che Si8m!p're i
massimi intel.1etti si alngustiarono pelI' la solu~
ziOlu,e di quest.o graNi,ssimo! prloibll'8IIIlamOIrMe
che nom. è ISrOlrto101gt~j,e (')henolll 'dipefllide unli~
,è,rumoolte,da,lle COoll'dilzioni 'Sociali :n~ne qua,li

viV'iramo. Ri:co!rd;a.to8gllllao00lra,t.i V'8I1sidi Dante
,suLla .del0ad;eniza ,del 'c,o'stume:

Fiorenza, dentro dalla .cerchia antica,
ond'ella toglie ancora e terza e nona,
si stava in pace, sobria e pudica.
Non avea catenella, non corona,
non gonne contigiate, non cintura, . . .

è !peI1f8lttament,e j.nuti]e che io va!dla, 'GIUre. Dun~ '

Ique .questlo pr'ohlem:a dei!' 00rstume non è 'SiOil'tloi
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oggli. Ogni qual}v,O'lt.a altis;sim~ mellJti vi h'aniIl'Ù

f'0r1Illlaltola 'pfOlpriia att'enrziorne,. hannlO' s,emM,t,o
v8ir,amente ,1'ia,terrihlle di:lifieoHà dli rils,o.lverlio in
altr,i modi ehe,nlom sO'tta ol'egida ,di un 'Princi~
pi,a mOlralle, l'llll:iooche V'a,l,ga a dist'ogiTieTci

d.aJUa via dell mail~! (Approvazioni).

A !C,OI,slaIs'er'vi'r'Ì~ibhe dunque 'li.nla, 'prrorc.l,ama:zf.'o~

1118d!el Palr}alIll~mtoY Che si pronunzino, i.nvece,
cOO't8iaHr1e p'all'oILe,e può darsi che queste rub~
brano. un SialUJtare effetta!

Signoiri, eCCiQicOlme i,a ;s,€tll,tiV1u,l'ta;f£ermalzi:am~
cQlntenuta nleH'interruzione della signlolra Mer~
Hn ~.':!Il'l'onlolre:voilreP(le~acÒni. No'i or,edilaJma netlla

,forza deHa Ispirito: questa la gra,nde que'8Uane
mOlra,I,e! È la menhe '0he do\bbiamo. .cost.a:nt,è,~

merrt'8 curlare: 'pudl1o'PPol nè I]teiClonsilC1er;a~ioni
deiH'ùno'revoll,e Pi.'(lr,a,cc,j1ni,;nè! @ Iprlolget:t1o"nrè

1 ime'zz icihe noi a pp res t i:ruma po.bram:na 3,nc,a'N,
servire a risai1vere La questione, la grande qUè~
stilolne. I signlolri mEO/i:ci lwn vedonioi ,che un

la,tlC' sloilol 'dEII pro'bl€iilla, e si, Ipreo'ÙCi11JpanOdeUa
rsalnità, fisilo8ì; a,U'fli, Isi pO'SS'011110'pr~eIOlecupa'r'e 'del ~

J',eti1ea Boc.i,a,le, ma q1l'ellra che sia veramente la
,0IsSlatul'a, 'per 'cOlsi dire, di. un priolvverdimrent,o
di C]U813Ibo.glenEjf'(~,n,ElI prolglé':t.tIOImanca. Ghl:ia~
ma,bemi puri€> r'Oil11'8Intirc,0'o ildeahstia,dit'8 Iquel
ehe volei'e, mai101, senza ,~Olllerfar'e .J'€'1'udlt.o,
yt~>c<orj:J!oqui in Senato ,due versi che eo'nloslcio
da 50 anni':

Spiritus intus alit, totamque infusa per artus
mens agitat molem et sese corpore miscet.

Sono c1eUe ciOlllcezioni ,che fanno veramlen~
te rifletrtl~ll'e e ci' mett,ono di fronte aUa no~
s,tra fi6lsponsabilità. La qua1e responsabilità
110n può dipendem solJ1Jçunlt.o.c1al fatto. delle

eondizioni nelle quali vivia.mo, p8r.c.hè n0i
labbi3!mo ,sru:1lrenosbre .spane nl pesiO Idli quel,lo
che: si è alclcumula[o per sec.oli, e creda,)}..)
pur'8, tutti i .signori senatori, che, difficilmente
brast,erà un di:::egno di 1'leJgge'8 una pflodama~

zion8 IJ'l1f19f!l1enbalr'eper es'primer'e qurullc,osa <ell€
influ!:isclfI,sllll C:IOlstume L~ qUE1s'tio.n:iIdell co'St,u~
me 30'nlQi,eslremarrnen t,'8igravi" e Ic:olsìSI(Werrè',da
rilc:.hr:ied,er'8Utna discussiane ca'sbi;g,a,tilslsima, e
Vl6ramente disciplilnata. Non pOSISlono scaturire
i]iel,ora sI011uz1i'oni,Se nem d8Ma pr'o'£onld1amerditra~

zione di spiriti' che non siano attratti dal~
l'a.rdlor~ pIOllib;rco:a diail'8lttico, 'o dJal~rr!anecessi~
tà del momento, ma silanlo' ispirati uniemnente
all'alto plr'incipio, l'unico che possa seriamente

avviare una modlifilcaz'ione dell cosltume: con

18 ,1eg1gi, si,glIlo.flii,è ,w8sl01utamente im.polslsriibiiJ:e
ot t'elll8lr8inuHla.

Aib!bilanol!!Iablorntà i 'signolri ìe,oll,J'e~hi<diascorl~

tl&l'Imifa,ne'ora perr 'p,oICihimilI1llVil.È} stlaibo eh:ite:~
sto.: come ,si pro,vVieiderà? Ieri Pieraccini ha
-riao'rc1at,o clhie.qU:EisteesperiJenz'e ,s'onIQ,stat'e frut~
tl8i in ailtri P'a,8Is.i. l,o ll'on mi pl'e'ÙlccUlpo t,r,o'pp1o
dei!flsuftati 'che Slolno'stlatiClolnls1etg'uiti. La mi'a,
granlde 'preolClcnpaz<i1oneè q1Jl8lsba: il timO'I"e !Che,

81c1 U/TI:a cOllilHziIOtn.8I ,di8lp~0Ira:ta, Inon 81e ne ISla'slti~

tui,sca un'altra m:eri'tevolJledi altrettanta de~
plo'J1a:zionee elle sia 0a[I1ISadi Ipr~oCiC!LlIp.wz.ioini
maggiori. Ora, si,c.come intendo affreltta,rmi verr~
so l!a fine,seorro so.1,tainlto un giornale; eanta
quel 'c:he eontta" ma riporta, il risulta,ta delle
esperienze fa;Ue in Francia. Non vOorrei spin~
germi fino ad osare .ai ~eggere tutta lo scritto:
non SlO'pier quale motivo, ma non è possibi1'e
accletta,rne a}cuno; rurgomenti di questo genere.
ehe pelI' me sono profondamente seri, non si
diba,ttono srenza ricorrere alla satira, iallo spi:~
rito. e purtroppo a.nche s.enza cade're nella SiCl1r~
rilità. Ecco per'chè non intendo leggere tutto;
ma vi d!i,caper sommi ,ca,piche 1'lelsperie:nzanon
riuscì. AncbJe in Franei:a ,si pensò che ~ols':;;rE'
indispenstabile .' pr'ovvedere in seguito, àUa C{)~

siddetta educazione sessuale alla quale l'ono~
!4evole Bogg,iano Pico aeeenna nl2!1lllasua reJa~
zionle. A questo propasito è necessario ehe io
dica qualche cOlsa..ai molto duro, che sì' rivela
prlelcisamente da ques,to giornale. Si vide che
gli 'elsperimenti' non rispondevano allol SClOpO:
i risulrtati furono disialstrosi. Ora, vi di'cevo, (:i
.si scherza troppo! Se interessa leggere queste
eose scherzevoIi, esse sono àpiortrut81nel gior~
naIe «,Omnibus », dlel 13 otto1Yr'edi qThest'anno.

Ma c'è anche qualllcosa ehe il Senato avrn la
bontà di ascaltare. Si' è £a1ttol'ieisp1erime:ntonella
Svezia. SI8Illitanoi signloris'enatori che cosa è
accaduto: «Nella grande maggioranza poi tutti
i prafessori fecero osslelrVlare,che ,anche alccet~
tanda l'inlcarico sarebbero staiti ben poeo elo~
qUJelnti.Il loro. pueùore e gli ,sguardi degli allievi'
li avrebbero s'e~z'a1tr'O:impappinaii, senza con~
tarie che dopo Illellezioni i genitari dei rag:a.zzi
avrebbero dlato ;l.oro la colpa di qualsia,si in~
cidente ». E chi li ga.ra"il1t,iva, a.ggiungevana ~

qU!esta in Fra,nrc:ia ~ che 1110'11s:arrebbero acca~
duti ,disordini? in SVlPzia nel 1942, gli al1ievi elÌ'
una elaslse mi,gta, alla fine di una eonf,erAnza
sles,sua1e si gettarono l'uno sull'altro.
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MìONALDI. QU€lS'tò è un epi,sadJi,o ,che nalIl

si deVle dire. Nan si può giudicarle dai un epi~

8i01&IO'di 'quesbQl 'gener'e. Slan,o ,OOIS'6.da ,giolr:nali
iiUus tr'a,t ii!

DE PIETRO. la sana d',Ù'pi'llia>ll.e,che sia
o~trema,m€ln t:e dilJjficilre risollvere anche q'U'elS't,o
],::,k~ <del Ipraibilema, ,ed è la que's't,o IprlOlpols.Ì.to

che, in roalllt:~8I8rt,ooQln queE che ho: lett,o, lilOv'o~
g1ia ,dirvi un fatt.a di ,carattere 'st'Y'et.tament,e

pB'rs'on allle.

A'llcun i alll[}j:ar s,Qn'o im una stla:ZiIOIn:eb3;l~
neare. dave io. era per cura, ebbil oc,casione di
inrcont.rp:rmi ODln un \nal.fmtiis,s'imo: me:dic1o: crom
il qua,l,e "sltrin81 anrieizia. Quest,o med!:ico mi
fec.e vari.e v,ailteprOlfeslsic,nle ,(]Ielll ,piÙ 'ooln'Vint,o
ma:t!e,ria,ll!iSmO,led io. ne 'r'Ìspettra.'Vo l'idea,. Era

uno di ,quifflrmed'ild ,aIUeVla,tialLa slcua,li9, del piÙ
?IIcreSI')1'pras~tiVlilsrrnlo:,di 'quellli che ursarv3mo s:er~
virsi dieUa solita ,celeb~e frase: che nel lungo

'E\Berlcilzl:IOIdJeH:e s'8lzialni ,a.na.'t,0!illiI0he non 3iVe'V'8r-
nn mai .jnicom.tJrat,a t'r!alC1Cne'd:e:H'a,ni,ma s'alt t,a il

colteiUo. (Vera.mente il De BrausSla.is, !autar1p

di O'lJi€ist,a ,£>:ffilÌ911ìe'~r..?,sleruwwa 'par.Jat,o' dren1,a CiO'~

,slf;:iienIZla,ma. 'p/0li1chlè,lla calsici,elDZia, notn è 'c:hìeun

f-I.tJt,ribut'ol d.eJ]i]'.a.nilffiia,.la ('.018laè '1)ei:rfe'tta'Inente
i(l,f'tT):tJ:,cfI).Ehhen~, un 'g-i,o>r:natr,>;tfia,ndo aplplun~

t,O"il ,e,enn'8,to ,a,r,g'omern,tol,lquel medilco ml'l d:iiss'e

che una vaillta .si 'era, t>ravata maUa imbarazza~
tc\ di rront'8: a isrulOllfÌ'g'1i,O',ill oua.],,,, n'oln 'aiplp:elIllai
'0ihhe 'l'.età 13/e'Ji11'int:eniliR'reln'7a, ,.gh ehj'€ise: «.Nan

'À V'8r,a ,chie i 'bramib'tT1I' ]j T>:a,rÌ'8m01 1.e reic.olgne,

fl'TY1!ffilcOlme è che nl'\lSleano> ». Ergi1f 'ris1)loIs,8' al
,puo fi'!dii(\']io easi: « ISemti. !ni'0cinlOI. ']!a maifl')ma

ti avrà inSlelg'Illato le pr>eg-hifelI''e e fr'a qUBs1'e

11'.Av€ M:airia. R:elCÌ>tala u,n mlOlmenta eOIn me ».

E ,).a reeÌtl31I'anOI "'nIS'18me e Ri a!rfii'vò ail T>UlJ1to

in ,cui (11'b?Imibino iurvit.<d.o ,dan: 'pr"idr'e a nemS!a~
re, si fermò, sulle parale ratid1iehe: «.Bene~

dietus fru.ct'usventris tui ». la ~ mi dislse quel

medico ~ rimasi tra,secalata nel vederle la rea"

ziolne dell mia bambina, che dette in pianto di~
rotto ed andò a na.seorndersi nel seno. della
mad!J:'e.

Vi cìoln1felSlso''che: io fui 'ifi'~nrer>QIsaean que~
,sbn mi,o. 3,mi1co,,che 'pU'r 'mi av.elV'RY!Jarl1a.t'oque~
,stiO' 'c,ammalV,el[},t,eepisodio, e fo>rse '10 fui [pelI'
llia,slcandp'l'6 la mia stessa .c,olmlmOlzflone.Fui
'spirebatol: g!1i di.srsri;:«Come? V'o~, mal~8Ir'i,ajl!Ìsrba
'clo:nrvint,QI,~nan 'a,v.et,e a'sa t,a Idl:lre ai]t vo.st,f'O .fi~

p-:'iO'10 a,pert1amelJ1lte e CTll'ùament,e l,a verità?
V,o.i, mat,eriailiis.ta c'0n'vintlo:, av,ete c~Grut'a' dli

cOiprire qUErSt>a, 'Vierità c,al[}un v~'lo. ,ohe 'pali, .dolpo'

tU!tt,o., nan ha nulla del' mils.tera? ». E sli'GOalffile
,egli, is,cri01lla'n;d,o:1e S!pa,Vle,hOfibarttò qUla~'ch:epa~

roi'la c:h8 'nloln protettri IO()lllllpr'8I11d1e,J:'e,elslattrumente,
ma iin cui mi srembrava leISpT!8ISSIOi'l eOlnleetta
che vi s,ano. delle o,os.e che £a tanta, pena a trat~
tare, io. inca:lzlai: «.Na! L!a V'8'rità' è ehe vai
non ruV'ebeva.Juto clo'l1taminarle ,r',a'Ilima d;el ViO~
stro figlialo can l'idl~a dellil'rutta dal quaI'e egli
è sitruta genera.ta ,e ,silete ri,ca'f'sla aUe pa.ralle! piÙ
all'be, piÙ pure ,e Isimlba1hche; ed in quel8to ave~
te fa,t't,a h<et~lle,'P'e1fichèn'oln è s:t.at'a un,a Ipral£alrlia~
zl'olllle, in qua,nbo ::n t,:?,lmo'dO' va'iwv.ete esa'l~
t'at,o ,1Iapur,e'zza d'ella ma,t:ern,ità. AVlete £att'a
bei!le!». Ed aJ:1ara, signori, la mia preac,cupa-:
zÌ'alnre .......: ed 'elclcami alla canclusiane, anarevol!'\

Baggia.na Pica ~ ,came ha .detta la1 principia

è la seguente: che noi non abbiamo. in questa
pragetta nè ];a prepra.razione nè i melzzi su[fi~
cienti:. (Oenni del senatore Boggiano Pito).
Comprend'o codleslto sua gesto. rassegnata, mi
scusi ol1iorrevòle Ba-ggiana, e rYe dica qUIe:sto:
che. in esperimenti d!i questa g1enJere, nOn è p'er~

messa fallire. Nan si può fallire: perchè se ma~
,~Iaugura,tamente si arrivasse, came pare .sia ae~

'~aduto. in a,ltri Paesi, ad un pUlÌta in cui risar~
g,esse la tJrl8alccupa,ziane delle ,oanseguen:r,e di
un ,errare, per a,ttua:done insufficiente di prav~
vedimenti in tema di costume, ail\IOiI'la"mi ereda,
il piit causticOtdegli €Ipigrammi ,di Ma,rziale.
la piÙ carrasiva satira di GiaveI1laIe, la piÙ in~
diavala,ta commedia di AriSitafanJeI messi in8ie~
me nan hasterebbera ,ancara: occanel'ebbe il
riBio ,enarme di un Rabelais per dipingerel'im~
mensa, grQ1tJte!s,c10'di una, sacietà faillita in un
'elsperimEmta di qU8'Sita faltta.

Ecco d:unqU'eI],a;canclusiOone del mia discarrso.

Vi ha :detto in principia che parla.nda, esprL
ma una easlcienza, trava,gHata da questa tar~
Inlenta; dèsié\l2lraI1e la fine di una ignaminia, e
temerle l'esita dell"8Isperimenta. Fate in modo
che 'lìa salcietà si prepa1ria cancella:da, quando
s.icuramellite potrà farla, Sienza ulteriare p:eri~
'CiOlla.

Ora mi can:slernitlail Senlata di 'chiuder,e :ri'Val~
gendami direttamente alla signara rehe ha pre~

.senta,tol questo progetta. Al principia del S110
.diseorsa l'anarleva'~e M,erlin rkordò Saerate. V o~
glia ricordalre anche io. un tl'atta socrath;a~
cOlsi ella iCamprendelrà eS8Jtti1menltie ill!mio p€n~

si'era ti intuirà anche quanta sia prrorfal1dail
travaglio. della mia Icoscienza. Si narra che un
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giorno SO'Cl111tepalss1eggias,se per 1e vie di .iltiene,

con i suoi disc,epoli, conver,s:anido, naturalmente,
di argomenti che 11:0'11avevano nulla a ch8
fare con que1LoI che ci ocJcupa. Dalla comitiva
mancaiVla uno de:i di,scle1pOllli'che aVl8va, 'attratto,
per la sua iUltle:lligIEmza,l'attenzione dlel maestro,
tanto ,che pOlteva considerarsi il suo pr:e:diletto.
Ad un 'Cterto punto., in una ,oerta str:ad:a, vid,;
affacCÌla,rsi ,sulla soglia di uno di quegli usci
la figura del disClepo10' Ì'l quajlle:, non appena 2i
3JccOlrSleidella comitiva ,si tr:asse indi'etro, mn
non in te[fipo ehe dal maestro non fosSle: slcorto.
E SOt'rate: «Fuori, fuori figliolo, ~Iaverg'ogna
non sta nell'usci'rne, sta neJr,esHervi entrato ».

,signOlra, Ul giorno i'n cui gl\i uonlÌlni senbi~
ranno cotalit~1vergoglnla la SUia alspirazione nobi~
lis,sima sa,rà soddisfatta. Ma non prima. (Vi~
vissimi applausi dal centro e dalla destra; con~
gratulazioni ).

SAiMEK LODOVICI. QU8S1t'0'sign\'ifirclBilalhOI~

hI"8 l,a prostituziane, '00lsa impolsislitbj,1~.Qui Isi

trlatta di aJbo,lfirre la sfruttament,o de:l11a pI"OI~
stituzione.

Presidenza

del Vioe Presidente ALBERTI ANTONIO

PRE,SIDENTE. ;È] iISI(;,ri1Jtùa palrlar'8 l'o'llo~
rffloile C 81porraili. Ne ha fru:;,ol,tà.

CAPORALI. A me Ti,gsloeolIt.remol(Lo cUffidìe
'Pa;r!ljal~ea '-voli in quelslta Alslsemlbilea :do1po i di~
,sCOlI':siIdei ooiUeghi,t,ra i qurulii il Henaltore Pie.
ra,ecini, che a me pia,ce, non tanto' pei!' l'aiillici~
zia, quanta J}t8r la Isrua-Ipals!sione, e per i posti

oe'cupati, ehe gli dànno una 'competenza C'omo
meidi:co sociaLe e 'c,om~ pr'ofessore uni'versitarlÌo.
Dalla sua parola, ,oltre al fa,RcÌ110d.a,to dal lin~
guaggi,o ltoscano, sia pure in qua}che mOill€nto
bo(~ca,cleesco, i,olho alppre:so' mo.uo ICOlse,e moHe

CO'Se ho, rieorid3Jt.0'. Dico fral1Jcamente che mi

sento per:pless,o' tE.'la perplelssità mi oormmulove,
mi cnntri,slta da .oltre un anno. da .che la Is{'na~
triC,8 MerHn ha v'Oil'Ut,opensare 1:1quellre pOiV8!rè
creature, ,ehe 8i ilmiPo'11g'ono nel dolore, SaCT{)
a no'i tutti .ed a noi ffii8ldid, in modo spBeiale,
ed anche per l'alttrazione che per legge natu~

l'aIe il sesso maschile ISlente verso la donna sof~
f.erente, È ,con un senso unanime di ammÌ'ra~
zi one p'er il ISUOpensiero che io la eLogio, ma i
miei e10gi9he sono sinceri 'e non hanno, infin~

gimenti .si fermano qui perchè non ricono'8'cono
e non posslono ric,on08cl8re alla ,signor,a Mer:lin
a1cuna oosiCÌenza ,sanitaria. Ecc,o perchè mi
sento autorizza,to a prendere la parola t:he non
è la parola di un uomo ma di un clinico chr::
ha 66 anni di ,studi profondi deHa medicina
in opposizione al dettO' ars longa., V'if,CLbrevis.
Ho appur<ato tante cose 'ed ho impar,ato soprat~
tutto le soffer:eillze_E. forte di quesiti studi in~
sisto con tutta la tenaiC;Ìa,che mi deri\~a dalla
mila llaiscita abruzzese, fOl'lte come la roccia
deUa mia Maj,eHa e del mio Gran Sasso, con
la tE'J1!aciache mi Vi811E':dalIa nasdta e ("on
la tenacia rafforz,ata c1aWetà. Vorrei E'sspre
breve, ed anche per questo, la mia pei-plessità,
è resa più ac,centuata da:Ha preo.ccupallione di
abusare della vosltra bontà. e della vostra in~
te1Jige.nza. L'argomento è importante e non è
un argomento spirittualeche può eleV!are l'uo~
ma. lo ho s,entito ,con ammira,zione lei parole
del senatorle De Pietro, io ho ascoHato il suo
discorso ~ un'oasi ve,rdeggianlte in questa de~
serta e arida di,scussione ~con l'a,ttenzione
di medico. L'opera del mecUco nlo.'11può essere
svalutata, apera veramente benemerita, che no.n
può e8s'ere minorata anche Sle sono in mezzo
a noi uomini oolpevoli.

La mi,s'sio,n8 d'el medko è la piÙ alta del~

l'uOlmO'. La missione d~ll'uomo e qn:clltt èLd
medieo si unislcono in un connubio rli forza, di

amo're, di ,do1c'8'zza,. 10 ~he ,c.ono v-ec,(;hio, ben~~
dic.o questa professionE': se foss:i giovane tor~

nE'rei a fare il meclÌ'Cìo! Se sono qui in mezz,o a
VOi lo Isono appunto pea"lchè i mieieleMori, i
miBli buoni abruzz-esi, i mi,ei buolni eo'ntadini

ha,nna voluto in me non un rappresentante po~

liti'Co, ma un rappree-entallte del:1e lorla so,ffe~
ren'Z'8 fis::che -ed anch-e deHe lor,o -soffer.enze
mnrali.

A proposito di questa mo.ra,te che ,slent.o Siem~
pre rip,eter-e, io potN~j riclordare una frase pl"a~
nunciata da uno d-ei sette Isapienti della Gre~

cia, il TaJ.ete. A quei tempi gli dèi 1100'11.erano.
adora,ti sullo spirito., quanto sulla forza e sulla
bellezza. I Gr.ed -e,rana un pOIp.olo a~di,st,j,ca~
mente ins,uperabi.le e noi non ,po'Slsiamo disleo.~

nOSCiel'e che la beUezza ha una gtrand.e forza
,su tutte le nostre al3pirazioni,su tutti i no~

stri studi. In un cangr-es1slQtdi s'aggi, 650 anni
ava'nti Ori/sto, Ta.Iew disse: la slelgnente frase:
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~ Ma ,chi rd:inoi potrebbe iy,e,ramenIÌiedil'ls.i es.ente
da 10011pee da errori? ».

l,Q. Isent,o quest.o bi:s.ognlO ,de111amedicina ed

inV'o,Clola medic.ina: è ibffilleche dopo, la ;pa,r:ola
della iSlcienza .gir\1lridica venga Ila :par.ola di un
V-eiCChÌ>o.metdi'00'. l'O ila inrvOlCìop:eIr .i'l 8U'0 C'OIIll~
pUo. 'UJll,ano esoote da Violl!gwemeficantUismo,
periI cOilDiPÌito.di t'UJtellmeila salut,e.

l,o.po,tlrei di're e p:o!trei lteg1geremOllte '8iPìi.stolle
perV'enutie a me .come Presidiente della Commis~
sione della, ISlanità,ma questo metodo epistolare
che sÌ' vuole introdurrre in questa ASiS>embleaa
me non pia.ee. PotI1ei parlare di corrispondenze
epistolari di uomini sommi, di profes1s,ori ul1i~
versitari, di clinÌ'ci. Ma tutto questo a che serrvi~
rebbe? È la veri,tà che si impone, è la verità.,
ehe sarà dura, .sarà crudele, sarà glenero.sa e
gentile, ma è 1'a,Vlerità ,che non si piega. Mi
,spezzo ma non mi pi,ego. è iI f.amoso, detto
latino: frangar sed non flectar! DÌ'rò il vero.
con tutta la mia tes1tardaggine, chiamandola
pU:11eco,clciutaggine, con il poeta D'Annunzio,
che voleva,in:trodurre paro~e abruzzezi nella
lingua italiana.

AnzirtU'tto parlo. della. gioventù, .che più sa
i'spiraI~e i sentimenti dell'uom0; perehè nell'eti1
giovanle esiste l'ftmOIi8,è in questo periodo che
i giovani gentono'didoversi abbelUre e le
donne sentono esagleratamente questo bisogno
dando un colore rosso di cinabro. perfino alle
unghie dei piedi! Ec,co quindi lla necessità I1i
occuparrci e dÌ' preoecupalrci di salVlar'e le gio--
vani nel perio.do delia gioventù, nel periodo
della. be11re:zzae dell'amo.re.

AP'P'~:'chi'aITTI'o .1Ie IrìSIO'l'S'e IdreHa 'sdeniza p'eir
guarire 'l:ma ;pi'a.ga,chre InO'n èSrelID)phc1€mente

fisi,ca, ma' ,è anche mo:raJe: è .}'a pr1olstit1:l:z'i'on18
.

71o.n ,sdl!tantlO .dieI corpo ma, quel ch-e è peggio,
,anche del}' anima. P.e1r ri.sloil'vere qlJJelsto 'prlo.~

Mema biso'gna eff-ettivamente ~ 'ecco i,1 mio
,Clolnsrensor'pr'olfondo Clotnlei, olno.reIVorleMerllilll ~

notn ,SIOlnoun ,e:a.vaHef:e, Il1JOIllho :mai lalVUto lÌ'l
pllelgilo<deUa c.avalle~ja! ~ Ms!O'gn:a 'curare [la

piaga dlellltapwstituz.i,one. BiiSo.gna aholire tut-

. tociò che èlurlÌdto. Io ,g'OIll'Ofrervelllte aho,lii~
zi'olni,s,ta ma 11'o.n in mordo uni:lat.erale. 80n;0
stat,o 'compr'8ISIOmah:;: s'Ùnoruholl!izionista neil
ISlen!so dli ohilUd~re qlUeUe car,eeri, 'Ciarroeridiel
:rest'o al1e' quah Is,i 's'Ùno ,ne .sVeislsredlotnne rin~

dÙuse SpO'ITtalll,eaxnelnte,per i l,oro fata;lli rerro'ri,
per le l!olfO'l'dI8lbo\~lezz~,per !le lorO' degi8n1ett'aziQn.i.

Onol'eViolleiM1erhn, io la ho 'asrCiotlitata,alttentìa~
m~ntle, nd .slolnoco'ngratulat'ol {}0'Ill'aL, l'arvr~i:
ancheaibbr'aclCÌ'at'a; 'p'er la!mi,a retà 'avrrrei1)otUtJO
anche abbra.c:ciarla! La vecchiaiacoll<cede pri~
vilegi! Mi 'Consenta p'arlaIie. Esiste una }.egg~e
del Testo unico che neS:8uno di voi ha voluto
CÌ'tari8,per dimenJticanza o ad rurte? De.sidero
che questa legge sia, cor:tie'Vtaper quanto, pre~
scrive e per qua;nto è da modificare, ma anche
p.eT,chèporta un nome il cui ricordo. mi toglie
iI respiro, il nome di ,colui chè ci ha portata
al1'indicrbi1e martirio, al grav:e stato per cui
l'ItaHa è SCiesanJel più profondo, a.bì,s,so.

Quando Isento le violenti par10le rrivolte con.
tro i rappresenltanti del Governo, che non han~
no colpa, s,e non quella di llavoriare fortemente
co.n quel cervello ,che hanno e con le po.g.si~
biHtà èhe hann'O', io fran.camenrte di,co che, an~
che s'e, foSisÌ'giovane, rinuncerei a quel Po.sto.
Sentite la legge del 1923,ehe non fu fatta da
MUlssolini, ma fu frut,ta dia un gram.de profe8~
sore di uniVlelI'sità, il quale era ,discepolo di
grandi maJels1tri.Se il passato è s,enza ritorno,
così ,come l'al0qua ,che viene dalla montagna
non può tocrnlare alla montagna., quante cos.e
ci insegna! Non far'emo H processo al passato,
come di,ce il nostro ~rande filosofo Benedetto
CWCi8, ma il paslsa'to ei insegna. ~ante cose..
Non ne diciamo male peirchè non si ,costruisG8
,sulla maldi0enza. Pensilamo a questa nostra
Patria la qU'all1ein 50 anni' Iseppe fare vera-
mente operle merravigliose dopo il Risorgimen~
to. Ri,cordo qui un gr'amideromagnolo, Giovan~
ni Pa,scoli, .che disse: l'uomo. non è flatto p")r
l'umanità, ma è fatto. per la Platria che gli
i,stma, il latte dell'umanità. QUlelste ,sono pa~
role sante.

Le cmspo'Siizliiotn,i ,slu'Ha 'Pil"olfilruSls'i dtelUe mlaJ])at~

ti'8 veneree',SO<llIO'frutti ,di mollti anni !d1istudli

--e 'di lelsp~lrien'za, p'e.rrchè '}a l,o.t.j;,a 'CJOlnt.ro. rllal rp~or~

stituz'iolnle no/n,è di ,olggi (e <qui :£0 unia ;piaren~
telslil, Ise ,s'arò Ipflo<hs's'o, e, piiÙ ,che 'PI'0'Hss1o', \IlloJi,o'~

'so., prego i iCtoneglh~ di 'SCUiS1alrmli).La Is1t'olri1a
ci ins1eglll'a! riò' eito. MtOiSlè,80!l<O111>6',,s,olcr:a.te, P~a:\--

t01ll18,Ben1e/cla,tu t t i UiOIilli'ni grrunldì, e 'SIClel1ltdlo

fi.Illola IlIoli'cito lill gigarnt'eI diitn1CJO,del}a dermJo-
sifilopatologia Fourniier ed altri scienziati.
Noi si:amo pigmei dinanzi a tanti uomini. E!)~
bene, legg1ete quanlto scrivono sulle case di
pl'iolstituzionle. È vero, che sono una bruttuTa,
ma per 10 meno pelI' mezza di eSSie si salvano
prureCìchi :ragazze e uomini. Leggete studi di
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dinici e di 'BiCÌ'enziati.Leggete Cappelli, Cradtl,
Tommasi, Fl.ecusch, Duerey, Fr.aJl1I0hi, D~
Uiaxca, Lutratl"ia ,che salla tutti d'aocal'da che
le pl'as,titute clandestine 801110più perrcalas,e
di queHe delle .case di talleranza quanta al1e
infeziani venel'l8le.

110.11JIl)Ì< IIlj8lravig1ia. che mediilci a1SISI8lI"iISCanola

i'l1\utli,U,tà ISUJUe,V'i,s:it,e £a,t,be illIeWle'C!alse ldii me!le~

tric:i1a, 1810.1]0'p€lrd~è -da ,Ulll?)iìalrnra 'all' altro si

può ,slvli:LuPPla)l'e l'iilllf€lzi,alne. Trra il [L'a[Lfa,r'Ej nUJlr-

lal e lill'Datre qfl\Ja~lche oa,s,a è Iprefer:ihiÙIEIq'Uielst'ul~

tiÌma vi'a. Si ISlarttalporugioll1Jo'qUI8iSite danm la dUJe

10.1rt'rle 'es1at]ll!Ì'aJHa IseMilman:a, :Sliorldi,narw tutte

h~ rprI8lcatUz'Ì'Ofl1li,tutte le d!iìsiilllDeiziooi.

PleJr Ir1OOldlel'lSli<COll't,ol'del problema" blÌlsogTha

g.irr13JreqUe!stre oalse Idi t,al]leranz'a. l,a, 40 lanll1t]'Da,

qualD(dJal MUSISio.hl1ii 'lla,n: 'c'era ,ed avetV,a liilbrffi'tà

iC)iip'ei~COlrrl(Jlr'et'utt'a l'HaI~i:a 'e ;d!Ìi vlilsit'arrl~maJte
nazi:ani, ISla[['a stlM'oall CiOIl1i@r€lS's<a,lliechc'OI di

Budapest, sana stat.e a Stoccalma e ad alire
Naziloni. Gli SV€idJesis'Ùn0' un /pa\po10 iCirviilie,
nan !sol.a" ma :la lih8lI'~à che, hanno., li. 1'en'Qe
aHenti ,a nan inlett.al'-e. E per questa ,che
la ipr.ost,ituzione dà in quest.a Paes-e lil 2 'PiE'f,
clenta di danne in£ette. Nelle case vi è il bagno,
vi ~sana le disinfezi.oni, i pl'eSefvativi.

Nai dabbiama ,calnrsi,diE\J.farela donna ,come la
perlsana ,che f.ende giaiasa la vita. dell'uama.
(~uanda io. sentaalCJcThsare l'uama di p.repot,en~
za, dì vÌ,al,enza, pa.s,s,aammettere elle i mall,trat~
tàm€nt i si vie:rif~c.hil1ionelle ca,t.egori.e degli
ignoranti ma nan negli uamini retti, inté118t~
tuali. La danna è nata madr-e! Quando. l'uuma
saffre ehiama, « manmla~. È il c,ampU.a mater-
na che ronde grand,e, qU€6t.a creatura, piÙ gran~
(le di quanto. lei -pen~i, O'na,r-evaleMerlin.

Cit,o la l'eggel ,al paragl"a,f.a 8. Io mi sona.
mer8Jv,ilg'li1llitiaehe mail!tli nan l'albbiaIDJa Letta.
Na:t ,siamo. ISleimI)~i.clils,ti,ma io ,s,Olla lahitilLato
al lavar a e ano. Istudia del vera! Al paragrafo
S pago 32 del ballettino uffkiale del Ministero.
ùell'internro è scritta: «Sé nella l,egisla.ziane
italiana ,sul nier~trici'O e:sula qual,siasi idea di
caazione: il sacra diritto, della libedà indi~
viduale deve ess-ere eante.mpar:aIll6ra cal davere
che ha la Stato di difendere la salute della
callettività in mada da sarre,ggere l'una cal~
J'altra le due tendenze estr,emf' ed oppaste in
materia, il regaLamentarisma da una pa,rte e
l'abalizianislJIlo dall'altra >.'>.

1101 IIlIOlIl oa'llllpr€ll1!do 'PlelI1Cil11è di quest,a Illeggle
lllJan ISli:alSi fa,t ta1OOl1'l1!a' dia a:llcIUillla"liìo noln Clall ~

ce:pislca Wav:ilt'a s'8Inz'a lS'tudi,a, ,senza, elevazi,oJ[lle,

IpOlCj3,[le,l Icalrrpo e ini€Jlila matl8lrlÌìa, n'1la, grr:a:nlde
,nrel1o ISlpiI'litlOI. Or1b!Ba.1je deltt'ol paJ1ag,rruf:a delLa l€!g~

~e 19~0'in Haha [l10111oantiÌel1Je ,a:Lcru/1raidéa ,di.
c,aaz.Ìlaale. '~UJi:n,dJinon ,si V-ellg,aa d:irmi ,che quel~
le palvle.rettle stallll:a 111Iprerc.hiè,sallO oa.a.tte, 'ca'at~
te per le la~awlpe, {per IMa[atla,~ità di illina'l'azi'Ù'~
ni mentali. Il saer'Ù ,dliritta devIa libertà indivi~
d!uMe ~ tdJilQe .1a 1ej~gle! ~ ldieJv!eperò es,sere

{jGll1JtiEJlffiprera,tloIpUIr!8[IùCIOICIOU ii1 dlovell',e Iche l:La
.l::3it,atlo hiaJfeLi! didie:nidle:re1a ISiaU!ute. G.uido Galzzla~

il1l0, lil ip'oletla dei,JlagiueJr'r'la Vii,ttarriol8:a wpplr6!Zz-a~

Via il vallorle rdiell18J IsallU'te qwailll<1omal'aito di UJl1
g:rja!v.e elootro lIllia!I'bo ~ 1Ì1l1Ifatt1imall'ì a 26 -a,DJ1li

~ .r11Ipretev,aoaal dOl1a1l'lesenz,a 1agrime e ,senza

grr'1~ldi: ,a Vlila IdJeil~a slalu tlCi,'a, vlia de,lIllerOlse, e,he
n!al11 i(:'J011S1i [}]jaji!

lD U/1l IdloIV€1re ,<1elVoStatrod:i:femrere la salute
dell'individua e della wllettivHà. Tutti I1ip{)ta~
no dò e cH,o-anch-e il s,ellatare Samek L,adarvirei
.ehe è in c-,olntrasta quando. afferma ehe lo Stato
deve difendJerle la -callettività da. malattie, e
quando. poi Isi scaglia wlltro la palizia. Fatela
(; chiamatela carne valete, sia femminile a ma.~

schile ma lla farza ci vuale, periCllè la Stata,
paSlsa attUalìe 181leggi. Su questa pUl1'ta,a pro~
pa.sita della palizia femminile, mi permetta di'
dissentire dall'onorevale Merlin: in Italia un
-eserÒta di dall,J)e nan sarebbe adatta, almeno
alla stata attuallE'J.....

BiIS'OgITllll1f:a.reU'llia Ile@@ebruSlatia .sui fatti e
1:1I01IlIsu1Jle tl2iarrie Is<att'a l,a s:ugt@es,tialllle !parlit,i1ea!

Il p.aJwre Idella ITll8ldi,Cjiillla~ l,ppOlm~a,tle ~ la,ffe:r~

mruva venWqua.ttrl0 ISl6lcaili 'alI' SIO:ruO ,che lla m8ldi~
cina ,deve Ipaggliialre .sui ~8.\tti, ,che v:a'lllna,esami~
n181ti IC,OIn IdiISIClell'ntimeillt,a., en:olIl IsruJl!1e1 liipotres,i,

in u1Jaidioidi Inlaill Til1s,cllred8Jlllruos'i sle n!aln 'si. può

'elSsiere uti1il! QThant:a patrenza Idel,c,ell"V'e]rlIOiUl11la,~

ruDililn un"€lpralea lealsì l:Olnt'anla, qUJ3Jl1\da'non €Isi~

,st.ev:alD!o,l:'eJJIe.t,tT'ilCiità l-e illIaJGc:hinle,le '£errTialViÌle!

Il IC€1r'V'e1J10'uJm3Ja, non hiai bi'Slargllla ,di mac~
chill!e, e nai non possiamo lSieguirla H mist.ero
del c€1rve;]1o; n'8iSSilLn,wprpa'1'.ecd1i1a,a;bblilaJl11IOiperr
,s'CIrut,al:rlia.Ri'pret,a qui una fralse l'ettla in una

paJ'et'e del triclini,a a Pam:pei in V'ia d-ell'Ab~
bandanza.: «La vita è fuggevale, nan te ne
,dall'e pelIllsil€ll"a;la l11Ieilllt.Ejè un mist8ll'a" nan tii
aff,annàre a 00.1)Ialsoe1'la!».
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Ora esilst'ono di,srpoSii'z'ioni di l~gge d~t~rmi~

'lliat!edJ3.)~leV1el0cihie Ico'IlidizlilOini e doibhiamo mo~
dà[k;laJr/~e! QlI;8Ist,o plBolbltelma ptolssilamo rilsloJver~

Lo? IloV'oTIf'eli'I~ame UIlJa legge! IsU!ll1e,rucque: p'ra~
Ipri10l ieri ho r'iICie!Vubo.leM'8ioo Istrla,z1'antli deUa

mia! 'oogiolllle laJbruZZ'€lse Idi pOfV1eiredOlIlllle ,che :dle~

vio/nla attIiJug)elr,e 1',alClqUla,Idra 10nt,alIla !p'o~t,ando

Isulle 't>eslte pl8lS'alutJi 'TleciilpiiE'inti!m p'i,ttlorl8i ISiOc,io~

logo PrutrillJr lehra eteTInlat,e nlel falID01sl0 qu:adrio.

dl1 b8iSt.iIB IdJa ISlomla. L'alc;qua 1ll18leeSlsljlt,anerr me~

ttrubolli~sm!a, dJeIU"UJoIIDO\:el ISiBlI'Veper l'estiE'irna deJ
CIOI'lpIOI; OICIC'Olt'r:o/nio 200 :Litri ,dJi,ruaq'Ua lal gi'ol'no

'Per ogni linJd\ÌlVi(d\uJo\.NOIIlV'8Ini,te 'a Idirea IIlloli.che

siamo .sudiel. La legge ,sulle acque bi,sogna far~.

la' Pe,r quant,a S'Ù'duemila paelsi .sono selllz'a,e~

qua e aH'ri duelIDi!lla hraJIlJIlJolloolIllduttiUre da r'i~

parare. P,erò io non tposso fare una ,1egg'e di

t,alllt al 'Ìlffi'plolI'tanz.a! O g;gi ,esits te ,:La,smamli\a di

fare leggi. Si hnpr,ovvis.a.no, disegni di },egg~

,c,on 'dJaillllllo',economiloo e oOln p m'idlit'a ,di tl~mpo,.

lJalSlc,ilama l~ ,impr!orvv~s'az,ilolllli ,a,i 'plo'eti, t>rla :i
qurul1i' '11ÌIC'olfldO',DaiIproetl8lSlSa labruzzese Gialnninla

lVfi,M:Ii.L,a guenr1a ha pr'oidoltbo, fra t>anti ITliaJlri

'Ye\s,ihÌ'ziiOn/:lsm.o! J..i3!sleiamo,la ,ane idJolnlll'è bene!

Esi,s.t~ p.o:iean una certa diffusljone un prlo'ces~
so' rpatoll/olgIÌ/c1a:il rig1oln,fi,ament'01 t,olf'blida. I~a, leg~
ge va fatta da chi sa farI a., da c.hi può farla,
,.fai ,chi de,vie £alf\]al!1,0' SipelC\Ì8in q'll€lst1a IOira, mi
senta un olilnlÌ-0o £l'eddoo ,che vuoUe rva -di,agnosi
e vuole Ira tffl'a,pli1a. SOlllO un c1illllioo gooerioo
.e pl16!feri,sleoill ID€ldiclolgenerico alLa .s.p€cila;lista.
8~ vÌSO\ll,O '8p'8Icialristli in quest'A'ul,a pTlotestiniO
pur'e, ma io non ICII'E)!dOtlT'OppO'alglii ,sp0a;lah'stli,
pere.hè lospecial~sta si immiSierisoo in un
'pi,ccoUa eam~o, 'illootr'81 illlV8Ice lÌ lohllli'c:il g'OOletri'Cli

es.aminano tutti gN 10lrgalliÌ. Gilii intfeflmi S'onoQ

'8uggelstlÌioi1m"tri le b1l.t,tlalnlo denarii. G8Irtlo, è :alIwhe
questa un metodo di far qua,ttrini. Quando. un
med!ilcla 'r'ielsiCiE'ila 32~33 !aIlinlialdielSSielI1ellominlatlo'
specialista il suo ,titolo gli serve a rifarsi
'rutto ,ciò dico ,con le .do,vut,eriseiI've.

Nella lotta antiven€rlea 00COrTlOnomedi.ci sa~
pieil1ltie filantropi. Però qua,ndo ad un medico
visitatore come a Tarina e a Milano. per eSle.m~
pio si assegna l'opuloota somma di 3.600 lire
al m~se, ,come può fare il medieo? Io. com~
prendo la IllelceslsÌ'tàdelle economie ma, eome
dicevo all'amica Pal'atore, che ho la gioia di
rivedere 'tra noi, le economie non si passono
fare suUa salute dell'uomo!

BilSiolgn>arunz~~tJUttIO\ aI;!Ultare lia porvera gem.tle:

è' qU8iS.t'ol l'Uiffi'Clio deUa. IllIOlsltll'amedilciÌlllla. N€Jl~
l'etiopatag,8nlBsi di tutte le malattie, la più de~
p~lorev,olecausa '81Ila ;più Idiel€terliaè la mi,seria
fisiologica, 1a povertà. Orbene, noi missionari
m€dici 'ch€ sentLMllIol'int.ernaz;Ìonale attravlerlS'Ù
La,Cr,o,c€R.ossa medJÌ-eadiciamo che le 00'll.dizioQ~
ni attuali dipendono in massima parte dallo
stato di salute che bisogna migliorare con una
opportuna riforma sanitaria. A tale scopo si
impongono s,enza altro deplorevole ritardo leggi
adeguate, ma la riforma la deve fare chi è
responsabile. Noi abbiamo. due Alti Cammissari .

della sanità pubblica e dell'igi,ene, uomin i che_
hanno ben meritato. I Governi che si slono
succeduti hanno riconosciuto la necelssità di
mantenf'J'e in vita l'Alto CommissarÌ:l,ta. In po~
chi anni si sano suece:dUiti 5 o 6 CommissarU.
Ques.ti Alti Cammissariati si debbano valu-
tare, per il r:aggiungimento dei fini rigua!'~
danti la sanità pubbliea attraveI1S'o i va;ri. Mi~
nisteri, dell Mini'stero dell'interna, dell'j,s.truzio~
ne, dèl lavora, dei lavori pubblid, di grazia e
giustizia e dei Ministsri del tesoro e delle fi~
nanZie.

La senlwtrice M,erlin ei ha ricardato una nal'~
ma della Costituzione la quale dic,o che tuttI
l ci'ttadini debbono eSlsere pari nella dignità
sociale le sono uguali davanti alla llegge senza.
distinzione di sesso. E qui l'onorevole Mèrlin
ha ragione. Ma a questo ramo seeco della pro~
stituzione, che esiSote eon l'uamo, invano, l'ot~
tima Si8lIl,atricledà il calor,e del suo cuor,e fem~
minile, la rugiada dei suai sentimenti perehè
la prostituzione è insopprimibile,come nou
SOlllOsopprimibHi il dolore, la violenza, l'amare!

Va [Jlo,i CtO'I1sitderata la ptr'O'SIt:itUZ~,on:ein. rap~
part'Ù, lano, :s1fr:uttalIOO;nt,oICiÙ'sìri[),ro,vev,ole, fatto
dai t'ellutari e dai l'enani. Certiol è ,più gria!V1e
10 .sr:fir'Utt,arrnent.o'Idi un wnutari,o, privato ,ch'~,
,S/UjggesltitOina0011decanta,re .la, heUezza, i~ lP'U~
:dor:e, la vilttima Thellladonna. Niente ,rpiù oocita
l'uomo .ahe qUlest-a t,ela va,l'i'olpiI1ta,c,ome quan~
d,o sii vedle !la donna neUa .danza dei v'eli! Come

nena venere vaga il giovane lmmag1ina la dan~
na! l,l tenutwrio da,ndestino è ill peggio,r,e dei
tenuta,ri, perchè gli ooculti s'ono Is,empr,e i '[)iù
dannosi é i più colpevoli. GombattiamoJa la.
ipocrisia!

I lenoni <Cisono ,stati sBmpree sempre ci
saranno. 8e me lo perme1Jtete ,cito la Rtada del
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V€locJlÌo testamento. Arda;mo 0d Eva 11el ,pa'l'a..
diso tel'res1tre -cardrrlelI'O nella Cro],pa a r(;.allsa Id'el
lenone che fu 'Ìl diavo10 tra,sdhrl.mato in .ser~
p011te per (',onvincere Eva, la quah' a sua voJ:ta.

eOll'vinse Adamo a mangiar" quel ta,lle pomo
c-he ,(:i è rima'sto qui neIrla gola. (Jlar-ità).

l lenoni esisteranno sempre perchè l'uma~
nità f:>quella che è: Is,off'€\rent.,e,pi,e:na di ibi80~
gni, e anelante al piarcere! Parliamoei chia,ro:
noi <Ciscandalizziamo i.pocdtanll~:m,t.e! Lasciamo
ai sa11t,i il oOi1l1ipit.o 'lU parlare di vizio! 8ehhE:ne
io 11011po,,38a seguire .Pieraocini nel suo lìll~
gua,ggio" 'IHwmettetemi di eSSB1'8 prrerciso. Èvi~
zj.o l'3.JClco~);piamellto n èUlla nec.ers,sità? vi.zio

sì, .se la. fuuzi,olne èpat,oil,orgi1ca. 8e non e.sisìt.es:se

li u€lsta nec'8lssità, a!vvenehhe l'a.boliiione ,deUa
razza. Tu t ti gli animaU u8ufruiSic,o.no di que~
,;10 pO'tler1e ses.suale ed in questo, potere Ò

'tutta la dok.ezza della natrUl'a. E,s,ist,ono. i 00~
sidldetti patimenti 8es.suali, maggiori neiU'uomo
dl{' 'l1Iellla rdo'llna, e più nei ,gio1vami, sJpe,cia,l~
mente nei c,ol'leg1i e negli educandati. Tutte
queste eo,se v,oi le c,O'noS<0et,e,per pot,8ll' venire
alla cO'l1!Clrusi.one,severallnen t,e giusta!

V,oi mi venit,e sempr,e a par1lar1e,di vizi,o; ma

il vizj.o si corregg.e ,con l'ishuziraue. 0,01::,01'1'1:'
una salggia prorfilas.si della qual~ cri do¥remo
oecupar-e' Con le sue leggiineSio'rabi1i e inc,oe~'~
elbHi la nat'11ll'a impone i suoi comandi. La na..
tura è 'la Gorrtredi lc.assaZiO'l108ina,p[}eUa'bi,le!

La 'signora M'f'l'lin inv.orca.aso,sl'egno, del di.
:3Bgno di leg,ge lH'e,sen'tato 116 agols,t,o' Hj,18 l'ar~
.ji('.oll'Ù3 de,Ua Costit.uzione e,he dilne Icome tUtt1
i cittadini ,8.0'11,0uguali da,v:anU a1lla lelggre :3'8Jn~
za distinzi,o-ne di !sesso. P'urtl'olppo. l,e leggi
della. Cost,iLuzioHe l10n sono queUe 1,i1ar1'8st.a..
bili, ill1lPfa,eabih, inooe'l'Icibili della natma. Esi.
.~tO'no forti e molte diff{Jt'<8Tlzetra l'uomo ,8 la.

cknrna dalIlato j,;s.s'l1lrak" ,o1'gani':lo, p~;'ÌieO'lo;g'ko,
umorale. fisi,ologwo. La donna e 1''l1O([[10StO'1l'O
e.l',earti ,i11mo,do <da svo1ger,e i lo t'O oomplti d'l1~

ra'nte ,la y'ila.. AooeJllno a pocht>. trH le molte eo.

gnizi'oni ,al rigururdo. Il tes,suto ,adiposo è pit,
sviluppato nella, donna, non so.lo a scopo di
estetic1a, ma anche a scopo. di nutrire il figlio
i tessuti muscolat'e, o.srs.eo, nervoso, sono' piÙ
sviluppa,ti nell'uomo; gli .organi c,uore, fe~
gn.to, "CHe sono r1elati'vamente maggiori l1iella
donna, mentre il ,c.ervello pesa 1157 grammi
nell'uomo ,e 995 nell'a, donna secondo il celr<3~
bre anatomista Brocla. Psi,eologircamente la

dOllna è più ,semphc,e e più C'OJlS<erv,atrice,pn~~
séuta il contrasto (VeUa bontà e dreJla crudelb\,
ha moHo sviluppato il sentili1ento della pi,et.à
per cui' i tede,schi dircono poveri gli ospedali
che non ha,nno m:IJermiere; ama di essere cor~
teggi!ata e cede come vithma alle sue voglie
(Sergi), è frigida, monogama, sentlE' nell'amore
il tutto (lVI. De Stael); ama l'uomo piÙ dopo
essersi data a lui a difi:erenza dell'uomo: ama
più il figlio che il marito; ama nrell'nomo non
tanto ht bellezza quanto la forza (Schopena~
nel'). Dal lato umor1ale le diffet'I8nze sono i'IIl~
portanti rsoHo la influenza degli ormoni. La
teoria Ulnor,ale: fu ooncepita da Ippocrate. La
donlla ha 300 mila ovuli dei quali solo 400
giungono ,a ma,turazione le solo pochi a fecoll~
clazione. Gli .ormoni orvaric i agi,scono in 'pl'(',fe~

l'enz'a sui sentimenti di affettività nrella d01ll1il,
l1lButre queHi te,stkolari a,giscono sulla forza,
]a t-enacia, ,sulla vio,l(Jllza nell'u.omo..

Dal lat,o funzi-onaJe la donna emerge nel
compHo più arlto dell'uma,nHà: .la matGI'nHà.
Per l'uomo la feconidazione avviene in un mi~
nut.o, 'per la donna in novo8 mo881. La graiVl~
danza è v,oluta dalla donna. Dammi un f1gli.Q
altrimenti io muòio,. dkeva Rache]e a Gia~
c,obihe!

L'inteil.hgenza è minore neNa dornna, che non
ha aiVuto mai geni, eo'lll€ un Dante., un Leo~
nando, un RaffaeUO,prulr€ aJvenrdo, aiVut,o Gi,o~

valJ'l1a D'Areo, Maid,ame Curie, Sa:nta. Cà.terina.
da Siella e Madamlc Lebnm nleUa pittma.

La donna di g;ram.ide i'l1igegm.,oper ,l,o p'iù è
8t,erill,e. L'erun'lloo non ha a'vut,o, mai un geni'Ù

Le prostHute difficilmente escono incinte.
Esi::-;.t.oJlo i fatlti somatici parLkola,ri Rtim~

male speeiali nelle prostitute.
Tant,e nozioni (\ tanti JJl'obllel1li lIoi dobbia~

mo sapere e sviscerare per poter' dare 11nostro
giudizio.

Aet:,011110aJCl'l1n'innuen~a, da t,'l'Ut'Il"Cpresent.e:
1'.i'llfiHrazj,cme politica! Ma !1'Oipuri medici nou
la vogliamo, 'noi vogliamo la salute, s'Ùlamente
la salUlt'e, noi 'vrO,~lia;mof,onida.r,E'la no.stra le~gé
sulla verità, non .rsulle ipotesi, noi, vogliam0
taTe una l,e,gg-e'eomp less a., Si tratfa ,di un 'Pr'o~

blema. gra'Vissiul'O, >cli un arg'Oilll€nto inerslauri~
bile e noi non IPossia.mo l'Ìlsolverlo, con una l€'g~
gina. Vi 'S'0'110a,kmne -dichiarazioni .espUeHe
dell'Alto, CO'mmisI8ari,o, il qua;le, 11'8higlitO, 1948,
prima della pr<e.se!1rtazi,on€ de~ rp,ro'g,ertto' della
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,oHoreV'ole M:erlin, dic(~va che l'ahoolìzi'ane si
potrebbe ritene.re ,o'pport~l'lla ma se fat,ta gra~
da t a.men te. Poi, ,il f) ,luglio 1919, aMa Oame:ra
dei deputa:ti, un anno .dopo, disHe ,che la. q \16"
stione deUa r'8I~01amentazione ,era in ("O<l~srOdi
s,tudlo attrave~so' una speciale commioS,sj,one.
Alla Came:ra d,el deputa.ti parlò molto l'onore~
vo,le De Muria.

To domanid,o . a voi ,('he fretta si iIl!porne di
8ieguire la onorevolle Merlin le altri in talune
~lucubraziorn,i. Bis'olgna alvere la Is:ala fretta di
(;ut'al'e e di curare bene. Noi mediiCi abbiamo
più fretta dei giuristi, 'perchè la vita.deg'li U'Ù'

mini è sacra! Considerate ,che ,ersis,bono in
Hali:a unÙ' e più milioni di uomini affetti chi,
sifìJì.de e che muoiono 120 mila uomini C011
{ma perdita di 25 mila miliardi di utile!

r tre cardini per la vita dell'uomo, per'chè si
g.oc1a ];a 's'a,lute, sonO' questi: la s:alldez'za ideUa
vHa è c1a'ta daUa elalSticità dei teslsuti; la razza
si perpet.:llacoll S'!stemt1. nervOiS,Omolto ,siVilup~
pa.t,o; le :hunzi'Ùni degli organi si attuano .cOn

l'integrHà deilll'a p'pa,recehiO' cardio~iillllls:eolare.
Ora la lut' p,rod11lee s'l:,lel'oOsidei t1essuti, attaAcea
il ,silstema ner:v,oso, produ1c.e di'stU'l'Ibi carldiÌ'Ù~

renaH. Eec,o Iperlc:hè gr8.lvi 'e ill'l1'umel"ev.oH sono
i mi!sfrutti deUa sifi1iloo ed ec(:,o iP~r'chè ne.clessi~
tano provvedimenti enerrgì.ci e rapidi.

nel' evHal'le la piI'o,stituzione dovremmo es,sle!'e
('ostituifi come gli animali infe.rioil'i, per esern~
pio, il cOl~ano, che è a.s.essuale e non ha sistlema
nervoso! Inutile ,discut,ere tanto su la IPr.o'sti~
tuzione. Il L ombr'OSO, >che ha frutt,o' il m~gH'ÙI'e

e maggiore s t,uldio, sulla donna ri,o.rmrule e :sulla
doelinquent'e, l,a' difende e la rÌJeOlnOoSlCe.utile
alle he quand,o è pe,C'camino.sa. Di questa ;teÙ'~
ria J.omhr,o,siana la Merlìn mi ha fatto una
colpa, dkend,omi che io l'h'Ù riesumata! Il
pr,o,f,es.sor Lombro.so non è so,l,o un medico

italiano, è un medi00 monàiaJe, è una gloria
della,. :umani tà. I fatti osserva ti . dal Lombro.s'Ù
.elsishono. LaseÌamo ,stare l'int,er'pretazi,onle d'i

. -essi. Si chiede, da'ua l\Jl.erlìn, ma peI10hè donne

.
d1epreselntano ugualì stigmate non tutte si
dann'Ù, alla prostituzione? Siamo .sem:rJrle lì.
Esis te queUa tale >difesa >che ogni im:1i'VÌ.duo
fa di se st,es.so,. Noi .ei difenidiao:no. in m~lle, mordi,
anche attraverisO aJdJattaibilìtà .eeI1ula;re. Ogni
ce:Uull,a è vkina all'altra, a,gislce IS.Ula vi'ta ,CLel~

l'aJttra e vi è t'l'a di eSls'equeHa t,oUeranz,a, 1nrdd~

virduale IPe,r cui si l'eIllide necessario un or'8ICi~
pr'olc,o rudat'tamentro.

Dilcendo dò ,penso rul ioonfo['tlnismo, poJitioo.
Il'clÌIsegno fdi legge rdellla MeI11Ìin.si fonda an~

e.he sulle leggi
.
d,elle fu1.trreN azi'OIlJi e Slulle Is.ta~

ti,stiche. l,o non amo moHo le statistiche. Se
ne .sono enunciate moH.e. Si è comunicata. 111
quantità ,delle 'Pl\Olstitut.e Iper Nazi,on1i, pelI' cate--
gorie tesS'Bl"atle, clandestine; larva toe,. .si S0110
,enumerate perfino le .eopule in un anno, non
ci rimane altro che. far,e una nota. del IIlU1IerO
degli spenna;tozoi nel liquido seminale! lo pro~
testo; non è quelslbo il metodO' ,scientifico, non
il metodo diagn,ostico dei gmndi professori,
fra i quali il cel'e:br>eTommaso, De Amieis, che
non è quello citato dal ,collega Samek Lu~
clovici.

SAMEK LODOVICI. EgH è ulllùil"f'tt'olre di
elÌJ1ÌrCa.

(jAPORALI. No! Io Soona l1r'00£essme ll'ni~
versltarì,o narp'Qlletanoe ,e'0'1103,C,Qj miei eoHo~
ghi. Non lo è.

SAMEK LODOVICI. Io ho 'c!tat,o iì P;l'O~
fes.soft' De Am'ids .clinico di\.:.rmoìsifHolPa,hco
che è Ìnte:rv€J.mte al Congress.o del 1946.

CAPORALI. II figlia del Do Amicis non è
ùir'ettore di dinica. Io sono s.tata disoeprollo,del
celebre Tommrus.o Do Amids e 00onOSICoberii"3~
simo suo ,figlio, che non è direttore di elinica.
Con quest,o non v,o'glio intiepidire l'entusiasmo
che Artur'o e non Tommalso De Amicis ha SìU~
scitato nell'amico Samok.

Non bi,Soolgnaslcimi,ottrure l'e a;ltre Nazi'Ù,Iii.
Strruno fa,tIt:a,! Per 3JclC.l'edita1re 3!l1lciheun pr'Ù,~
c1,otrt,osi menzi,ona un',origine s.t,raIJ.lÌ'era. Così

un bisreo.trto, fahbri:ca t,o' in l ta,Hra p,e,r 'ersseJ',e alc~.

merditat,o J1o'rta. il nome di biscotlto inglese

<rSi,ca »! L'Ìta.lianro va oonsiderato nel BUO'i,n~
gegno, nel 'suo cJ.ìma.,. nel.suo a'l'Id:ore a prolp:o~
sito della llotta antivenen'1a e va 'cOl1isiderato
51ncJ1{;nellllo ISIUOoondiziolm €o("o'lllomiÌ:ch().

Ric.or:cla;te? Q'ual1it1o i,o pa;r1ai qui alI Selnato
Ilel bilaindo dJeJUa ,sanità Ipro,tf'3hi cou'tl'O l,a

s'carSBzza c1eUa somma di 900 '~nilironi conlCHS,Sl
alla cura deUe malattie vener,ee e p.rotes[,a.,i
(',antro il sa,piente cUlst,ode I(i.el bì1ancio" .seHa
Io,re Pa:ralore, che a:veva rdisto.Jlto da ques,ta

'SOlmma ben 250 milioniper1a cura, o meglio,
per l,o ,stf\.ldi,o,del ca:ner,Ù'. Il s<enrutorer Par:tto>r,e
fu rigido nella qUClst'i,onee00nomi.ca., €d io s,olno
irrigidi t'Ù llIelJa, pr.otesta!
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Tira. gllli 'atrtilC-ollid!eùniaCostituzioooUJIlIO non
si è V'aIutato dalla Merlin: l'arhcolo 81 CIO~
manda «con l,a. legge di approvazione del bi~
];anc.Ì'o non si pÙissono stabilire nU!ovi tributi
e nuove spese. Ogni altra leggle che importi
nuove e maggiori spes1e deve indicare i mezzi
per farvi fronte ».

L'attual'e disegno di l'egge, lasciatemelo dire
fortemente, patisoe di un fenomeno morboso,
CiiOèdi' infantili,smo. Questa è l'assoluta verità.

Va.gHatJe: qUeJstal ifiiO.tizi,a'0he: ho' aJpipI1e1SiOIdJa
ipOlClO,:l'Alto GOlmm,i.s,s'a'TliiOha iÌJst!Ìitu~t,o'UJIlIa.D\i~

reziol1ie generale di medicinla umana con un di~
rret,tolr'ecrhe ,è UIll meidlilGol V1alle.nt,iSlslimo le UlUla

Di IIezi,01I1Je gelUlerlaJll~ di mredi,cjiJnaVlElt€,;r,i[ma~~ila <con

La ll<olmill1ad!ilun hrruvi,s'simo 'prOlf€lslslolre.A t'a1e

Di'guardo v,a l1ioltat,o che il'prutrimonio zoo,t'ec~
Inl:Ìlc101Icont,a500 milirurdi 100ln300 'mJHJlÌ'ru~didi l'I$~

di,VI>1.Q11Jall1eindustrilal è p,iÙ 'P'fiold!ilgiio'Sra? Va 'ail1~

c.olra 'Una 'V'olt.a rìi'CiOT'dia,t,o10he ,ersistre a RO'ID'a
UlnlOtdJeipiù g"l'Iandi istliltmt!i di'lsanitàd!i EUI'Iolp:a,

ql1Jello ,diretto da Domeni,co Marotta, il quale

nlel silenzio della celebrità laV'ora e benefi{~a!

Questi dir"j,t:tori g,e,nerali competenti, avendo

'8I8;s\1tutti i 'mezzi '8\Ìan'O g1IJi'artefÌlc:i eò:mlP'eltenti

dL 1eg'g1i '00111t:ra le 'illlal'attt!Ìie VIffil€l1\OO!

Og1l1UJno'po,i ~ ,sruranlno. ,i lC!oll]eghi :Stalnt,6\I"O,

.Srurn.clc L'0Id'OlVi1cli, PiÌ,wrucci,ni, Morn:aldi, MeriHrn,

Bogg"i'anlo Pj,ciOI, De P.ileltI'lOI, ec., ~ porti dJ grtar

nEf!J!o la qUlelsìt10 'eld:iJf:klio v.E~IIailll€Il1Jt,e umaiIl'O'! È

sli,amo 11lo:ilm~dli,ci ad .aV'8il~efrett.a maig:gi'Olr1e ,dlai

griUIrjSt,~'clhe 'sii 'P'alJ!leggilamlod'a 'UIll a,rtJilClollo lal~

na[ltflol; iSiarrnO'moi medi/cIÌ /aID'ZlirtuttOIe slo\p'rat~
tutto ,che 'rubb::la\IDo :il :sa:mO' idlov/€fre di 'CllI'are

.
l'UlOIIllIo 'eI£fÌ'C.a'0elmlell1t'~le. 'rapidlrumente.

Però norn balst,a UJcCliidere:i mÌiC,rO'bli:o'0C1orrre
curare l"orgall11i,smo (;Olme 'afferma la 'SiclÌenz'a
con Bouchard, Galeotti, Scaffidi ecc.

Si può guarire un tessuto aJt,errato? Himane
la ipa~a.si[i1ide, teueil1'o fertilissimo per la tu ~
be1\calo.si e pfJl' il '0arcinoma che da l::' mila. casi
è salito a 48 mila .casi all'all'no. ~ui'l1di va oon.
,siderruta la malattia non solo. dal punt.o di vi~
.sta Ibabtrerioll:ogico, ma anch.e dal punt,o di vi~
.sta 'or'gank,o del,l'individuo,. Pel1lsat'e coo ]i 40

pe'r c,ento oogli a.bmt,i è dovuto allla sifilide,
L'uomo pu:r.e gua'ritO' da sintomi 00nt,a~gio:si
può presentare lesioni ,o.rganj,chf: in.c:ura!biili.
C,osì la donna guarita daUa presenza del go~
nOf'QiCCiO,rimane s,offerlt:mte di scoli 'purrulooti

nei quali pr,olsiP:el'ano il ba.t;.1ll0 tuher.colare ,e l'O
spirorehete pallido.

Vi preor.:<;upate della ITH:\.ternHà,e d€lll'infan~
zia? Eoc,o l'ÌIlliPo.rtanza Idifarre uma l~g~ ,c:om"
pleslSa ,che a.bbracci ta'nti 'pfoO.blemi dì igieu-e, di
pr-ofilalssi. Noi at.tr alversi amo ore ben 'gl'avi!

L' ono,rev,ol.e Pi{)ralcdni è ma teria.lis.ta, eg.rUe~
ne a faTe la sua 'pwfessione di fede. Io 1<0segu.o
nel suo programma uma'l1.ilstilco, s'enza ,esserE
un materialitsta; io credo all'id!eale del nostro
OarduciCi, credo all'affermazione che \Solo l'idea~
le è V6\I'O,mi rattristo alle pan'ol,edel Goeth'J
che creò il Faust nell'Italia, chiamata gia.t'~
dino dell'Europa,: !'ideale è sogno, il reale è
dolore. .Ma voglio sorgnar'e e sentire il l'respiro

dài' miei sogni umanistid!

Onde non abusa1'e del VOIStr,Ot€lIll,pO, mi r~~
s.erbo di paJr.l1alre in altra ,olelcasione dei rap~

porti tra pI'lo,stituzione le mala:ttie infettive, del~
l'aho.Jizionismo m Leg,ra;ll8'ed unilaterale.

Finis.clo iC<0:J1l'a.ff.ermare ,ehe non è po,slslibile
l;oÙ'usLcLera,r€Ila vi.ta illruteri.al,e senza, '1:.1,vita siPi.~
riltual.e. La gruer,ra scirugUlrata ha ~a,gion:ato
grandi miserie e molte malattie, per .cui è ne~
cesS'aria la nforma ISlanitaria deilla quale fa
part~. la lotta antiv>ener.ea.

Noi vi'vi;'\;IDOi11 un'atmo,sf,era irres:pirabile,
inquinata da mali e da amar€zz,6'; noi abbiamo
il ,('.uore agghia'0cia,to dal d,olore ,e aJbbiaìrJ.iobi~
s'ogno di '~alore; noi slaJll<o in una vÌ1ta ,di t...:;~

nebre, di doJ.or.i, di m1siB:I'ie e, di ipocrisia ed
aJbhi'a.mo b1s'OIgin.Odi luce, di 'l1iuovi Sipll'enldenti
bagliori di ,Luce, ,che dev'orno 111uminare uomi~
11IiI1IU1ovi,arrÌ!IDe nuove, IP~'olgrammi nuorvi; eOlSe
nuove!

Al mondo dell'intrig.o si deve sOls.tltui~e
quello ,::mblimedeHo spirito, ,crea:t,()If,edei valori

umani. M.a Ise lo ,spirito può a;ere il 'sUlpiera~
mr~nto ':::ulla materia, .la vita deLlo SJP,ilritoe l'a

vita della mat,e:ria devono .essere in un in,coer~
eibirle ,connubi.o da a.ver",i, 100mB afferma il so~
ci,ologo V\~unrdt, U!n mo,noideismo, uno, s,piritua~
lismo mat'erializzato 'cOlIqua.le l'mnani,tà potrà

,per1correre la via infinirtamen te ampia .edolIGP'~
mente .piana nella quale farà la marcia :tTio'l1~
fal,e l,a bi,oloi@ia, la ,sÒenza Idelil,avita, la scienza

dell'uomo. (Applausi e congratulazioni).

PRESJDENrrr;, È ilS,càtt.o a pa,r],are ro,]}Iore~
;,ole Sac00. Ne ha facoltf1.
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Senato della Repttbblieri .

DISOUSSIONI

SACCO. Onorrev'ole Presidente; Olli(Ja:'I{Wù,li
coLLeghi, forse è la prima V'oltà che si' slentono

i'TI.senato dissert:aziÙ'lyiaosJ. rdClche, copios,e e
profonÒ!e, in m8Jteria chnilca, da, .un grnppo di
medici' ,siCÌenziati e pratLci,

. quaLe. mai forstJ
è veduto in quest'Aula. Quando il dirSegn,o di
leglge dell' onorevole signol'1~, )\1erlin venne in
esame nella la Commissione dell Be[l8Jt

°
, dOYè

l)1'eval~ornrO i giuristi, i pareri' furono SThbito
orientati, in grande maggioranza, favorevol~
mente; quando, però, questo dis1egno di legge
M1dò in esame all'undecima Commissione di.

,
igieIlIe e sanità, i' pareri furono in maggioranza
per la sospensiva, ,olssia i medici in grànde 'llU~

mel'O si pronunciarlono, non già iu senso con~
tr'ario al Plrirncipio .sostenuto nel dislegn() <li
legge, ma ,sollevandoaerte ri'serve esplieite surla
opportuniltà e su1la tempestività del provvedi~
mento legisllativo. Al1o,ra io prosp,e'ttai, per acce~

'l'e'rare la discThslSione e l'a;pprovazione del dise~
gn,o di legge, alla prima Commissione, la possi~
bilità di sl4aglionare i provvedimenti legislativi
in questo modo: primo, riformarle la l'egg'e di
pubblica sicur,ezza per quanto CO'lllaerne la re~
golame:ntazione;'poi, provVledere a misure a,s,si~
stenziali per 1e donne liberate dalLe case di
tolleranza; quindi, riforma degli alI'!tilciO'li del
eodice ;pEmale dIre puniscono cer.ti rea;U ,in re--
lazione alla riforma invocata; infine, la.riforma
del testo unico delle leggi sanH,ari,e, ,0VV€Q'Oun
pr1ovrvec1imento' legjslativ,o. in questo ,campo ch,e
provvedesse ,ana profilasei. I medki, na,t.uraJ~
mente, SOj!lIOdi pla,rel18contrrurio: prima mettono
qU!~Slt'ult1mo pr,oiv\'€dimento, che 'Ùiov~rrebbep,re~
cedere gli allltri, ,ed in 0erto qual modo renderli
po'ssibili.

. Hanino p:8Jrlalto .giiurÌlsti 1ns~g;nli ~ ultimo in

ordine. di temp() ha palrl].a;to qllel1a ment'e 2'ot~
tHe e ,colta 'che è il co'l1ega onorevole De Pie~
tro .~ e ieri l'a1troinsigni medici, sden-
ziati e pr,atici si sono dkhi,arati in par,te fa~
vorevoli ed in pal'lue sfavorevoli a;U'attuazio-
ne immedia,ta del provv.edimento legìslativ'o ,di
cui si di,sc;ute. lo paderò. <.;,emi Sl1c1on.sente,
00lThe mO'dest,a sociologo, noTI. coÌne ghÌrista e
t3.!\to mono. 00me {:Ji'nko, pel'lchè io sono d.S~
stOlllt8JIIl{'nte lH'o,f~no a,U'a;riJe.medica.

Per farmi un' opinione precisa in questa, ma~
tm-ila ho POltutO, per fortunia Icasualle, cC)<llrsul-
tare nel mio ,coHegio molte persone dei dlle;c,pn~
tri principali ~ due piof'ole ,città di l1guale eo'll~
,si~t;.enza demo,grafica, che hanno 8JIllb('due un

preshUo militare ~- ,ed ho.difhlSO unquesti'Ùi~
nario tNl medici,c,omandanti di reparti m~li-

tal"i, coma'Thdanli del <'arabinH'.'l'i, magistrati,
pubblici ammiilli,stratori di 'l;,omuni edi IOiSlpe~
d,ali, 'sàoerdoti. lnchi{1ska. tanto più o[Jpo,rtunla,
Ipolichè l:n una diquell.e dftà, ,fu ,chiThSio da.]
C.L.N. il postribol1lo, e nell'altra, dove no;n 8US~
sisteva, era stràto istituÌ'to d'imperio :dal fasci-
smo. Ho racco.uocosì una meSSie copiosa di
risposte che teng,o a ,disposizion.e di ,chi le v.q-
l,esse QOIn,sultare. Le risposte furono, lo dico su~

bi'to, pveva1entemente iOontrarie ,ail disegno di
legge. Quasi unanimi, in senso conttrario, i mi-
litari; .unanimi, neil selliSO favoreV'ol.e, i ,g,acer~
doti; i medilcirisultarono divisi; i pubbllici am~
ministratol'i prevalentmn,ente favorevoli al di~
s,egno di legge; dubbio,si i magistrati.

Effettivamente, l1Iell'opinioIle pubblica i pa~
l~e:ri sono divisi e discordi. Io' non mi na-
scondo ~ ed ognuno di V:OIi la 10011.0sce ~

quella che è l'opinione fuori del Parlamen-
to, ma mi preo'Crcupo dell'inflThenza delelteria
che avrebbe :nell'opinione pubblica e n.el po-
polo it8Jliano un voto ~e foslse sfavore-
voLeal ,disegno di legge. P,erchè bisogna ~ ,e

conSienJti,temi di rilchiamal1e, .con. .un certa
pl10sopope:a la vostra att.eThzioThe~ riflettere
su questa eOll:òliderazione: ,che il l'ad'&ne:nto
J'aippreslenta effle~tivamente la clals:s,e' 'eletta.,
la ,.:;la~)s'eiÌl',jgentJ~, reiò,poiH';IUJhHe,dell'attività
legislativ:a. Se, come dir.eva J'onorevoQe signora
1Vlerlin nel BUIOdisc,o.1'SO,è se,onf,O'rt.ante \~èd>8lr.e
che non e'è una. maniÈestazione entìus,i,8A'3IVadi
con,st',l1!s':,e chE::. 'allz,i, le opini'oni man.ifes,t'ate
daUa pubblica stampa sono in gran mag,gio~
ranza s,favorev101i, non peI\ciò .si 'deve ered.ffi'.e
che il popollo italia.no sia contrario al dilsegno
di legge, 8ria, cioè, s:Eavorlevoll8 ad una legg:e che
rubolisCìè l,a l\Qglo'lam8illtaelione. DoibbiaID10 rite~
n>8lre,che il popolo' i \;a;lÌtano, nena ;sua,. aanHà

mOl~al'e che ,:;,p;es;s,Qè .sruperiore a qUBJ,l'a fisiea,
sia in ,grande ma,ggioranza fav:Oll'e'~ole, e .cùl,oro
che dC'rlv,onlo 'su periodici in S'f'tnsO.'con1tra.ri,o,>

non certamente. ralppres.ent8Jno la maggir()lrlà~:a
dell'opinionre ([nlibhliea. Quali30no1le 1'8Jgio!I1i

:per l,e quali da taluni si è a.vve1\3i al disegno
di legge? Ognuno di 11Ioi 8(' l'è domandato., e

. p,el'mettete.mi di :ria3,sumerle l:,o,S1:lec,auS<e vere
, e pl10prie sono ,queste: v'ha effettivamente una

:maincanz,à, di sensi,bi1ità giurid:iiCa, ossia da
: moUi nOn .31ved.e qu.eUa che è l'illtgiuSlti'zia ehe
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grava su ce.rte .catBgo'rie di donne, no.n slol,a,ma
.

l'ì,n.gius~ìzi'a gravis311na pelO la .qua,le ,S'ÙJ~01in~.

puniti i r'eati commessi da CEwtepersone in cel'~
te pa:rti0o.lalri oondizioni, ment.re quei mecle:sjmi
reati ,Siono puniti fUO!I'i da. quelle .condizi,oni
parti':>o.lari.

È anche diffus.a una inesaJtta 11lozione del fE>-
JlIo.mf'JloO.da,l punto ,di vista medk,o. lo. ho. im~
paraito molt.e {;,02-:,ein qoosti giOTIlli dai no,stri
If!minenti ooUeghi medi~~i, però iIltOJlmi. ha;n:no
(;0>11vinto,::ome noÙ mi ha mai cùnvinto il mi.o
ma-CIstroLom:bro,s,o all'UniversHà di 'rori,no,
anehe SI(' sleguii molta,diligentemente lf' .slue
lezioni diantropo.logìa criminale. l,o nOn oCr.edo
che esi.Sita il delinquent,e l1'aLo D' l,a pwstli~ut3,

nlata;'credo che sul pi'ano ~Iwlilliato dell.la piO
clività a peccare, p.er quanto siano. for.ti le de-
terminazi.oni bìologkhe ehe una per;s'oll'a uma~

!la pbrta con sè, è sempre possibile elw essa
sia traHenuta dal ca'GE're r:lÙnlwa' sfo,J'zo deHft
volontà re eO.n :.salv,a.guar>die mo.r:ali.Ciòche è

v'ero., è que1sto, che v'ha una carenz,ù iJ1s'o,sp'et~
tuta ..ediffus,iss1ma di .disr(>rnimeillitù d&l pu:nbo
clj vi,sta moralle: Su quest.o. ultimo punt.o ;IJlIi.sIi

>consel1lta di tnt.ratt.enervi hl breve, oome è mi,o
eo st mIlle.

.È materia qUPJs.tùdi c:liÌ. si d:L8cute 0òm un

'c.erto dis.agi,o. è mawria nella qllaLe ,S,PBs.S<ev'ol~

'Ìf.".si ta;l)e '»Ietl'Ìlpoerllsiia, Un tempo le iner€itéd
erano. 00lnsidlerla'te infames; '81'00110'Stegreg.a:~e
dal mùndo civile, come' i banditi. I potestates
ribal,dorum lavevano nei comuni medioevaH
11 governo diessle. Negli Strututi del 1300 era
spesso di,sposlto che i padd coseri.tti. preo'Ct:u~
pa;Li che l,e mer'8b.rid in' tempo p~squa,l~ :11Ion
fo.sse:r>oin eondizÌ'one di adempic'fIe a quello

('Iw (ma m iP:r>eoèlL t'Ò, 'o11spOln8SS'\3'flO p'8Ir.eh!':- fos~

",ero ra,ccolt.e, .chiuse neilmonastero 'più l'i,giQo~

l'.oso, <elÒvre un frrutB daJla 111an:Ì1Camolto sIÙ'et(,:8
lf'<lvl'ebhe str1gha.te per .ùtt.o gioif'lli. dopo di che
av>rébbero potuto adempiere al dovete pasqua
le; poi... .sar<ebbel'ù tornate alle 101"01ca8'e.

gcc.o l,a morale cOII'rente; la mora,lè di mo.}.ti

di 00101"0 che Isi o,ppongon.o al dii'{JrgJlOdi l,e'gg€
è ancora qUleHa di (}OOanni addJet:l"o.

Noi iOrg1gi11011pOis'siamo trans1g.8If{. i.n &;eco~
moèLall)1e.nui IlIlO.Jt.Ofae:ili. per quel'Le l'agi,oni elue
S'()Ifioo.state gì:i e~po3't{\ dagli 0'ra [,od Ch0 mi han-
no. Iprecedut.o e Iche i'Ù,nonsVal'ò a ripetere; ,pj,ut~
tosto Vi è una indagine 'che dobbiamo .fare ~u

questo. ]J<'Unto:è nw"tura la ooolcit:[l1za del p01J'ol,(J
ÌltlaMla,D:1Q'per questo pr'QlV'V>ed.i:men:t,o?È isiiI1;gI()~
lla,re"olggi ,sliamo. in .drubbio. 1'0 .ques'to ,dubbio
i';.è!gnarLi:wo,al COlljgl'eslso nazi.ornale per la mo-
ralità 'pubblica 'convocato qui a Roma poch~
mesi or ,s'Ono, dOlpo v€....llti Ia:ll'fili.di sta.s,i, do~uti
alla ipoGrisi'a lf.asdsta cbe. .dopo il 192!1, aveva
proibita i congI'les.si nazianali per la pubblica

l
.t ' ') ~~. .1 CI . f

.
miJ1'a l a. "Gu8Ii::n'anno l ,ongI:06,s.o., u JP:re.swe.
rluto da un nost1"o €iIDlmmte .r;olk;ga, l'onoTf:w>ol:e
Vi tt.orio gmanuel,(:'. Orlando. In quel c.Ollgl'€l8~
13,0io feèi uh br'evi.Sisimo int.erv011ltlÙperr s'egl1ia~

bre 'lll';;ISto frutto: di fr,olnt,e a certi p:roiblemi,
peio i quali si <1Jv:evano,trt411itao quaranta ,anni

or 18'one" ]]l qUCF'Limedesimi Congressi, le 80~
.luzioni immediate e unanimi, sugilii s.tes.si pro~
blemi oggr sono moiLti i rlubbios'i, ed anche 10
.coscienze che Bemb:r>avano più illuminate: sono
disorientate ""pe.813,O€ t.itubanti, pH.rhè efre,tti.
vamente è mal}l('a~a in questi ultimi v'en~ì anni
quella ,propagand,!} aHivis.s.iIna c'he UJn Lf'mpo
si sv'olgeva per la' pubblica moraliLà. Akmli
valorosi C'Olleghi hanno ds,tto (.he il pri()bl-ema
è -es'senz,ia.lmpllt,e mo'rale, '8 C;ò È' per£ett.iament8

Vf'rÙ', ma i'Ù penslo èh~~~e quella 'prop3lganda ,si
1038'e alimPJlltata in Italia in que::;ti ultimi venti
anni, noi avriemmo la sensazione di una v'ffi'ità,
che io J'Ì't,engo €ts,atta e real.e, che il pOJP,oloita-
liano è matmo per questo pro.vvedimento le.g1c
slativo.

Ho aCC1e,nll'ataal Congresso per la pubhli-t,a
lno:r>alità. Mi sila Iconlsentito, in questo ~,ema, ri~
(;Ordàre (e 11Ionmi fa v.a~o.la sÌl'lettÌis.sima. pal'ell~
tela con chi ne fu il fonda'tm~e in J,taha nel 1896 )
la Lega per ,l,a pubhlica mor<ali:tà. a.Jla. qi.ml.e
ham1.0 arppa:rt'enut1oV<1J10r'OISiuominli in pruSl8:&to,

e .al'cuni .che onora:no il Senlato tutt'oggi. Ro~
dlOUo B:etLi'!zzi eh8 l'ha, fondruta, fiorent.ino. di
nla3.cit.a e t..orinBS€'di{~l.ezi'ol1'e;; ha Sìp6:S'Ùein~
qUiamt.aruilÙi di vHa per qUJelllLap,Y'olpa,gaìlliÙa.
Nel 190B a tutt.i (ì ,(:.andidaJi aUe elezinm p'oli~

tiehe' la L,egaprolpo'IÌi€lva un quesLiol1'ariopl"e~
e.isament.e: su que..:;t.o prO'blema. La~l'a,nld.e
mag:gio.ranza de-i 0andidat.i risp().se po:siti''''a~
meÌ1t.r:: bis.ognav'a abolire la. r'egolamemtazi!onre.
Nel 1909, quaranta anni fa! La coscienza alloh1.
era matura, e da allora ad oggi noi samemmo
tumat.i indiet.ro? Onor.evolìcoUeghi. tasci,at..emi

C'l'ede.re rbe qU€lsto non (~verO'. Fra queHo C'he
erano prima. lo si(;:e'tti'cismo genera.le e anche
la irrisione, l'o.peI'la della Lega conquistÒ,
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fino da quaranta .anThi fa, la mag:g-ioranza
delll'opinione deUe c.lassi ,el'ette. P,ermette~emi
d~ rte,ordare i nomi degli ,uomini ehe furonlo re-
latar.i, 'o Ipreslilf!-e,uti;n quei Gongreslsi, che .ogni
annlo s!i t.eoovam:o: da Lu:~gi Lm~zrutti 'ad Aehil~
,ne LorÌ'a, 'Isidoro Del Lungo, Angelo Cabrini,

Eliseo POrI'OI, EIl'silia Mailllo, Angelo Di Val~
mafla,na, Igino Maturi, A1Bs-sandro Stoppa;ni,
FranlceSlclo DegnÌ', Enri,c.o P:essina" France,sw
Oviel';o" E'tloardo .so-derini, LtlÌtgi J\fedi,ci, Allt-o~
11-iob'ci:aloiçt, Enri<c-o Ca.;;tellani, e, fra i &e-n,:\,tori
(;.11(e 'onora.no qU{~,;,Ii.'Aula,i.o elevo'ri-oorclare Car-
lo .Hfoll'za., St,efan-o .Jal~ini, 8nric:o De N ieo,la,.
(~ue..:;ti furono i relatori t.renta

°
quaranta anni

fa, ed a~ehe fino al 1929, di que,iCongressi

rlovf' si a ff,ermava eSI",ere il popolo italiano rnft~
tur'Q per l'aholizio,ne delLa rrego-lament-azione.
Ripeto: no~ possiamo penslare di elsser;e torna.ti
jnelidI'o.

Ma vi è ,ull'a.ltra. is-tituzion'8, 11el campo i'1l~
,t~l"l1iaziolliale, che si occupò di quest,o probl'eml1
-e.lo po;;:,e aJlu,r.ihaUa -cIl,lmor.do {>dell-e rdi,SiCUS~
:;:iOlbiche ,~i :£ooe1'<o'i,n tutti i PiOH:':Sìcivili, rA.s~
;,;,odlaz{onc i,nhel]'~mziona]e per -la.pr,oltezio:Il!Gdel~. . .

la giovane, Jiolndata in Italia nel 1896 da Ro~
dol~o B~,t,t:;tZZl.e p€r qUManLa, IUlll1ida lui pro-
si'Bdut,a.

A <queslta 'p,rqpoSlit.o, gi'a,c>chrèrè qui ,presente
i-l Mil1Jistr'o tdI8tl,l'ill1ternla,mi ipterlIl1€Jttod-i rivol.
g>er'gliuna preghiera. L'As,sac.ia,zIÌÒne ,per la
protezi~O<ne della gi'Ov,ane ha lo scopo di pre-
servan:, di1pos,sibili s'VIEmture l,e giovani sole
oéì in'cau~, vigilllaJlrd(JllIe i trasf,erime'l1ti da
paese' a paese, offr,enelo loro olspitalità, iaS~

sis:ten:dpl'8 III ogni modo. Ebbene, l'Ammini-
sf,r,azi,o~e ,d,elle f,e,rro<vie dt~no St.ato Hali:3.lll>Ofa

paga,r-e.~ qup-sL:a ASIS.OC1f.\,zio,neper i -pi-c-coJi1'0"-
cah ehe! ad '8S.",}1cede in U:'90 nelU~ maggioiri

'"
La~:io,Ùi, l1!l1,canone insIOIPPol'tabi-l-e. f:;} questa

l.HH1stOir1:ur1a,d~,e dev,e 'ess€re -eliminlata.. Norn
è p(),s,~ibile. meui.l'f' il Parlament,o d.~siCuLeuna
ll€lgg.eche ,'comp()rta la3lp'esa di un milia;rdo a

bYQr-e delle ca.dute, {;he si ,chieda ,al,!-e:pe.r3'OIlje,
clll~:r;l€tdica~lOla l,oro 'a,t,tività dlsinoores.&8JL,aerl
il l,oro' denaro, p<er l'opera di preven:zilQnre, ill
fit.ta dei lo,cali c.he hanno in u,s,o daI,lo St,ato.

8vols,e q:u,es'ta A,ss,ociazl,one, e 3VOllrg8tutt,ora

(!eriha tenuto il ,suo ultimo CongI1e:SSO inteI'1la.~
z~mlaJe, 0'1'non è molto), una lotta tenacissima,
speairaJment-e oo'n:tm la t:ratta,dene bi,runc:hre.
Non -è IUJl r,oroanzo :lra'tI'atJtadel-le biaiIlchù, rQlno~

r€'v,o,le Pi,erac.Gini, e chi .se ne. <vuole c-OnVilliCf(:me
può ,consultare .!liOni romall1:t;J, ma j v<olllmi dre.i
,congressi ,e l~ l''J11azioni di .pel",S,OI1ICIillo'lto s'Brie,

di altissimi scienziati, di uomini politici di fa-
ma mondialJe. la ho qui tutta uJ1la do'c,umenta-
zi-on{' ,ehe metto la di,SlPOsi:zio,ne di e11ì la yu:ol-e
s,tudi,are.

L'ÀsI9o,cia.zi'oI1<e ,per la p'roL,ezion<e deHa g,io~
vane non ha funzioni di polizia, ma fun~
zì,onl materne. Nel .elisegno di i.elgge è :IIl-.evist,o

un corpo di polizia £emminile; ebhell1'e, da qU<l~.
rall'ta anni, qui in ltali::t .e nel mondo, qU8iS1ta
Associazione ha adottato qUelSltoCloncetlto, ma
non in formil! p/Ollizi'esca, bensì in forma ma~
tema. Vada. un pellJs.iero di gralltudine dia par~
t,e del Parlamento alle. perE"cme dl€ fino rud 'aglgi

hanno adempiuto eong€I1eroso spirit.o, di ,Sla~
crjficio fluesba mils81One. (ApP7'o/Jnzioni).

L'onorevole Pi,erìalC.cini ha parla:to di leg~
genda, eammentalldo un passo del:la cosp,icua
e eonvinCi2nt.e relazi!oll1e dlell'ollior-evolre Bog~
gi'ano Pi1eo, dove si parl\a rappnnto d<ella tratta
del-1e bianche. Ma egli forse ignora quelli ehf~
sono i drammi eJ l<etragleid'ie di ques.Ìia. infame
traJ!lta, la qual'e ha proporzioni, minOll'i ~n .quan~
to la numero, ma, in quanto a drammi e tra~
g}e(li<e,nOI11certamente minoTi a qUlellla che fu
la t1"a.t:tadei negri.

M'avvio, on\o1"ev,oh ~oilleghi, ,al conlClude,re.

OC'1~orI1eiin qU!elSitamrulleria procedere eonun
certo ottimi'smo. Il giu:ris.ta pl.1I\O,il clinieo pu~

l'O, possono eSlseI'le eliffidenltie prevenut.i con~
tro un atto che essi considerano aud8Jé<e. Non
ri1t-engolllO che il Parlamento ,debba a,pprovan'
questa 1egge senza anloor'a aver previsto e pre~
dispo!Slta le misl.1I"e profila,ttich-e indi's,pensabiE.
Mia conLrIQ q1JJ8lstoSlcl2~ticilsmo<6:,di-eiamo pure;
contro l'edonismo, di cui in queslt'Aul'a non si
è alvuta ,alcuna VOIce, contI'O l'ecees,sivo -criti~
eismo che qualche volta è affiarato' nei diislcorsi
di :taluno 'orat(o,re, noi invochiamo un atto di,
forza moral'e e noi erediiamo 0he il P,arlamento
possa Jacl<eri:r1elalllla I1elaltà, affermam10 -che il P()~
porlo italiano ne è d8lgno. Taluni sono dubit.osi
ehe molte eli quetlle donne possano essere re~
cupl2lrabili; ilo non so quanti dp.gli o,norevoli
eollteighi !slappiano chi siiano l'e Taidine, da Tai~
de, che Dante quatlif~eò in quel modo che tutti
sanno; le Trailelilne oos:tilt.ut&eono in quell'oa..;i
di <d0'101"'e,di earità, di ,esrpiazione ,che è il 1:Cot-
t01engo» di Torino, una famiglia religi'Osa;
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sano tutte ex merretri,ci. esse vivono tutto il
giorna e tutta la vita che rimane loro, eope.rte
dia v.eli scuri per cui la, 101\0 f~si'olnami'a è ignù~
Ita; nessuno più le ri'conoscle, in qU€lsto modo
espiano l,a colpa di es,sersi troppo disv,ella1Je in
pass,alto. Sono non soltanto recuperate, ma
sante. R1corderò aU'onaI1evale De Pi1etro e al~
l'onor6val'e Piera0cini' che ha:nno portato \n
q11!e!st'Aula reminiscenzle dantes.che, che '1.81
nmllO canto del « P'a~3Jdis() », Dante pone Raab,
la meretri'Cie di Gerilc.o,tra i he3Jti, p1erchè in ua
impeto di generosi'tà ospitò gli esplor3Jtori
mandati! dagli ebrei schiavi in Egitto, a rico~
nOSCeI~e la tenia, promessa: per questo atto l'li
coraggio, compiuto da l'ei peI1chè eommossa da
quell'ansia di libert'à e di indipendeil1z,a ehe,
gli auda;ci ,eisplmaltori le lav,evano fa,tto 'Slentire,

per questo atto di glelnerosità è pOlsta dal divino
Poeta ira i beati, nel nono canto. Spesse V'alte
1m impu1Bo di fraternità, il tendere la mano
generosa che soccorl'1e, che va incontra, a certe
S'ci:agure, a cerite 'esigenZie morali e materiali
può els>sere la salvezza. OnarevoLel signora Me,'-
lin, Vielo augufrarno con tutto il ,cuore. Ma C071~
tro i lenoni, g1i sfruttatari, neSBuna pietà e ch~
i 101'0 delitti siano pumiiti sempre, !senza ecce~
zione daHa legge; non rimangaillO impuniti,
perchè serv'Ù'no ai vizi del prossimo, «ruffian,
baratti, e simili 10~dJure ».

Varrei affrontar,e ara un argomenta che è
malto diffiteHe, e prego gli onorevoli senata f'i
perc:hè vogliano superare il disagio che la, no~
vi,tà deUe mie argomenltaziaITi! può recare R,
~aluni di '10'1'0.Abbiama inteso parlare di sta~
tisti'ehe, abbiamo inteso parla:re di Icronologia
nella sucees,sionedell'abolizione dellia regola-
mentazione; nan, si è Ir'i:llevata,però fino ad ora,
mi Sembri8J, che la abolizi'one det]l,a r'egolam8'n~
tazion8 è proceduta dal nOl'ld versa il sud n~i
Pa.esi 'europei, ed è singalllal'le ,che gli anori'~'
vali se:naJtori che hanno. parlato a favore dp-.J,
])rtogetta, .sono quasi .tutti di prov1nci.e del nord,
mentre gli< onorevah >colleghi deUe provincie
meridionali, sallla invece mubanti, sle non fa,~
vorevoli alla regolamentazione, o qu<anta mi"-
na, favol'8voli ,ailla sospensiva. Vi è 'UIllaragione
profÙ'nda, una ragioni€! ,che è comune a certi
popoli mediterranei, Sle r popali mediterrlanei
conservano l'e ,case ,di prostituzioLn'e e i papali
del niOlrd le h'anna abolite. V'ha una ragione
che non fa però to.r~o a111ep.opolaziani mediter~

ran,ee e tanto meno ai nostri frarvelli del M'eTi~
di DllIe. La ragiane, anzi, è una ragione vlr~
tuosa., e cansislt'B in una sleJnsibilità maggiore
a11:e:leggi mOlra,li.

Pal'le una c,ontraddizione, ma è vero. Ef~
fettivamente in certi popoli nordici, delll1
purezza femminile si ha ullIa apini,one mal~
to di'v.ersa da queli],ache si ha nei popali
cattalici del Medit'er.ranea. Non sDlole g.tati~
sti,che, ma lle indagini psiGolagiche ci' di'c,ano
che nei papoli del nord gran parte delle ,SPOISE'
va al matrimanio C'on esperienze amche pluri~
me di uomini; ciò che saJ:'lehbe il1lcaneepiJbi1e

'eld ifiltaUerabi1e dai popoli del MediterraneQ,
Non è questione di civiltà arretr'a,ta, ma di più
pI'iofonda ed acuta, sensibHità marale; nel nord
quelSita sensibilità si èattUltita, nei riguardi del~
la danna, e dell'amo're si ha un 'canc:etta spesse
volte scialbo, deviato, ,ed allara è frucile plen~
srure che ogni uama paslsla 'trova,re la sua don~
na, e ehe qU!egli isti,nJti, ,s'essuaIi, di cui 'alcun I
onairlevali calleghi medi.c.i hanna esagerato l'im-
puLsa, poss.ano trovaJ:!e faiCile le gra~uita, s:oddi~
sfa.cimenta neHa eomadità delle avven,tufl8t ama~
rOSle e deUe esperienzle pr'ematrimoniaH cui
maLte dO/nn!e s,ano inelill'altle per aSlSletnz,aa de-
bolezza ,di freni inibitori. Questa non è passi-
bile 11elipopoli che hanno, della famiglila, della
datnna, un cance,tlta più ~lieva.to. Ecco la 00rntrad~
dizione: p'l'>Oprio là dove si eSiig,e che la spas"l
giunga illibata altalamo, proprio là clave si
eonlsidererebbe come un sacrHeg'Ì'a il pel1tsar'~
che lla prla'pria mald're abbia avuto, prrima, del
maibrimonJio, elsperienzlei amorose, proprio dove
si ha qUleslta .concetto, che è un concetto pro~
fDndtame11lte -cristiana, perchè è l,a verginitft
deUa Madre di C1"il8ltach:e ha elev,alta il s,ensa
marale della fami!glia, cll€lll'amare, dellra donna,
proprio là si è più favol'evoli a ri,taIldare un
pl'ovveldimenlta Legi'Sllativa ,che sapprime la r'e~
galamenta;ziaru€l, pe:rchè v'ha una .specie di ti~

m01'8I, una preioccupaziane che venga la man~
care, là dave non è faci'le l'a.vvel1!tura ed è fa,~
cile sol>o IUrÙ'VaI4el'amaire venale, l,a casa di tal~
ler<anza.

Onorievoli caUeghi' di pravilncie meri di onlali ,
non patete neanehe: ig'lwrare che in tutti i
porlti del MediÙerran€la, ed anche presso le sta~
zioni!, nan è possibilie sbralrcare o s,cendere sen~
z,a esselre assediati da chi offre 'camet18'... mobi~

lia:te (!) l'amore venlaJe; ciò che non :avvÌ'ene
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in porti ,ed in stazioni del nord 'o paesi nor~
dici. Ciò vi do,vrlelbibefare molto meditare, p.e1-~'
chèd'altr,a parte qUiels'to'viene a 'confermare l'o~

.

pinione di C010il'0 i quali pensano che il 'mi~
nOl1edJei maM ,sila di tener queste .c:8JSie aperte.
D'altra parte porta a pensal1eche lap.re,oceu~'
pazione che vengta aJlarg,ata la 100!lltaminazio~
ne, induca a tollera,l1e 1:81case di prostituzione.

Qui mi sia oonsenltitodi matte.I1eun punto
S'OpNJJunla i. Io penso che i'n quest'Aula non
vi sia ,al1cuno, inclinato a secondlare il mo~
vimento abOltÌ'zioni.sta, pierchè sia indulgente
verso il libero amOI1e. 1,0 'credo che ne8~
suno vOlterà questa leggie pensando che,
chiudendo quelle case, ,11.on vi sia luog,o
a preoccupar:si d!e~ problelIlla morlal,e e non'
vi sia luogO! a preoc'cUpiaiI'IsidiCiIcome e do,.
ve qUlegli uomini e;hres'ono abi,tuati a quelle
case, potra;nno sfog'are quegli Ìistinti che, da
tJaluni, oratori, furono aflìermati imsuperabili.
B:alsltweblbe porre ques'to 'problema a, coloro
che £OSl8lerodubbiOlsi: è po'Ssibile ,che vi possa
essere chi pensi facile l'amore e f8Jcili le €lSpe~
rienze a;mOil'o,seprema!trimoniaE, extra matri~
moniali o durantJe ill mat,rimonil(), delle proprie
soreIte, delle proprie spose, dellie proprie ma-
dri? Fa orrol'le il pensarlo. Ed aUora come è
possibile p'enlSlare di indulg!eJI'Ie311vizia, come.
è possibile pensare di, indulgere aH,a conside-
razionle che sia necess~rria.la prostituziane, co~
me è pOlssibille pielll!Sareche il p~lOgI1essacivile
e il progressa mOI'!ale'nlon limitino sempre d~
più la pro.stituzione lalleandosi lal pnog'ressa
profilattiCicxed al plI';agri~ssascientifico, all'atti~
vità slempre più vasta ,e profonda idei mediei,
carne è pOSlsibHe non p.ensare, noil sperare i'Il,
un progresso morale?

la non vogl'ia abusare deUa iCiaortesiache il
Senato mi usa lascoltandomi, ,attenta e consea-
zi,ente, par!liare di morafle edi maralità, e tra.~.
scuro mO'lti argomenti >che potrei ,alneora iHu~,
strare.

Ricorlderò .sol'tanto umla pagina che non fu
slClrilttada un pQ'ete o da Ù.n c8JttOlltiealaico mi,-
litanJte.

Se in quelsto momento fosse l'ano'revale se~
natoI'e GomIti nell' Aula, vo~ei ~argt1i un cor~
tese rimpr1overo. In quella antologra mazzi~
nianla che Blgliha off'eIibo,alla meditazione de-
gjli OnlorrevoliIcolleghi, ha om/esso ullla bellis-
sima pagina: la lettera .che Giuseppe Mazzini

m .....

scriveva nlelfebbralia del 1870 a' Jas.ephine
But1~r Gray. Onal1evoll,e's~gnar'a MeTlin, que-
sta letterla potrebhe 'csSél'e sièillIom:scritta; per
1'anaJcronisllio chenoi:tl, 1.0.cOnlSlellllte;'letta pro-
prio per lei,pel1chè diCle: ~Carà 'amiClai'potet.e
(lubitare di me? Pòtetedubita,re 'den'intéi'èssà~
mento' appassionato c,ol qualesleigua' da lon~
tano» ~ essa vivEWain InghHterra; elÌ"an'iogli
anni immeldi'aJtamente suècesshri aUa regala-
mentazione fa;tta per ,espeflim!entòin quellà Na~
zione ~ 1:ben:ediClen,do,l.i, gli ,sforzi delle donne
generose e fOI1ti chec,amb:attono per ottener:e il
diritto di 'suffragia 'e per la revoca della legge

dÌ' regiolamelntazione diel vizia, proMemi i quah
nan sonlo che unla . parte del grande prablem't

di giustizia verr,so '1adlonna? ». E praseguiva:
« Se dilSitruggelte nell'uomo il sentimento innato
del ri,spetto di' s~ sltessa, nle fate mi ilÒ'ta; se
sanzianaj1fe, in qualunque misura, l'inlegua~

glianza nella IDmia,le, ViOliaprite la porta o alla
ribe1lione com tuJtti i suai eccessi a alla indif~
£errenz.a, aUru ipaerisi!a, aUa earfuzi ane. Se eOli~
dannate il Icomplice ,senza punire il c;0Ipi8lvole,

cUstruggete , prOVOClanldJol'ingiustizia, gli ed'~
fetti s.alutari del castigo. Se vi. arflQgate il di-
riltta di 1eJgiferaJre plelI'U'Ila das!s'e 'SIp'ejciaJes,('mza
eonsultarla in atmm m01da, di,struggete ìll'auto-

rità della' legge e suslciVaJte l'adio e il disprez~
zo nel cuore della ClllaS,Sie'8IaIClri1'Ìicarta~.Chin-
deVia CO'SJ: «Quesha. ,itn1jlqua itelglge rlalccl1iTIidie,
non dime'ntiiC.at\e,lo, ge~mi lenÌ'unla 1ll<8Jlattia mo~

'l'alle ben !più terribi<1le di t'UJtrt.j:ilmalli fistid '01081
,c,on eSISla Isi 'pretenid:e paz1zaJIllenrt.e, brutJarr!mem.~

te, <1Ii !elstirpare. Questa primo ,pials!s'o'a ritI"olso'
ie.pirako ,da un ville \elgiOismoi, s.arà'S'e1guito da
aiJt.rli .seJ;lIOln si r'eagiilsloo IprOlnta:ment,e, firQichè
il ml911:em01ral'e t.I18JSiCUr,at,ordi<vent:erà 11m pilajga

che laJV'VJelleneràle f8Jd'ici stelSiS>eIdel]la vi t,a llia~
zion:ale; SuUa haJSie 'dei primeìpi morali che
ho enuniCÌia:t'o v,oli vii1n'c,eret!e.La VO'strla 'c,aJus'a.è
una causa religiosa. Non perm/elijtete .che essa

discenda a diwm/1JaJrIe ,ciò' che ,si chiama: una
qll1esti:olJ)le,di dirtiL,to o' d!i im.ooTIesI8e.Resti ii,l .a;01~
vere vosfJrfaunica piattaforma, sia che si tratti
di prlol~elgger:e ,]81V'OlstJ:'les:OlreHe 'infeli<ci o. idli: far
valere 'lle VOistT:eri:v!e<ndicJ8IZJioln!i poiliti,che. V,oi
.siete fi,giliedi Dio '00me noi, l'a V'ostra miisslio:ne
è la nOSltrra. miss.i,one:ap:pro:fon'di;ree reallizz,a~
re gr8Jdualmente la LègJgedivina. Voi non po~
te:1Jerinundare a quelslta compito senza pec,~
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care contro Dio che ve la ha ,11js,segnato e elF\
ha c'onc'8slsO à voi, c.omea noi, ~l'e'fac,O'Uàe le
forze atte a c~m;pilelrlo ».

110180no pel:r£eittamente èònvinto che il po~
polo i;/JaHamo; quando 18corne ha p'o!tutò seguire
questa dilsicuSlsiOIie, aJbbia amàato la noi quel
PrielCilSIQimandato che il Mazz!ill1;i :rieoilllolSoev,a
assU'ruro dalla 18ignora Burtler Gray e dalle sue
coUaJbor,atrici. l,o mli: auguro rche questo! prolV~
V\eldimento I(];ilegge sia approlVaJtul con l'1lIna:ni~
mità o CiOingrandi,ssima maggioranza almeno.
Atv:relffio Idlat'oloo,sì wl pOlp'Ù'llOI'Ìt,w1i!3Jl1ouna rpriQ~
va della nos,tr1a s,erietà le soprlabtutto d1eHa no~
stra fede ,che H costume abbia a miglmorare e si
rw£f.orZlillioi va:l,o,ri moraLi, 'SolsltwnlZlae8iSlenzia~
11eIdeI veliO prog'I'I8SS0 Ulmano. (Vivi applausi e
moltissime congratulaziO!ni).

PRE:SIDENTE. H Slelg'UJiboIdi quesba di,scus~
sliJone è rilllJvia,bo .a domani

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego il senrutore siegreta~
riÌo ,dJi dai!' ilet.tm.a dleili~e'ÌrJJter'l'olgiazi'OInirple1"V1a~
nut,e alila Breslilden:zla:

CERMENATI, segretario:

Al Pl1esidente del ConsigHo dei Ministri,
per conosoere quali provvedimenti vorrà adot~
tar,e il GOVierno per eliminar,e le ,caUSl8 che fa~
vorirono le agitazioni del Cr1oltofl11ooe(963).

SALaMoNE.

A,l Ministro .dei t,r,wsp.or,Li, per Sl1jpe1recome,

dopo ~l tl8lCentle>,1Ìioonz~a;mento di 57 dÌJpendrenti
d:eilJla ferr'oiVia ,conc,eSSlas.ira,CttSla~Ra:gllsa~Viz~
zini, intemda con,tlribllÌir.e a.lla coruserva,ziiOne éd
,a.] potenzi,allllent,o del tratto di f€lr;r,oiViaSira.

cusa~ PallazziOil,o~Bus:CrE\imi, deU>a lunghezza di
chilometri 52, rimas1to rup.e1'ltoall'esereizio,ed
in partie,alare intenda Hissieurarr'e l'immooLato
impi,ego .di automoLric.i, ,al fine di evitare che
in un ~utu~o, !più .o m-eno immedia.b,o, ,si p.onga.
a.didirLttrlli~a i,l prlolb1ema deHa :de[pr€loaibilie sop.
pr€slsi1oI1li8100111aintera. lin.ea. (964).

RIZZO.

Al Ministro dJell'agrieo].tura e foreste, per
sapere se intende far eonOS>Cler1eil suo pensrero

cir:ca il programma da svolgere per le bonifi~
che nell:a invernata 1949~50.

Siamo alle soglie del dieembI'ie e si èonosco~
no solo i finanziamen.ti concessi per l'eserci~
zio 1948~49.

Buona parte di tali op.ere sono già statJe ese~
gllite dai Consorzi, i quali hanno incontra.to
notevo>li impegni provvisori ()OIJ1SiCOiperturedì.
cassa 'e pagamelnti di forti inteo:'es>sibam/c:ari.

1\1a men,t1'lenon si eonOSCleancora H pro~
gramma 1949~50 p1'lemono. le più ul'/~enti ne~
cessità per complleta,re "le opere iniziate e per
dar lavoro ai braccianti disocjcupaiti.

L'intierrogante chiede di .conoscere soprat..
tutto tal'e programma in particolare per le bo~
nifich-e della Hegi.o.n-eVeneta. (965).

MERLIN Umbtrto.

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta.

Al .Ministro ,di gra,Z'i1a e .g,iUlstJizi,a, per Sla~

per'e s,e -e quali nuoiVi provvedilillenti l€ig'Jlsl]ativi
intenda priOipo'rre petr port'ar,e rimooilÙalla gra~
V8 slituÙ'zilon.e di ,s,perequazione ,che ,sii è .creata
per lalsvwluba.zione monetal'l:a .speci!almente in
ra'pporto ai Clorn.tratti intlelsli ,wd. wSS~C11ra'l'eil
sostentamentlQl pers,onale dieontralentli .o bene~
fici,a,ri. (840).

TURca.

Al Mil1iis,tro dei tralsp'o'r1:Ji,per slap,0re s,e e
quali :dji:spia.rità ,di es'i'g'€iIlze t,ecni,ciÌlie esi'Stono.
per giust:j;fieare il rifiubo ,di provvedimenti (già
accordati .a provincie \jicin>e) a qualcuna delle
provill'ciEJ mer:iidionw1i, !in relazÌiorne spe:ciwlmen~
te alla qualit.à'o quantità .dei v.ei<0011i:irn ser~
vizio del pubhni,co. (841).

TURca.

PREiSIDENTE. Domani s,edll:tla puJbblMiea
alle '0.1"8116, IGoilseguente IOr1dJi'l1l8del g.iorno.:

I. Discussione dei seguenti disegni di legge:

1. Conversione in legge del decreto~legge
11 ottobre 1949, n. 707, adottato ai sensi
dell~articolo 77, com.m.a. secondo, della Co:
stituzione, concernente provvedimenti per
agevalare la distillazione del vino e aggior-
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namento di alcune disposizioni in materia
di imposte di fabbricazione (650).

2. Abrogazione dell'articolo 7 del decreto
legislativo luogotenenziale 31 luglio 1945,
n. 425, e modalità di pagamento delle spese
già di pertinenza del cessato Ministero del~
l'assistenza post~bellica deV'oIute ad altri
Ministeri (436).

3. D'INcÀ ed altri. ~ Modifiche alla ta~
bella F allegata alllordinamento giudiziario
approV'ato con regio decreto 30 gennaio
1941, n. 12 (587~Urgenza).

4. BUONOCORE, FRANZAed altri. ~ Mali"-

tenimento in serV'izio dei magistrati dei
gradi IVe IlI, dopo compÌuto il 70° anno
di età, fino al com.pimento di 75 anni (524).

5. OASO. ~ Rivendicazione delle tenute

Mastrati e Torcino e delle montagne boschiV'e
Cupam.azza,OasteIlone e Santa Lucia, da

. parte dei Oomuni di Oiorlano e Pratella
(Caserta,) (402).

Il. Seguito della discussione del disegno di
legge:

MERLIN Angelina. ~ Abolizione della re-
golamentazione della prostituzione, lotta
contro lo sfruttamento della prostituzione
altrui e protezione deUa s;alute pubblica (63).

IlI. Discussione dei seguenti disegni di legge:

1. MACRELLIed altri. ~ Rivendica degli
immo bili trasferiti ad organizzazioni fasciste
od a privati e già appartenenti ad aziende
sociali, cooperative, associazioni politiche
o sindacali, durante il periodo fascista (35).

2. Autorizzazione della spesa di lire un
miliardo per la costruzione di caserme per
reparti del Corpo delle guardie di pubblica
sicurezza (545~U'rgenza).

IV. Discussione delle proposte di modifica~
zioni al Regola.mento del Senato della Re~
pubblica (Doc. LXXXIII).

La sedu La è t,o~t.a (ore 19.55).

Dott; CARLO DE ALBERTI
Direttore del)'Utlielo dei Resocontj


